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UN MINESTRONE 


Lettrici amabili, ho bisogno di voi, assoluta. 
mente, se anche l’individuo ... Murito, che so- 
venti volte si permette d'introdursi nelle fac- 
cende della moglie, rifiutasse rocisamente di ac- 
cordare il suo consenso. 

La questione si deve risolvere , fra me e le 
mogli; dunque i mariti ( che nome pesante! ) 
favoriscano di chiudere gli occhi e dormano o 
fingano di dormire in sonno placido e contento. 
Se non solleveranno obiezioni, potrò compensarli 
con una croce da cavaliere nella prossima . . . 
tenpesta. Impieghi non ne posso dare, ma se la 
caccia dovesse prendere un’ estensione piuttosto 
rimarchevole, col tempo potrei farli nominare 
cacciatori di 1.° rango collo stipendio fisso di 
lire 6000 all'anno, Ma di questo ne parleremo as 
14... di Settembre. 

Oggi io faccio un caloroso appello alla gene- 
rosità, alla bontà delle mie lettrici che son certo 
non vorranno negarmela trattandosi di una sol 
volta. Oh io non abuso mai dei favori! special- 
mente quando mi vengono dalle persone di cuore 
e gentili come le mie lettrici. Sarà affare di 
pochi minuti, e si persuadano che nel conceder- 
mi questa prova d'affetto, esse non solo guada- 
gneranno una . . . terza parte del rosario, ma 
potranno assicurarsi una sedia imbottita nel re- 
gno dei cieli dove la compagnia fondiaria Ro- 
mana non ha ancora estese le sue operazioni. 
Per ora non è arrivata che alla colonna d’ Er- 
cole!? 

Ma insomma cosa vuole da noi questo sfac- 
ciatello di Don Pirlone figlio ? mi diranno le 
lettrici, Cosa voglio ? E me lo chiedono ? Non 
hanno ancora compreso che da solo non potrei 
tirar più avanti e che se non facessi assegnamento 
sulla loro ... bontà per l’aiuto e sollievo che 
mi è necessario, io andrei a rischio di venir 
meno . . . da solo? 

E con questi calori, checchè ne dica il pre- 
sidente della repubblica dell’ Equatore, ultimo 
baluardo del potere temporale, io dichiaro che 
uno svenimento potrebbe pregiudicare d’ assai 
gli organi interni digestivi, ciò che produrrebbe 
naturalmente lo sviluppo di un’interpellanza alla 
Camera dal Deputato De Dominicis il famoso, 
che per la sua affinità colla famiglia ... degli 
Struzzi conosce a fondo la teoria e gli effetti 


dell’ingoiamento — Ergo, senza alienurci tanto dal 
soggetto principale , passiamo subito a godere 
del favore accordatoci dalle nostre amabili let- 
trici, per non far perdere loro la pazienza. Un 
momento può decidere la battaglia. Il nemico 
potrebbe attaccarci, o il marito si potrebbe sve- 
gliare. E allora? 

Allora — addio conforto — addio sollievo. 
Tattica e strategia con nozioni di balistica, que- 
sta ci vuole... anzi queste ci vogliono al giorno 
d'oggi e grazie a Dio io le conosco a fondo spe- 
cialmente... l’ultima — prova sia che mi hanno 
escluso dallo Stato Maggiore della Guardia Na- 
zionale per farmi caporale di cucina fisso, carica 
eminentemente delicata non fosse altro per do- 
ver tenere in buon stato la finanza in natura 
ossia padelle, marmitte ed altre simili bigiotte. 
rie che tengo disposte in linea di compagnia 
per la prossima rivista, 

Ma come c'entra la tattica e la balistica colla 
donna ? mi diranno. 

Come c'entra? Dio che innocenza! E poi di- 
cono che le donne ne sanno una più del diavolo. 
Protesto ... a meno che il diavolo sia cinto di 
rose; e dopo aver protestato, espongo i motivi 
che mi spingono a chiedere per una volta sola 
la «., manina gentile delle mie lettrici. 

Ecco qui, sul mio tavolo ho tante cose da 
pubblicare, da toccare, da cucinare che non so 
più dove mettere la testa. La caldaia del Don 
Pirlone figlo, voi lo vedete, è tanto ristretta 
che, se metto i maccheroni, non posso metter le 
rape, non posso farvi entrare il resto; per cui 
ho deciso di prendere tutta questa varietà di 
legumi e di erbaggi senza distinzione, senza al- 
con riguardo e giù ... tutto assieme rape, ca- 
voli, cocuzze, bietole, carote, faggiuoli, patate 
ed altri simili ... purificativi del corpo e rinfre- 
scanti dell'anima; tutto confondo e in fretta, per- 
chè la pentola bolle e i miei tipografi divampano 
di ... una fiamma appetitosa, propria, speciale 
della loro classe, che ad onor del vero può dar dei 
punti a quella dei musicanti, 

Da tutto ciò, cosa avremo? Un minestrone. 
Ma il condimento chi lo metterà ? Ecco, o mie 
amabili lettrici, la causa che mi ha spinto a chie- 
dere in aiuto la vostra cara, bella e gentile 
manina, Prestatemela ... per questa volta sola 
ed avretaà in compenso la mia riconoscenza in- 
delebile come... come la cresima; anzi per darvi 


una prova di sincero attaccamento , diventerò 
sfacciatello,la prenderò da mo, la porterò alle labbra 
© vi imprimerò un bacio lungo lungo, di quelli 
che sono di mia esclusiva proprietà, Carol 

E se gli toccasse uno schiaffettu? dice il 
piccolo. 

Povero ragazzo! Anche due se ne pigliano 
degli schiaffetti e se nei tuoi anni primavorili 
ti avvenisse di poterla ottenere... al grazioso 
prezzo di due schiaffetti, persuàditi che potrai 
chiamarti felice. Prima della comunione ci vuol 
la confessione: lo schiaffo è la confessione, il 
bacio è la comunione. E giacchè mi trovo a... 
baciare, principio subito. 

va 

Giovedì ricorreva la festa di San Pietro; povero 
vecchio! decisamente l'han messo alla coda di Pio TX 
in tutto e per tutto. Ecco cosa vuo] dire prendere la 
giubilazione a 25 anni di servizio. La corte dei conti 
vi manda in coda e dà la destra a quelli che restano 
in attività di servizio.Io non l’approvo. 

Siete stati a San Pietro? Comunque sia, da bravo 
cattolico e poi apostolico, e poi usurpatore io mi son 
degnato di fare la mia visita di rigore al principe 
degli apostoli. L’ho visto, l'ho esaminato e l’ho sa- 
lutato. Come era în lusso, Sulla testa aveva una tiara 
tempestata di brillanti più o meno falsi; Dio che 
splendore! Nel dito un anello con una gemma grossa 
come una bomba Orsini. Il fermaglio del pallio è 
largo come la corazza d'uno svizzero. Invece della 
camicia avea un colletto come quelli che porta all'in. 
verso il sindaco di Zagarolo nel giorno dello Statuto. 
L'oro, l’orbo, le pietre, le gemme, le sete, i velluti 
tutto brillava d'una luce meravigliosa. Come son furbi 
i preti: 1° l’hanno fatto colla pelle nera, mentre io 
sono stato a verificare allo stato civile e non risulta 
niente affatto che San Pietro fosse moro d'origine e 
poi l'han lasciato nell'ombra, senza un lume, proprio 
all’oscuro. E tuttociò perchè ? pel maggior effetto sce- 
nico. Difatti le donne, gli uomini, le ragazze, i mo- 
nelli, i ciociari facevano a pugni per baciargli la 
punta del dito mignolo del piede destro. Nel sinistro 
deve aver un reuma, Che fanatismo ! E la chiamano... 
religione... quella? Povera patria mia! così diceva 
Ugo Foscolo prima di sapere che le sue ceneri sa- 
rebbero state obliate... per tanto tempo! 

E Ugo Foscolo era un graud’uomo. Così almeno dice 
Novelli nella sua ultima cantica, 


* * 

Ma giacchè ho parlato di reuma al piede sinistro 
di San Pietro, permettete che vi parli di Pantaleoni 
e poi Dio...mede, medico, protomedico e stramedico 
dello Spirito Santo, canonico di San Pietro sullodato, 


a I RIVISTA CRITICO=-POLITICA È MESE DI GIVENO 1871 
DON PIRLONE FIGLIO. 
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In paradiso $.PIE TRO offeso 
nelle suscettibilità depone 
ai piedi di DIO le armi. 


In negra il Clanaallo dei Voli ero E 
altrettanto depone la...............spada 
col...........cimiero. 


Thiers pe! bene della Francia finirà Ap 
per scegliere ilfungo più venefico. Per non perdere la tradizione il C’onpdatore 


Canonico PANTALEONI si fa incensare.| 
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Ù n SONE ge EI FEST 0 IRNMANAA IO ANONOPTZAIIAP OI AN OTT 


‘acidi portando il sindaco canta: 


L mne fe i la popolazione Romana per ricordo ai 
si nastri monti ritorneremo In occasione ‘delle feste del Re, RUSPOLI da unizione = Larmvo di GRANDI*Vomini conferma Sindaci regala una bi pal ci 3 
#li antichi ozi riprenderemo di Ballo al Sindaco..........che si dichiaim= oscillante venuta del RE con grave nel pieno esercizio delle sue fuiazioni. 
‘n sonno placido noi dormiremo. hallabile . | scapito dei dispacci particolari 
della LIBERTA. 
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e prelato domestico di Tolemaide e sue vicinanze. 
Non sapete niente? l'hanno promosso, Non è più com- 
mendatore, adesso si chiama grande uffiziale della co- 
rona d’Italia. Povera Italia e povera... zitto. Com- 
piango la sorte «ei grandi uffiziali pel meraviglioso 
acquisto, sia lodato Gesù Cristo! I commendatori del 
l'ordine gli hanno mandato un indirizzo per essere 
sorvolato. ....dalla loro categoria. 


Si dice che il posto vacante di commendatore sarà 
occupato dal cav. Niccola capo dello stato maggiore 
nazionale, non appena avrà dato fuoco, cioè... fuori 
il piano delle operazioni critico-militari-circostanziali. 


Fortuna che c’è Lipari... che gli tiene le redini 
del bucefalo. Con questi calori estivi Dio solo e Don 
Pirlone potrebbero sapere fin dove sia capace.... di 
arrivare. 


* 
* « 


E giacchè si tratta d'arrivi eccomi qua coll’inva- 
riabile. Il treno reale partirà da Napoli alle 5.5 an- 
tim, del 2 luglio e giungerà alla stazione alle 12 30 
meridiane. Proprio nelle ore più fresche. Dopo quel 
telegramma non mi stupisco più della varietà dei 
tempi. Che cime quei segretari di gabinetto! Le do- 
mande per l'ammissione all'istituto tecnico si possono 
inoltrare a tutto settembre. ‘ 


Il principe di Piemonte giungerà col treno diretto 
sabato sera alle 8 10. 

Ecco cosa significa non dipendere dai Ministri. 
Certe volte....mi vengono certe idee; Basta — ce la 
vedremo a quattr’occhi col flebotomo. 


La stazione sarà addobbata con decenza perchè l’in- 
carico è affidato al capo del movimento. Sarfatti? L'ha 
messo da parte quel collo fragile diretto a me da 
Lanza? Per carità lo tenga d'occhio. Sono tutte orooi 
e commende. Se si farà onore potrebbe darsi che ... 
già; buon gusto lo dovrebbe avere, almen mi pare; 
colle communicazioni dirette che ha coll’alta non Ita. 
lia ma classe del bel mondo, non si può a meno di 
assuefarsi ad una certa qual eleganza e buon gusto, 
Adesso speriamo che gli organi fraîanî non se la pi- 
glieranno più con De Resie, il quale per nostra for- 
tuna è stato nominato vice direttore a Firenze. 

* 
** 

E giacchè siamo frammezzo a questi movimenti va- 
porosi vorrei avere la fotografia di monsieur Gravant 
francese di Napoli, capo della contabilità generale, il 
gnale ha ordinato perentoriamente a tutti gl'impiegati 
ai questo ramo che si trovano in Roma che se entro 
la giornata di oggi non si trovano in Firenze ver- 
rebbero licenziati. Cannibale! Sono rimasti in aspet- 
taliva 18 secoli per vedere Vittorio Emmanuele a 
Roma, per godere questi tre giorni d’allegria, nossi- 
gnore, davono partire alla vigilia, del resto ,.,,. 
passano alla sezione ... astronomia. Sono tutti, ma pro- 
prio tutti zuavi questi caporioni delle ferrovie così 
dette Romane per ischerzo ? 


Eh il signor D'Amico dorme o sogna? Badi che lo 
passo nel numero dei nemici. 

na 

E poichè siamo fra gli amici e i nemici vediamo 
un po’ cosa dicono i giornali seri... di nuovo. 

La Nuova Roma canta il Magnificat pel circolo 
Fanfulla che ha già reclutato 150 soci. Sono precisi? 
Tu, Carocci, egregio cronista in via di traslucamento, 
lo lovresti sapere come socio. Mi dicono che al mo- 
mento d'andar in macchina non ve ne siano che 148 
e 34; io però credo a te come credo al lusso della 
sala principale sita nel palazzo Cesari in via del Bab- 
buino. Che coincidenza... di nomi? Cesari-Babbuino. 
Oh le coincidenze! 


A proposito di sale principali, le succursali dove si 
trovano? Nel palazzo dei Consoli, via della Scimmia? 
Sempre incomplete quelle cronache. 


Ho poi visto con piacere che all’addobbo della sala 
concorsero tutti i soci e che sopra i trofei figurano 
gli stemmi dei soci proprietari Il tuo degli stemmi 
gi potrebbe sapere come è intrecciato ? E quel di 
Luigioni, Fortuna, Ambrosi, DeAngelia, Barucci? Po- 
vero secolo XIX! non è per niente che ti chiamano 
il secolo del gaz e dei vapori! Da bravi, quel mazzo 
di stemmi mettetelo in cantina... che con questi ca- 
lori potrebbe liquefare, Del resto, a parte gli scherzi, 
se ti abbisogna un titolo t'insegno io. Nella Nuova 
Roma hai messo il presidente cavaliere e conte, stao- 
cane uno e tientilo; Aiassa non ci bada, te lo assi. 
curo io. 


In quanto poi agli stemmi se posso aiutarvi, sa- 
pete che in questa partita, non faccio per dire, ma 
ho cognizioni abbastanza estese. affare d'un mo- 
mento — Carocci e Barucci si liquidano ‘con un cabriolet 
sormontato dai fornimeuti di una corona. Tu poi, 0 
egregio Carocci, se vuoi mettere il cabriolet col ca- 
vallo piantagli nell'orecchio una penna 6 sia finita. 


Ambrosi, De Angelis e Luigioni possono unirsi e 
far un terno. — Sant'Ambrogio che porta in ispalla 


San Luigi e poi tutti e due trasportati da un..... 
Angelo — una mano lava l’altra e tutte due lavano la 
faccia. Se non c'avete altro, mi riservo... in occasione 
dell'apertura solenne alla quale spero di essere invi. 
tato, non fosse altro per... vedele quel gruppo di 
stemmi. th" 


E poichè sono fra gli stemmi, lettrici amabili, vo- 
lete sapere chi sia nuel mobile, cioò quel nobile che 
in occasione del giubileo ha dato prova del suo at- 
taccamento con un'oblazione vistosissima? 


Il marchese Ciro Antaldi senza viti. Lo rilevo dai 
giornali. .... morali, Ecco — Marchese Ciro Antaldi 
lire una in tutte lettere e poi ci sono cinque Cirotti 
Antaldotti assortiti che pare dovrebbero essere i di. 
scendenti dell’illustre quanto infelice prosapia. E tutti 
questi esseri innocenti depongono una liretta per uno. 
Totale lire sei, che furono spedite con lettera assi 
curata ed affrancata da Baucco a Roma. Mi dicono 
che Antonelli abbia preso il vaglia e accendendo la 

ipa con quello, esclamasse: Poveri Antaldi... Ciril 

o svizzero che diceva la Via Crucis aggiunse neo, 
che fa Cirineo caduto anch'esso sotto la croce di 
legno e non della Corona d’Italia della quale è de. 
corato il maggiore Antaldi colle... vili della guardia 
nazionale, che ieri era presidente del consiglio di 
disciplina con un discreto... successo. Noblesse oblige. 
Ho notato per mia norma una domanda che diresse 
ad un...reo: Non ha niente da opporre lei sulla 
competenza del tribunale? Ab! ah! che straccio di 
formola papiniana? mormorò internamente il reo. Ma 
colle labbra rispose: Nossignore sulla sua competenza 
non ho niente da dire, e novello Cirineo... piegò la 
testa alla sentenza che lo condannava ad una sem- 
plice ammonizione. Parce sepulto — Ora pro eo! 

na 

E giacchè orale pro co, pregate anche per questi 
due..... consiglieri provinciali che ne hanno molto 
bisogno. 

Primo è Bennioelli del quile vi aveo promesso il 
discorso per esteso, mentre oggi vedo che è meglio 
gettarlo nel minestrone. 1 

« Signori, disse il conte, voi non siete pratichi di 
strade. Voi crediate che io sia uno dei fanatichi, cattolichi 
quantunque Don Pirlone m'abbia visto sotto i portichi di 
San Pietro. Ma che? Da Monterosi a Velletri ci sta la 
strada. (Bravo! dalle tribune). Voî dite che nun è na- 
zionale, se nonla strada la qualecongiunge due città im- 
portanti e continua nel territorio. Ma che? Imperciocchè 
voi dovete sapere che territorio è una parola generica e 
che la strada di Monterosi cammina... cammina... cam- 
mina sempre (come l’Ebreo Errante!) 

Il duca Massimo lo interrompe sul più bello e dice: 
Non ha criterio e Bennicelli riprende e risponde con 
forza ma chef Fuori bisogna andare ( sarebbe meglio 
dice un voce ... pubblica) e allora vedrete che la 
strada di Monterosi camminando va a Bologna, Mo- 
dena, Torino, Genova, Napoli e Fiorenza per cui 
sostengo che a fortiori è una strada nazionale (L'ora. 
tore si riposa per 10 minuti durante i quali riceve 
le congratulazioni di una deputazione art/stica-vanga 
lica di Monterosi), 


* * 


* 

Mentre si riposa Bennioelli, faccinmo 24 ore di tra- 
versata e veniamo alle seduta del giorno dopo. An- 
gelucci legge una robustissima relazione pel monu- 
mento ad Arnaldo da Brescia che pare impossibile 
l'abbia potuta convepire un medico di San Giacomo. 

Entusiasmato il Principe Odescalchi detto Balduc- 
cio, domanda la parola e principia la seguente Sin- 
fonia compendiata: 

Signor-ri! sorgo (novello sole) a parlar-re per appog- 
giar re la propos-ta della Deputazion-ne. Per la prama 
volta (e speriamo che sia l’ ultima ) che dedbo aderar-re 
ad un monumento per un uomo che ha fat-to tanto per 
la nostra Rom-ma (viceversa di lei) non bisogna ba- 
dar-re a mille lire di più o di men-no. E se dico questo 
si è perchè îo, signor-rî, son-no ( vada a letto che starà 
più comodo ) Presi-dente del Cir-collo Artistico e vorrei 
che facessimo un mo-numen-to noî, perchè questa clas-se 
ha molto di bisog-gno. 

Si siede trafelato. La solita voce pubblica dice: un 
monumento per la classe che ha bisogno? Si faccia fare 
il suo, così i posteri risparmieranno la spesa, 

Lunati professore d'economia dell'avvenire dice sot- 
tovoce al prefetto: S'assicuri che quella spesa i posteri 
la risparmieranno sicuro. Ne abbiamo già abbastanga 
dei monumenti nella nostra Roma. 

Piccioni, altro consigliere, salta su e dice: Signori, 
domando che nel verbale risulti che îl consiglio ac- 
corda le 5000 lire al così detto Arnaldo in seguito 
alle giuste osservazioni del principe Odescalchi. 

Bravissimo. E noi abbiamo presa la fotografia del 
Piccione in seguito alle rinforzanti beccate di questo 
colombo domestico discendente dalla famiglia delle 
oche del castello di Bracciano, 

Il principe Odescalchi Jo rimunera d’un III sorriso 
ed io spargo una mesta lagrima sulla fodera dell’al- 
manacco di Gotha, 

+ 

Trovandoci a parlare’ di rimunerazioni non sarà 

discaro ai nostri lettori che avranno letto le nomine 


avvenute al Vaticano e pubblicate dalla Capitale, ram- 
mentarne una speciale anzi specialissima che eve 
essere passata sott'occhio e nun vista dai redattori di 
quel giornale. Eccola: 
MiNISTERO CAROTOLE 

Raphael Sonzognus minutarte henemerente pro- 
mosso direttore gencrale nel predetto ministero e 
referendarius della Sacra Congrega per gl'interessi, . 
cattolici, decorato della commenda dell'ordine piano 
e della gran croce di San Gregorio Magno. 

* * 


Ù * 

Cingolanus director in pectore del calendario li- 
turgico, nominato prelatus domesticus in partibus 
innocentis ! 

Se la facessero finita,... sarebbe meglio. 

* 

Le opere si chiudono "sempre colla musica Ecco 
qua il menu alla Iacovacci per domenica sera. 

Un inno del marchese Carcano pater a piena or- 
chestra con cori. La poesiu l'ho letta; è sempline, ma 
molto bella, la musica... la sentirò. Intanto faccio i 
miei cordialissimi complimenti all'autore. Così... s'il- 
lustrano i blasoni. È colla scienza e coll'amors alle arti 
che si fa risplendere lo stemma della famiglia. I merli 
... delle torri ormai sono in ribasso. Dio volessa che 
l'esempio del marchese Carcano servisse alla giovane 
«ristocrazia di norma. Ed è difatti la Norma che 
verrà dopo l'inno. Sarà interpretata dalla Fricci. 
Basta. La lanterna del diavolo modificata, cambiata, 
aumentata di olio e stoppino risplenderà di vivissima 
e nuova luce in molo da abbagliare tutti gli spetta. 
tori specialmente sul finale in cui vedremo la bersa- 
gliera nella scena del Campidoglio. 

Con tanta roba la ii poca. Si paga dappertutto 
unterzo di meno della prima serata di gala pei Principi 
di Piemonte. Iacovacci sarà fatto cavaliere col. . . tempo. 
Io intanto sento il debito di chiamar all’armi tutti i 
bersaglieri, ritiro le pattuglie, levo gli assedi e ri- 
chieggo tutto il corpo d’esercito in linea. Il gento, 
cioè le signore, son certo e persuaso che, come fu= 
rono gentili nel prestarmi per questa volta la manina 
per condire il minestrone, non mancheranno in que- 
st'altra circostanza di darmi addirittura una gran prova 
di buon gusto affinchè io possa ispirarmi e preparare 
ai lettori e lettrici uno di quei manicaretti agrodolci 
che riesca degno della circostanza. 

Amatemi ,.. semplicemente. Il verbo è facile in 
tutti i modi ed în tutti i tempi della conjugazione. 

E qualora, ciò che credo difficile, doveste incon- 
trare que catacala .., coniugale, fosse pure nei 
tempi futuri, e che io potessi riuscirvi utile in qualunque 
modo, ricordate che sto sempre pronto ai vostri 
cenni per cui non facendone assegnumento, verreste 
meno a quella confidenza che nel vostro buon cuore 
ha sempre mai riposta il vostro 

Lur 

Dopo questa tirata Don Pirlone Figlio si permette di 

prendere fiato e fumare un sigaro da sette. 


C'è camorra? 

Metto il Consiglio in avvertenza e principalmente la 
Giunta. Si tratta dell’assicurazione dei teatri contro gl'in- 
cendi. La Riunione Adriatica società solidissima e che 
vinta a capo uno dei più profondi finanzieri, l'indipendente 
deputato Seismit Doda trattava a condizioni vantaggiose 
col signor Placidi (credo perchè assessore ad hoc) quest'as- 
sicurazione. 

Quando dall'alto di Montecavallo, st vera sunt relata, 
il principe Pallavicini ordinò che si prendesse in consi- 
derazione un'altra proposta della Società generale, pro- 
posta fatta da Raiti e da Marino Morelli. 

Quest'ultimo nome fa capire tutto il resto, È uno dei 
solidali del consorzio. E si noti che quest’ultima proposta 
è a condizioni gravose nientemeno che del doppio. 

Noi mettiamo in guardia il consiglio ed aspettiamo 
quella futura seduta per vedere se quest’assicurazione fu 
fatta all’asta come è prescritto. 

La regìa che è la regìa l'ha fatto per concorso. — Ve- 
dremo sea Roma vi sia qualche gruppo più cointeressato 
della regia. 


rr PARMA mn 


Gli alloggi ai .., fratelli 


Sento un mormorio per 
verranno. Ma, quanti sono, 
li distribuisoo io. 

Ai colonelli 5 cadauno, venti. 

Ai maggiori 2 cadauno, 34; totale 54. Ai capitani di 
stato maggiore 2 che fanno 12, totale 66. 

Restano trentadue da distribuirsi fra quattro legioni nei 
capitani più facoltosi che spero si faranno un piacere. 
Certe dicerie fanno torto al paese. Si persuadano e faccia- 
no buone feste tutti quanti, compreso Polverosi alquale sono 
in debito d'una piccola rettifica. 

rr 

In ritardo. — Han fatto cavaliere Guerrini diret- 
tore della Banca Romana, Se lo merita. Meno male che 
in natura si compensa: lo dice Buffon ... e lei Pantaleoni 
cosa ne dice ? Me lo dirà un’altra volta. 


gli alloggi agli ufficiali che 
ico io? Un centinaio. Ebbene 
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Dalla nostra gabbia 2 di luglio 1871 
Maestà 


Quando sei mesi or sono, Voi ripartiste da Roma 
dopo averci fatta una visita amorosa, dupo essere 
venuto colla vostra presenza a sollevare questa 
città colpita da un terribile disastro, rivordo per- 
fettamente le vostre ultime parole, il vostro ultimo 
saluto alla popolazione, che vi augurava buon 
viaggio. 

Voi eravate già salito sul convoglio; la loco- 
motiva mandava l’ultimo fischio, il popolo l’altimo 
evviva e Voi commosso pronunciaste queste ultime 
parole, che io ho segnate nel libro della storia, 


‘perchè alla storia difatti spetta di trascrivere le 


parole, che il Re rivolge al suo popolo. Sì, di- 
ceste, rifornerò fra di voi il più presto possibile. 
Son trascorsi Appena sei mesi e il Re mantenne 
la sua parola. Re galantuomini soltanto sanno 
essere fedeli alle loro promesse. Roma, o Vit- 
torio, vi ringraziadal fondo del cuore; di quel cuore 
che forma il vero linguaggio del popolo romano. 
. E quanto cuore vi sia in questo popolo, Voi ne 
aveste quest'oggi la più splendida prova. Il vos ro 
solenne ingresso non venne salutato con vane pa- 
role o con grida di delirio; quella folla immensa 
che s'accalcava sul vostro passaggio era compresa 
dal più profondo affetto, misto alla più grande ri- 
verenza. Non saprei spiegarlo a me stesso, ma gli 
evviva che partivano dal fondo del cuore mori- 
vano cul bb parli il cuore provava tale un 
palpito potente, da rendere impossibile l’espressione 
del labbro. 

Io, che sebben figlio della stessa famiglia non 
nacqui in questa storica terra e sotto questo lembo 
di cielo, devo confessare che la dignità suprema, 
l’imponeute serietà della dimostrazione d’ oggi, 
resero questa affatto diversa nella natura dalle ma- 
nifestazioni delle altre città a Roma sorelle. Che 
questo paese, nuovo alla vita libera e che da pochi 
g'orni si vede rigenerato dopo una schiavitù di tanti 
secoli, presenti nei momenti i più solenni un ca- 
rattere così dignitoso, così conscio della grandezza 
dell'azione che compie, ha del miracoloso, Si di- 
rebbe quasi che l’anima ardente e vulcanica del- 
l'italiano partecipa in tali momenti di quella fer- 
mezza, di quella serietà che distingue i popoli 
della Germania e che è la più solida base delle 
grandi famiglie. Così fu compito il plebiscito e 

così si salutò il vostro arrivo in Roma per instal- 

larvi la sede del governo. 
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della gioia dei vostri figli. La famiglia è riunita per 
sempre. ll voto del vostro Augusto Genitore sui 
campi di Goito è soddisfatto. Il desiderio dei nostri 
avi, l’idea dei nostri padri, l'ultimo detto dei nostri 
fratelli morti per la libertà della patria è compito. 
IItalia è una Nazione 

Lassù nel cielo ove Ya Dio hanno indubbiamente 
ricevuto il degno compenso per aver mantenuta 
viva mai sempre quella scintilla che Iddio stesso 
ripone nel cuore di tutti, sorriderannoanch'Éssi in 
questo giorno, e quel loro sorriso compagno alla 
nostra gioia sia il premio che Voi ben meritaste. 

Ed ora che ci rimane da compiere? 

La grandezza del nostro paese. Non manca, 
no al nostro popolo la volontà e l'amore per ren- 
derlo forte. Nessun paese al mondo può vantare 
al par di noi una storta dove ad ogni pagina non 
vi sia una grande legione. 

Leggeremo dunghe i nostri libri di famiglia, e 
se dalle nostre pagine, altri popoli seppero colla 
perseveranza, in breve tempo elevarsi al punto di 
avere il primato fra le civili nazioni, noi non tar- 
deremo, volendo, di raggiungere quel grado di 
civiltà, che è il vero piedestallo su cui poggia la 
grandezza d'una nazione libera ed indipendente. 

Guidateci Voi in quest'opera di consolidazione. 
Ci siano maestri gli uomini del governo nel cam- 
mino che deve condurci a questa meta. Che la 
nostra amministrazione sia diretta da uomini in- 
tegerrimi e pratici e l'Europa intera che oggi per 
mezzo dei suoi rappresentanti applaude alla nostra 
unità, non potrà a meno pei vincoli che legano 
tutti i popoli, di sorriderci nella grand’opera del 
lavoro. 

Noi non crediamo all'invidia, noi non dubitiamo 
neppure che alcuno tenti di crearci degli ostacoli col 
turbare la pace della nostra famiglia. Ma se qual- 
cuno ne dimostrasse l’intenzione, pensi che questa 
famiglia la quale seppe dopo tanti secoli congiun- 
gersi sotto un medesimo tetto, vivaddio troverà in 
questo fraterno legame e nell'affetto d'un Padre, 
tanta forza e tanta virtù dal non perrfiettere ad 
alcuno di violare... neppur la soglia della nostra Casa. 
. Lavoriamo dunque con fronte serena e tranquilla. 
K nel lavoro che noi troveremo grandezza. l'elici 
noi, o Maestà, se come figli devoti sapremo dimo- 
strarvi quella riconoscenza che rimarrà profonda- 
mente scolpita nei nostri cuori e felici tanto più, 


quando il nostro progresso renderà tranquilli e 
beati gli ultimi anni della vostra vecchiaia, che pel 
bene dell'Italia vi auguriamo più tarda possibile. 
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PERSONAGGI IGNOTI 


CONSUMMATUM EST 


NOTA DIPLOMATICA 


A Sua Eminenza Cardinale Giacomo Antonelli 
già monello di Sonnino hodfe Segretario 
di Stato del governo che.. era, 


Dalla nostra gabbia partieolare 
alle ore 2 dopo mezzanotte 
del giorno 2 di Luglio 1871 


Et verbum caro factum 
et habitavit in nobis 


Eminenza, non ne posso più in parola d'onore, 
Persuadetevi che quel pochi soldi me li sono gua. 
dagnati, non c' è che dire. Fortuna che certe 
rappresentazioni non si danno che una volta, del 
resto vi assicuro che se al Re di...Sardegna sal- 
tasse in capo di venir n stabilire la Capitale 
del Regno d’Italia per duplicato, io non mi fa. 
rei più iscrivere di certo nel numero dei coristi 
pagati per gridare nel suo passaggio. 

Cardinale mio, permettetemi che io vi parli 
con quel tuono confi lenziale che fu sempre pro- 
prio fra di noi. 

Ormai, è doloroso a dirsi e quanta sia la com- 
mozione del mio dito mignolo nel dover scrivere 
queste parole non potete immaginarvelo, ma in- 
fine che vale illuderci più oltre? Vi confesso 
sinceramente che fino a domenica a mezzogiorno 
e 29 minuti non ero persuaso. Ma quando l’oro. 
logio della stazione segnò mezz’ora e la cam- 
pana del Castel Sant'Angelo battè il tocco, 
caro mio, dovetti esclamare per forza: consu. 
matum est. Verbum caro factum est et habitavit 
in nobis. La macchina s'era fermata, e Nostro 
Signor Gesù Cristo cioè Vittorio Emanuele II 
scendeva a terra, Mi si velarono gli occhi, il 
cuore si fermò e io fui costretto colla destra a 
darmi un pugno sul cuore recitando il confiteor 
e colla sinistra fregandomi gli occhi snocciolai 
il credo, mentre gli astanti esclamarono: Glorea 
in excelsis Deo et in terra... a Vittorio Emanuele. 
Piangete Eminenza, perchè la scena è troppo 
commovente. Prima d’esser re sono padre, disse 
un re di ‘Francia ad un ambasciatore, e Vittorio 
Emanuele prima baciò per duplicato il figlio 
Umberto, gli chiese notizie di Margherita e 
poi esclamò nella prima fuvella: Che cuud ch'a 
fu li dsura. Che caldo fa li sopra. Ne eravamo 
tutti persuasi; quando Lanza, come se non fosse 
ancor convinto che quella non è l’ora di far 
marciare per 8 ore un povero galantuomo #'a- 
vanzò per applicare possibilmente un refrige- 
rante. L’istramento flebotomale rimase in resta 
come la lancia d’un cavalleggiere, perchè il Re 
di Sardegna ascoltava due versi da una bella 
bambina di Sinimberghi che nel salutarlo gli 
preseutava una bellissima corona d'alloro. 


Salatati tutti i Crociferi che pullulavano in 
quelle sale fra i quali non sì distingueva il po- 
vero Pantaleoni che ha la fortana di essere 
piccolo .... fino alla morte, Sua Maestà montò 
in vettura avendo a destra Pallavicini, di fronte 
l’amico. . Lanza e per far il quarto, il suo primo 
aiutante di campo. Fiancheggiava la vettura alla 
destra dello sportello il principe Umberto. 

Dopo il Re una filza di vetture ove dal più 
al meno c'erano tutti quei così detti grandi uo- 
mini, Adagio. Prima che arrivasse il Re, io mi 
trovavo alla stazione. Placidi avea sotto braccio 
la signora Seraggi in abito di mezzo lutto, 
Come era bella, quanta poesia in quel viso sim- 
patico! Bionde avea le treccie racchiuse con 
semplicità ed elegantemente orvate da uno stretto 
cappello di bianche piume. Errava il suo sguardo 
incerto — il suo non incontrò mai il mio, mentre 
incontrò quel di Menabrea. Se l'abbia presa per 
Santa Cate:ina non lo so — certo è che Van. 
golo di Camber così marcato nel suo teschio 
matematico divenne irregolare. Ki la guardò con 
ammirazione ed io credo che abbia recitato due 
versi senza l’aiuto delle tavole dei logaritmi, 
Auche Menabrea aderisce alla Capitale in Roma. 
Era l’ultimo penitente. Anch'esso scomparve, 
Cancellatelo pute dal registro, perchè avea una 
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cert'aria di soddisfazione che non mi son riu- 
scito a spiegare. Benedetti gli angeli della terra! 
Benedetta la Seraggi. Non mancava che leil 
Come sia andato l’ingresso di Sua Maestà, io 
non mi sento capace di descriverlo. Già m’im- 
magino che l’avrete visto, perchè un'ora prima 
eravate già appostato con mezza dozzina di bi 
noccoli. 3 
Y Insomma, Giacomo mio, è orribile a dirsi, ma 
‘Roma c’era tutta e non mancavate che voi col- 
l’...amico e quei quattro rosicchianti che vi stanno 
dintorno finchè dura il formaggio. Altro che 
giubileo pontificale. Era un giubi'eo universale. 
I fiori fioccavano, le rose tempestavano e i gigli... 
erano rimasti sui cavalli. 


Y La commozione era al colmo. Il rispetto che 
si leggeva sul volto di tutti avea del mistico, 
I bambini stessi segnavano colle loro manine 
Vittorio Emmanuele che fin ad oggi non ave- 
vano che visto in effigie. Che malizia in quei 
ragazzi! Son proprio tempi perversi, come dice 
il marchese Baviera. 

Giunto al Quirinale capirete che si poteva 
marciare sulle teste. Le bandiere, le associazioni 
morali, artistiche, letterarie e dire che c'erano 
perfino le bandiere delle altre nazioni portate 
dal circolo artistico internazionale. 


Che idee da scomunicato quel Trouvè! Basta 
Entrato nel palazzo ricevette tutte le deputa- 
zioni e poi ieri sera si recò ad inaugurare il 
tiro nazionale. 

Voi conose. to i prati d’Acquacetosa ? Ebbene 
c'erano più legi.i che - fili d'erba. Io come Dio 
vuole , sono stato invitato e potei assistere al 
tiro, Il Re volle dare la preferenza al Sindaco, 
e Pallavicini che non deve mai essersi'presa 
troppa confidenza cogli archibugi, lasciò che la 
palla partisse prima del tempo. Chiestane Ja 
causa gli dissero che tirando..... il grilletto, il 
colpo parte. Egli sorrise della specialità del suo 
sistema. Chiese notizie della palla. Ma che? 
dice Bennicelli, la palla cammina..... cammina..... 
cammina sempre. Credo che la palla del sindaco 
sia ancor in viaggio. 

A prevenire una possibilissima sventura, il 
Re principiò a far un colpo e si diverti a farne 
5. Colpi un cignale..... di ferro e il bersaglio. 
Quindi a destra e sinistra principiarono a far 
fuoco. C'erano quei bersaglieri e quei dell’eser- 
cito che, caro mio, ogni colpo panf nel circolo, 
E dire che i nostri con tanti anni d’esercizi.... 
spirituali non sono mai stati capaci di pigliar 
un barile a 50 passi. 

E non crediate che al tiro mancassero le si- 
gnore. Anzi, vi dìrò che c’era quanto d’elegante 
racchiude Roma, sebbene al solito vi fosse un 
disordine nella disposizione dei posti che quello 
scapestrato di Don Pirlone lo deve aver notato 
nel vedere la principessa Pallavicini, la du- 
chessa Fiano, la marchesa Lavaggi e la tanto 
gentile principessa Boncompagni costrette a re. 
star in piedi. 

Dopo l’attaoco al bersaglio vi fu l’attacco ai... 
gelati. Signori e signore senza distinzione han 
colpito tutti e la maggior parte ha tirato più 
volte. Cito il capitano Desanctis uno di questi 
nazioali che ha distrutto da solo... diec? graniti 
successive con un sangue freddo.., ammirabile. 

Coperti di polvere più o meno gloriosa siamo 
ritornati in città per recarci al teatro. Saprete 
che c’era serata di gala. 


Le 10 erano suonate e nell'orchestra mancavano 
4 prime parti... a/ solito. Si priucipiò quando 
meglio si potè, I Sindaci della provincia forse 
non pratici della capitale si smarrivano pei cor- 
ridoi. Per buona ventura atrrivò Venturi a met- 
terli sulla buona strada. E dire che avevano 
tutti la guida in tasca. Oh i sindaci... di tutti 
i paesil Alle 10 172 arrivò il Re.., di Sardegna 
senza che alcuno AL SOLITO si presentasse a ri* 
ceverlo... — Don Pirlone disse che la ci yoleya 
tutta e sì che il sindaco era rannicchiato nel 
suo palco. Ad ogni modo questo Re pare che 
non si fermi a metà strada e senza guide giunse 
a trovare il posto RESpIlO di centro dive si vede 
meglio... naturalmente tutto il popolo, 

Entrato nel palco, non vi dico altro, Mi sog 
chiuse le orecchie e gli occhi. Mezz'ora dura- 


rono queste grida sediziose, per mezz'ora si agi- 
tarono i fazzoletti. Finalmente, come Dio volle, 
si potè sentir la Fricci a cantare... indovinate ? 
Nella città dei Cesari 
Tremenda echeggierà, 


Non pare che l'abbiano fatto apposta? E dire 
che quel Iacovacci, una volta pareva così in» 
nocente! Già... è un impresario. 


Ma state uttento che adesso vien il bello. Io 
stavo contemplando le toelette elegantissime delle 
signore e non sapevo seil primo premio dovesse 
toccare alla Pallavicini o alla Marignoli. Certo 
è che per brillanti, diamanti ed altri simili 
giuocattoli potevano contendersi la palma. Uua 
in rosa e l’altra in bianco. Fortuna chie i loro 
mariti non hanno troppa confidenza colle armi 
da fuoco, del resto un zolfanello mal compreso 
avrebbe dato un danno orribile alla società d'as- 
sicurazione. 


La marchesa Lavaggi, la marchesa Calabrini, 
la duchessa Sforza Cesarini dame di Corte erano 
tutte presenti coi loro distintivi e con toelette 
ammirabili. Notabilità foreatiere : La diplomatica 
signora Peruzzi al secondo che avrà ricevuto 
400 visite; la graziosa ed avvenente signora Ber- 
retta al primo che ha sostenuto anch'essa un 
discreto assedio. 


Ho poi notato l’amabile contessina Carpegna 
guidata dal suo Guido, la Frenfanelli Cibo colla 
simpaticissima contessa Iolognetti-Cunci della 
quale ho ammirato una toeletta tanto semplice, 
quanto elegante e ricca; la baronessa Wagener- 
Aiassa con una forestiera a me ignota al primo 
piano che ebbero delle visite diplomatiche, 


Al terzo cielo la marchesa Capranica del Grillo 
colla sua celeste fanciulla, al primo cielo la 
borghesia era rappresentata con quella solita 
eleganza dalla Marignoli, dalla Luigioni, Feli- 
ciani e signora Pantaleoni che mi ha fatto pena 
nel vederla così bella e così giovane ancora. 


Chi può leggere nel cuor delle donne? Più 
facile credo leggere sul volto d’un diplomatico 
ed è là ai 4 palchi degli awhasciatori che ho 
rivolto per 2 ore il mio binoocolo. È lè su quelle 
figure differenti che ho cercato di scoprire qual. 
che cosa. Un’elemento era comune a tutti, la 
calma e la tranquillità. Lo stesso Montemar 
pareva allegro. La Russia, gli Stati Uniti, V’In- 
ghilterra, la Svezia e Norvegia, l'Olanda, il Por- 
togallo e per chiusa Brassier di Saint-Simon, che 
giunse l’ultimo e che ha capito la simpatia degli 
italiani dai tre tentativi generali nel pubblico 
di applaudire. Sarebbe stato fuor di convenienza, 
Quando vidi il Turco credetti che fosse Amil- 
care Bellotti travestito. Il simpatico e giovane 
ambasciatore della Sublime Porta era il più al. 
legro — ed allegri erano pure stutti i nostri 
ministri, — Cannibali! Il pranzo del Re di 
Sardegna deve aver svilnppato molta elettricità, 
E dire che un giorno li facevamo.... noi. 

L'Austria e la Francia telegrafarono che sa- 
rebbero giunti da Firenze nel giorno seguente. 
Anche questa speranza è scomparsa. Il Belgio, 
Don Pirlone diceva, che si è smarrito fra le 
casse dell’olio di fegato di merluzzo. 

Sua Maestà gi ritirò verso mezzanotte fra gli 
applausi generali. Ho chiesto informazioni sugli 
acclamatori credendo che avessero ricevuto il 
biglietto gratis, ma invece ho saputo che l’han 
pagato e bene. 

Insomma, Eminenza, non ci resta che una 
strada. O accettare quei piatti, o morire d’it- 
terizia. Pensateci bene. Io per l'affetto che vi 
porto vi consiglierei il primo, Se non altro ha 
del positivo. Continuo le mie esplorazioni, Do- 
mani vi parlerò della rivista e del ballo. Si 
grida sulla distribuzione dei biglietti e sul di- 
sordine delle Commissioni direttrici. Ma questi 
sono affari da Don Pirlone che se ne occuperà... 
più tardi, mentre non rivestono tale imporianza 
dal richiedere che io me ne occupi, 

Tenetelo allegro se potete, e datemi la yostra 
benedizione. Io, prego per vostra eminenza, 

IL Nunzio in Partibus digestis 
LUI. 
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CATTOLICO APOSTOLICO ROMANO per tutto il tempo che risplenderà la coda della Cometa. * 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 20. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. Bd. 


ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 49 6A 12 50 
Provincia 4 30 219 1/10 
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Il ballo al Campidoglio 


Melodia celeste per Arpa, coll'intervento di qual- 
che cornetto . . . nelle variazioni. 


« Scomparve quel mar di tenebre e la 
notte per tutti,dovea sol per lei chia- 
marsì una sfolgoreggiante aurora. » 
LUI nell Ultimo del conti 
romanzo... in macchina. 

Da due ore padre Secchi avea notificato dall’alto 
della specola con dispaccio telegrafico al ro degli 
astri che poteva passare alla d.a parte del mondo 
perchè nella 6.a come centro della cattolicità erano 
già stanchi della troppa luce e richiedevano le tene- 
bre. Al Vaticano le pillole antibiliose aveano prodotto 
il loro pieno effetto — Sua Santità avea dovuto scio- 
gliere... sul più bello il corpo dei pochi rimastigli 
fedeli, per recarsi a digerire due oncie di tamarirido, 
rimedio restrigente ordinatogli dal commendatore Ru- 
del Rettore dell’Università ... cattolica apostolica e 
poi somara. 

Il generale dei gesuiti col generale Kanzler erano 
caduti esanimi sotto il tavolo oppressi dal peso del- 
l’ultimo fiasco ... di cognac. Madama recitava la 3.a 
parte del rosario cioè i misteri... gaudiosi in unione 
all’aiutante. Erano le 9 di sera, Il Quirinale divam- 
pava di vivissima luce, mentre il denso fumo delle 
torcie a vento spiegato in colonna dì plotoni si dirig- 
geva verso la cupola di S. Pietro. 

I gesuiti si fregavano gli occhi, i dito di Div pen- 
deva in cielo rischiarato dalla luna, che in quella sera 
avea ricevuto ordine dal Padre, non Secchi, ma 
Eterno, di risplendere in tutta la sua potenza. 

Vestito governativamente, dopo aver ricevuto la mia 
quota pel milione di provigione regalatoci da Bom- 
brini pel prestito, infilai la via del Campidoglio mu- 
nito d'una sufficiente dose di sangue freddo per os- 
servare chi si sarebbe distinto nell’attacco. 

Lettrici amabili avete mai visto il paradiso terre- 
stre? No. Ebbene il Campidoglio era nient'altro che 
una miniatura dell’ Eden. Adamo buon’ anima deve 
averne fatta qualcuna di ben grosse per perdere il po- 
sto di giardiniere. Altro che pomi. La vera causa 
devo essere stata che ìnvece di dar l'acqua ai fiori 
perdeva il tempo nell’andare a suonare la chitarra 
sotto le finestre di Eva. Oh la chitarra! diceva bene 
Davidde e lo ripeteva monsignor Matteucci, è un dol- 
ce suono ma ..,. suonarla dolcemente. E dolcemente 
suonava la banda nazionale, ai piè della salita quan- 
d’io ascendevo il Campidoglio. 

Fra una doppia fila di gialliszeri detti i fedeli, mon- 
tai le scale, pensando che certe antichità meritano di 
essere conservata religiosamente nel ,., ghetto. 

Mi trovai nel museo Capitolino e proprio di faccia 
alla Venere che tranquilla fra i profumi di arabiche 


o aranciche piante teneva conversazione cogli impe- 
ratori romani. Le veneri e le antichi è mi sviluppano 
la gastrica, per cui a passo di corsa tragitto sul punte, 
colla speranza di non cadere come sì cadde a piazza 
del popolo — entro nel buffet. Boocaccio che per far 
onore alla parentela passava per uno dei bravi al ta- 
volo, ha descritto delle montagne di formaggio e delle 
vigne dove i tralci si legavan colla salciocia. Ebbene, 
il feconio novelliere avrebbe persa la favella di 
fronte a quei monti di confetture, a quelle valli di 
pasticci, a quelle colline di salumi, e di torte dietro le 
quali erano imboscati oltre due mila cannoncini della 
fabbrica Champagne, Bordeaux e Comp. 

Siccome in questi giorni mi sono occupato di stem- 
mi senza intenzione di urtare qualche nervo amiche- 
vole, ho trovato che Nazzarri è l’ultimo rampollo di 
casa Luoullo e che un antenato degli Spillman avea 
sposata una pronipote dell’ illustre gastronomo. 

Mi son degnato di proporli a cavalieri dell'ordine 
del .,. torrone d’oro. Visto il buffet, passo nella sala 
da ballo ed al chiaror di mille stelle .... steariche 
attendo l’arrivo del Re. 

Sua Maestà giunge dando braccio alla principessa 
Pallavicini più bella delle altre sere e che brilla di 
una luce che può pagarsi 200 mila lire per lo mono. 
Il principe Umberto fa da cavaliere alla marchesa 
Lavaggi che senza brillare è bella ugualmente. Que- 
sta comparsa di stelle dall’alto cielo fa molto piacere 
ai mortali di 4.a class0 terrestri e pedestri qual'io sono 
e tanto piacere, ripeto ; inquantochè non speravo molto 
in questa comparsa. E giacchè ci sono, mi fermo. Le 
signore dell’ari-tocrazia avranno letta la Libertà del 
giorno 5 dove è scritto che l'aristocrazia era poco 
rappresentata. Signore mie g:ntilissime abbiate pa- 
zienza, I giornali seri ... bisogna compatirli. 

Voi non conoscete ancora l’indole dei giornali che 
il pubblico e non io chiama consorti, mentre io li chia- 
merei affiliati. Il signor Arbib col suo novello sa'el- 
lite Carocci appartengono alla schiera di questi cosidetti 
giornalisti della greppia: ciò che non toglie che siano 
brava gente, ma accostumati a quei dati pasti a quelle 
date ore, se ritarda la biala, sviluppano una fame così 
potente che non ci vedono più. I nervi ottici restano 
compromessi e soventi anche la memoria, cioè dimen- 
ticano perfino quel che possano aver scritto nei tempi 
trascorsi. 

vero che giunti al Campidoglio si slanciarono 
subito al duffei, mn il duca Massimo difendeva le 
barricate e non si lasciò smuovere dulle consortesche 
preci. — In vista del che vi prego o signore a vo- 
lerli perdonare, Il torto non è di loro, diceva Gesù 
Cristo, ma dei loro maestri. — Intanto  riparerò io 
alla loro cecità e dichiaro francamente «he l’aristo- 
crazia liberale era largamente rappr:sentata, mentre 
la borghesia ha voluto far la schizzinosu. 

Dicasi ciò che si vuole, ma la verità innanzi tutto 
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e quando ie mie lettrici avranno visto in complesso 
passare dinanzi alla mia magica lanterna i vari gruppi 
di dame, potranno giudicare. 

La principessa Pallavicini in ricchissima quanto 
semplice toeletta, la marchesa Lavaggi che le faceva 
da aiutante di campo, la contessina Carpegna, la du- 
chessa Sforza Cesarini, la contessa di Santa Fiora, 
la contessa Lovatelli, Ja principessa Falconieri, la 
principessa Pepoli-Ruspoli ed altre ancora che non 
ricordo più. Tutte queste o’erano e vestite con quella 
eleganza e sfarzo che attira l'ammirazione — Ne 
mancavano è vero, ma poche e per lo più con legit- 
tima scusa — mentre trovo che non sarebbe troppo. 
legittima l'assenza di qualcuna che è moglie di no- 
bili addetti alla Corte. — Le risparmio perchè sono 
stato truppo contento dal contingente fornito e per- 
chè ho visto che hanno ballato tutte quante con vera 
espansione, 

Anzi ho chiesto la Commenda dell’Ordine delle. . 
Semprevive per la contessa di Santa Fiora che si è 
abbandonata von gioia veramente infantile alle danze 
al punto da trattenersi fino a giorno. 

Nun così dolce però devo essere colla borghesia. 
Già aveo sentito la moglie di qualche cambiavalute 
a dire: Chi sa con chici troveremo a contatto? Quei 
biglietti sì danno ad ogni soria di geute-artistit È 
impossibile che possa riuscire scic! 

Io sapevo che c’era questa malattia in Roma co- 
nosciuta sotto il titolo di Generone; classe composta 
di varie signore della borgesia agiata, le quali col 
progresso, da lavan laie diventando ricche, credettero 
di essere nobili, e ai ferri del mestiere sostituirono 
o avrebbero la manla di sostituire una corona, men- 
tre i mariti fanno applicare una papardella sul cap- 
pello al servitore, cameriere - stalliera - cochiere, 
Poverette ! Avevano paura del contatto ? E perchè 
non si sono fatte fare una campana di vetro? Stiano 
in gamba, perchò se è morto l’Imparziale del cav. 
Giubileo, son rimasto io senza essere pontificale nè 
cavaliere di spada e scappa. 

Difatti la borghesia a confronto, sì capisce, era 
minima assolutamente. Ci siamo confortati nel vedere 
la signora Marignoli con una toeletta in bianco, 
ricca ed elegante. Ha fatto béne ad ascoltare i miei 
consigli d'una volta. Il bianco non per niente è il 
simbolo del candore. La signora S-raggi ricomparve 
senza incontrare il mio sguardo, ciò che non ha in- 
fluito niente affatto sul mio bollettino della borsa. 
Era bella, ma meno poetica, Sarà perchò io amo i.. 
neri, come dice la Capitale nel suo corricre che mi. 
naccia di galoppare fino all'anno venturo. La signora 
Slatter con buvn gusto contribuiva a far risaltare le 
fedine federalè dei suo egregio consorte. Non sapevo 
che le repubbliche facessero portare i ricami. Evviva 
l'America duve le oroci e i galloni si vendono col 
ferro vecchio. 
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La famiglia Baldini, le signore Speoh, la buona 
signora Quarti adorna di una discreta dose di bril- 
lanti, e che fu così gentile di accettarmi per cava- 
liere di 2a riga nei valtzer, mentre ho poi ballato 
le polke con una bellissima e buona signorina della 
quale ignoro il nome, ma che lo saprò non appena 
si sarà incatenata dolcemente con un mio amico. 

La signora Brenda con una semplicità elegante 
che concorda colla sua figura trasparente e delicata 
— felice consorte del gentiluomo d’onore sotto la 
mia protezione, finchè si conserva semplice Brenda privo 
di oroci e della commenda. — Si è più leggieri, mi pare, 

Ho notato en pussant la signora Luigioni celestial. 
mente avbigliata. Ho detto en passant perchè l'ho 
vista sempre in un canto. Forse che i veli celesti 
temono di volare in terra? Perchè preferire l'ombra 
alla luce? La signora D'Estrada, una delle eleganti 
signore, ipvece ha ballato tanto, sebbene abbia..... 
perso di ai che io invau cercai sul suolo. 

Non passerò sotto silenzio la signora Fratellini che 
ballò nella quadriglia d'onore e la signora Focardi 
avvolca in un pizzo di fuoco, che mi promise un giro 
di valtzer. Suo marito stia buono perchè sonu tut- 
tora in aspettativa. 

Alcune siguore di ufficiali con molta ricercatezza 
e così moltissime varie foresticre come la signora 
Beretta in una nube candidissima, la baronessa Nisco, 
la signora e la figlia di sir Paget, dne simpaticissime 
figurine e la baronessa Vagener-Aiassa cho si è dino» 
strata instancabile. Miss Merimann 6 la torinese si- 
gnora Gallarati, bella d’una bellezza romana e ve- 
stita d'un abito viola (credo) guernito di un finissimo 
e rarissimo merletto. Ho avuto tanto piacere nel 
vedere una mia compairiotta così bella, mentre mi 
duole alirettanto di non averla vi.ta ballare, Io ho 
mancato di coraggio. Sono così timido... certe volte! 

Passiamo ai cavalieri — Capitano Buschetti, l’an- 
gelo dei capitani di stito maggiore è il maggiore 
della divisione hanno diritto alla medaglia d’oro. Il 
segretario di gabinetto Pinchia colla medaglia d'ar- 
gento. Ilem al futuro ministro, epperciò nostro futuro 
collega Volpicelli, nonchò al rubicondo Ugo che non 
mi ha fatto gli occhiacci per niente. Che il buffet 
l’abbia reso mansueto? Speriamo nelle conciliazioni. 
Gli ufficiali ballarono turti discretamente, come pure 
i leoncini mansueti guiditi dall'amico Asciani si slan- 
ciarono con sufficiente esito. Non dico così dell'amico 
Guidi, il quale avendo l'onore di essere cavaliere 
e lla Marignoli, pareva lo cz r di tutta le Russie 
che viaggia nel territorio dell'impero e della corona. 
Ss le ferrovie mancano di pali da telegrafo. . . prendo 
io l'impresa. L'amico Aiassa ballò poco. Ia fatto 
bene. 1 presidenti devono sempre tenere una certa 
qual... gravità! Ho dato la medaglia di rame ad un 
segretario del ministero interni che ha stancato la mia 
ultima ballerina. Stancano sempre gl’impiegati di 
quasto dicastero | 

Ho poi concesso la medaglia di... stucco al mar- 
chese Calabrini tanto decantato ed al marchese Origo 
divettori del colizlon, i quali, per non essere seconili 
alla stuonata orchestra, hanno diretto il coti/lon come 
nel mio paese si dirigono i balli campestri. 

Se la loro abilità l'hanno m:ssa fuuri, possono chie- 
dere di essere collocati in aspettativa. Pas-o sopra a 
certe ‘mancanze personali che voglio credere causate 
da sempl'ca inavvertenza perchè in caso contrarie 
duvrei dire che monsignor Giovanni ha scritto un bel 
libro. Vasitiamo il buffet. 

VIII IM EIRZINESIZIOTEIOEI GE IZAAIESZA 


l IL LIBRO VERDE 


della Marchesa 


EMMA SANTA ROSA 
ovvero 


una stella cadente del mondo elegante 
Komanzo a vapore in 6 baitute istrumentato da LUI 


Erano le 11 precise al pendolo del suo salotto. Stavo 
per sedermi quando la finta portiera si sollevò e la mar- 
chesa mi venne incontro. Era bella. Voi 1 avrete vista 
soventi volte al tentro Apollo nel palco 22 second'ordine, 
al Valle al 3°, o meglio ancore e quasi giornalmente dalle 
5 alle 6 alla villa Borghese, al Pincio o sul Corso av- 
volta in un fascio di veli bianchi e celesti. Il suo con- 
tegno, il suo aspetto aveva nulla del volgare, Si poteva 
capire benissimo che quella signora era una stella del 
mondo olegante, ma nessuno lo avrebbe giurato. La sua 
nera pupilla sormontata da due grandissime sopraciglia 
inarcate non si fermava mai su alcuno degli ammiratori, 
o se anche dall'alto della carozza volgeva uno sguardo 
fisso, difficilmente la sua Zorgnette di madreperla legata 
in oro, vi lasciava un minimo indizio dove potesse 

uello sguardo cadere, 

uindo ella mi venne incontro, io feci un passo per ri- 
cevere la mano che mi presentava con una grazia inef- 
fabile e d'un baleno esaminai la sua toeleite. Niente di 
ricercato. Niente di studiato. I capelli avea sciolti e sic- 
come eruno d’un biondo dorato con qualche riccio capric- 
cioso che veniva a sfiorarle la fronte spaziosa e candida 
come la sua pelle, io trovai che stavano assai meglio in 
questo stato personale che non confusi con quello ma- 
tasse.... improprie coperte sempre da migliaia di yregorine. 
To credo che se una signora esaminasse col microscop'o 
Klug uno di qui salamini qualunque, troverebbe che l’al- 
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Nell’Attila c'è una cavatina 
Finchè d'Ezio rimane la spada 
Sarà salvo il gran nome Romano 
salvo in parola d'onore - Solferino, Magenta, Pa- 
lestro sono miniature di confronto all'attacco. 
Allorchè i forti corrono 
Coma leoni al brano. 

Così era degli uomini politici, amministrativi. La 
consorteria togli-va il boccone di mano alla monta» 
gna, destra e sinistra erano confuse; tutte e due ... 
le mani lavoravano per lo stesso scopo, che Iddio li 
mantenga colla vista buona, che per l'appetito ga- 
rantisco io. Libera nos Domine! E dicono che a Roma 
d'estate si sviluppano le febbri. Sarà, bisognerà ve» 
dere che genere di febbre è...quella che si sviluppa. 

E temevano il contatto?! come arringhe nel barile 
erano stipati in quelle sale. Io non ho mai visto un 
attacco così vivo e un fuoco individuale così ben nu- 
trito. I vecchi, i gravi rubavano la palma ai giovani 
ed ai leggieri. Ruspoli Augusto coi suoi pantaloni 
bianchi ha mangiato da solo tutto il fianco d:stro 
dello storione, I membri del circolo Cavour erano 
tutti in prima linea. Solferino durò 10 ore, ma la 
battaglia del buffet durò meno assai 

Suonava mezzanotte e si sparse la voce cho le bat- 
terie erano giù smontate. Si salvi chi può. Fu l'alti- 
mo assalto, l’ultimo sforzo, tutte le risorse si concen- 
trarono in quell’estremo momento. Non si poteva più 
passare è quando il conte Rignon Sindaco di Torino 
al quale iv facevo da guida, mi spedi per ottenere un 
gelato, a stento rotemmo arrivare sul campo. Ma 
un'ora suonava e la strage era finita. L'orrenda car- 
neficina si vresentava nel suo squallido aspetto, i 1500 
cannoncini di Uhampagne ed un migliaio di Bordeaux 
avean consumata tutta la munizione — Ruspoli non si 
mosse mai. La devastazione era nel suo gran completo. 
Lo storione non presentava più che la spina dorsale e 
la capoccia. Pantaleoni era lù per esercitarsi nell’ a- 
natomia pratica e la catena dei suoi ciondoli batteva 
contro la coda del misero estinto. 

Il commendator Rosa colla croce del merito di 
Francesco Giuseppe (decorazione rarissima ) era in- 
tento ad osservare quelle rovine ... moderne. Le 
montagne di confetture erano cadute senza mina e lo 
stato maggiore del'a nazionale aveva dimostrato un 
genio ed un valore insolito. Un uomo solo lungi dal 
campo di battaglia osservava con occhio languido i 
terribili effetti delle guerra. 

Cavonr quando nel giorno seguente visitò Sulferino 
commosso non potò trattenere una lagrima ed esolamò: 
Peccato che la gloria della patria debba acquistarsi 
a questo prezzo! 

L’ uomo soliturio del Campidoglio tornando aalla 
esplorazione si fermò nel vano di una finestra ed 
estratto un fuzzoletto preventivo esclamò: Povero bi- 
lanci.! Il duca Massimo con‘quel suo sguardo positivo 
e dolcemente ironico s’accostò a lui e toccandolo nel 
gomito gli disse: Coraggio Alatri. Perchè riuscisse 


degna di Ruma, non bisognava meditare sul cente- 


simo. Si riasciugò il ciglio il beato san Giacomo da 
Compostella e rasserenò il volto. Io cercavo uno dei 
famosi ingegneri, architetti del piazza del Popolo per 
dirgli se almeno sapessero risolvere un quesito sem- 
plicissimo. Nun lo trovai, ma avendo osservato la 
bella signora Gabet tutta gioia e tutta festa, la feci 
pregare di passarlo al marito: Il quesito è semplice: 
Era maggiore la munificenza degli amministratori 0 


la fame digli amministrati? I miei calcoli riescono 
(ICI O TREE TAC DION OS RENI 


terazione della natura non può a meno col tempo di riu- 
scire dannosa. 

La marchesa indossava un abito da camera di una stoffa 
leggierissima a grandi righe bianche-azzurre con una coda 
più lunga che quella delle signore che servirono il famoso 
pranzo agli zuavi reduci da quell’opera caritatevole com- 
pita da quei brod: in nome di Gesù Cristo a Mentana. 

L'abito era chiuso da grandi bottoni della stessa stoffa. 
Le maniche brevi ed ampie lasciavano ammirare un braccio 
levigato, morbido e csì delicato da far inca: tare qua- 
lunque pittore. Le spalle erano leggiermente scoperte. Al 
collo non pendeva che un nastrino nero con un piccolo 
gioiello d’oro, al quale ficeva seguito un petto eburneo, 
liscio come un alabastro perfezionato da un grande artista 
un petto, che prometteva un seno color di neve, che per 
modestia era appena indicato‘ giacchè un pizzo sorgeva 
nel centro, a compiere il piccolo vano della veste. Si ca- 
piva però dal moto, che l'America non c'entrava per niente 
in quel seno dalle forme divine e che lu marchesa non 
S'interessava di vedere se i cotoni fossero oscillanti, giac- 
chè il suo petto era fermo e ben solido. 

In quel tutto semplico e modesto eravi un'eleganza pro- 
vocante. Priva affatto di coloniali, ciò che non dice che 
li avesse totalmente aboliti del suo gabinetto, il suo viso era 
bello d'un colore roseo pallido Le sue gote poco infiammate, 
e quella tinta di pallore che le scendeva dalla fronte, con- 
cordava benissimo con un marcato cerchio che si designava 
sotto le palpebre inferiori c che per me significava. . .. 
troppa sensibilità. 

« Avete esisistito dall’ idea ,che vi eravate messa in 
capo ? mi disse. 

« No signora Emma, anzi dubito che le vostre ragioni 
nouriescano a persuadermi, è desisterò a meno che potenti 
motivi non vi facciano rimaner ferma a negarmi il favore 
che ho chiesto. 

« Sentite; prima di tutto chiamatemi Emma ed io vi 


a far prevalere di, molto la' sigonda. 
signor Gabet 

Io intauto mi permetto di dire che i lavori del 
popolo gli meritarono un cavallo di quei da tiro, ma 
ben grossi, mentre al Campidoglio ha fatto dieci. Mi 
rinererce che la media non sia tale da potergli con- 
ferire un premio, mentre questo premio lo concedo 
ben di cuore alle signore della nobiltà, particolar= 
mente alla principessa Pallavicini ed alla contessa di 
Santa Fiora non che a tutte le altre della borghesia 
che colla loro bellezza personale e collo sfarzo, buon 
gusto ed eleganza di toelette, riuscirono a rendere 
que.la festa una vera oasi, un'vero paradiso terre. 


stre, dal quale si dipartiva coll’anima piena di un 
caro ricordo, 


Cosa ne dice il 


Il solito LUI. 
Decorazioni... a palate. 


S. E. Il sindaco è stato insignito della croce di 
grande ufficiale. Bravo Lanzal? Dio li crea e por... 
* 


î , *o 

Di motu proprio non c'è che Lipari. Pare impos- 
que ne il R>: abbia la vista più lunga di un mi- 
nistro 


Placidi ha mirato ed ha colto... quella di ufficiale 
mauriziano. 


. ’ . * * . 
) Don Bosio Cesarini a cavaliere; come Ginnettì e 
Pandolfi. E qui torna ad essere Lanza che per di. 
stinguere i meriti è unico. Dato e da noi non ancof 
concesso, che gli altri metitassero di essere cavalieri, 
Don Bosio meritava il gran cordone. 
Àe 


In tutta questa tempesta nessuna grana venne a 
cadere sul capo... di stato maggiore, Il Re deve averla 
capita, I miei amici dello stato maggiore hauno fatto 
sfozgio di bellissimi cavalli, ma cosa mai! il regno 
delle croci non è... per loro, 

| RCA mn 


Pranzi. 


Il pranzo dei sindaci è andato a gonfie vele. Che 
mundibole... Gesù Maria! 

, Negli inviti si è dato prova di una sconvenienea 
rimarchevolissima. Si noti che personaggi interes- 
santissimi del paese non furono invitati, mentre se- 
devano alla mersa il signor Arbib direttore e Carocci 
oronista della Libertà. Sotto che titolo poi... non sì 
sa. Forse saranno i gro0ms della giunta o meglio di 
Silvestrelli che mi dicono fosse incaricato degli in- 
viti, Non c'è da pensar diversamente, perchè la stampa 
non è stata invitata a mandare alcuna rappresentanza. 
Non c’era neppure il direttore della gazzetta ufficiale 
del regno?! E poi... non vogliono essere criticati ? 
A scuola. Ma lei parla per rabbia? Naturale.... se 
fossi stato allevato alla greppia? 


TT RIZZI TAI 0A è È 
Hilustrazione della Viguetta 

Il Don Pirlone papà, quando Oudinot entrò in Roma 
pubblicò per ultima caricatura la La vignetta dove c'è 
scritto 2 luglio 1849, 11 nostro buon padre conciso sem- 
pre quanto satirico, metteva in bocca al prete queste po- 
che parole: siete poi certo che sia den morta ? Da buoni 
figli abbiamo raccolta la sua eredità ed abbiamo risposto 
dopo 2 anni nello siesso giorno : 

£ risorta e vivrà per non mai più morire. 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. — 
Roma, Suco. R. Tipografia di Firenze, via S. Stefanodel Uacco, #1 


chiamerò Costanzo. Non siamo amici, ma se io devo par- 
lare a voi come una penitente parla al confessore .. 


« Pinno - Emma; io non son venuto per confessarvi non 
ho questo diritto, nè chieggo tanto. Presentato a voi da 
un'amico, vi dirò che io ho letto sul vostro volto una 
storia, nna storia non comune per un essere che si trova 
nella vostra posizione sociule. Anzi, siccome io non posso 
considerarvi qual voi siete, perchè leggo in voi ciò che 
foste, vi prometto che la nostra relazione si fermerà al- 
l'amicizia pura e disinteressata. Per me voi dovete essere 
una semplice sorella, oppure un modello, una figura di un 
gran pittore che tenterà di descrivere. 


Una leggera nube le passò sulla fronte, tre volte ab. 
bassò il ciglio e poi avvicinando la sua poltrona a me 
che ero seduto sul sofà mi rispose: 

« Statua! modello voi diceste? Mi aveto valutato ben 
poco da mettermi al livello di una ciociara ? 

Scusatemi se ho fatto nn falso paragone, ma voi do- 
vete aver compreso che io non vengo a studiar la forma, 
la natura fredda, vera, e regolare. Io non vengo a dirvi 
posate e ‘devo studiare questa piega, devo fermarmi su 
questo lineamento per riprodurlo sul marmo o sulla tela. 
lo vengo a chiedervi qualche cosa di ben più grande. Io 
vengo a copiare in voi l' anima, io vengo a chiedervi la 
pagina del vostro cuore, io ho MISERA di leggere ciò che 
l'occhio umano non può vedere. E la mia anima che do- 
vrà comprendere la vostra. Ho bisogno che voi parliate, 
perchè lo scalpello possa scolpire sul marmo il vostro 
detto. La penva è il mio scalpello, la carta il mio marmo. 
V'ha forse qualche differenza ? « Io nonlatrovo, risp. semi 
la Santa Rosa. Ma dopo tuttociò qual compenso ne avrò io ? 

a Favoritemi un cigeritos e vi proverò che nessun ar- 
tista potrebbe dare un compenso più sublime, più grande 
più nubile di quello, che io saprò dare a voi, 
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IL PRANZO DEL MUNICIPIO 


Cavatina gastronomica per Ielicon istrumento 
della fabbrica ap ... pettiti di Milano, 


« Come si può fare a perdere il giudizio per un 
misero pranzo ? Mah! via, lasciatela bollire e non 
parlatene più; che «1 Municipio non si conoscano le 
conveniznge ormai è un’affare noto e notorio a Ruma 
ed in ultri siti ancora ... se i sindici d’Italia sono 
già arrivati sani e salvi frammezzo alle loro pecore.» 


Queste parole con tuono grave e severo erano pro- 
nunciate da un'ulto personaggio che non ha l’onore di 
essere mio amico pel semplice motivo che gli alti 
personaggi sono tutti amici di Carocci ... socio pro- 
prietario con stemma del circolo Fanfulla ex cronista 
nella Nuova Roma, oggi cronico della Liberta detta 
per ischerzo Gaeectta del Popolo. 


Alle severe parole dell'alto personaggio io m' ero 
quasi quietato, ma i miei organi interni offesi nelle 
loro suscett.bilità digestive sollevarono la fronte e le 
mie labbra con accento affamato cioè affannato così 
risposero : come? un pranzo perduto non merita di 
occuparsene ? E si duvrà, passare sotto silenzio una 
rifocillazione .. delusa? Ma Lei signor mio, o scherza, 
o non comprende tutta l’importanza e la gravità della 
situazione?! S'immagini un uomo che al mattino s'alza 
tranquillo 8 sereno, coll’anima libere, senzà il minimo 

eso sullo stomaco, che anzi per trovarsi più leg- 

' fiero ingoia quattro ottave di sale inglese sapendo 
che dovrà competere coi giornalisti più autorevoli 
soliti in queste circostanze ufficiali a prendere tre 
oncie di rabarbaro per tre giorni consecutivi prima 
dell'attacco; consideri un mortale che rimasto digiuno 
fino alle sette e mezzo di sera, fiducioso sempre di 
vedere un nunzio apostolico del municipio che ven- 
g& .Ad invitarlo pel pranzo, mentre poi tutto ad 
fn tratto sente suonare le otto di sera, ora fatale pei 

ranzi, e non essendo comparso aleun messo fedele a 

rascinarlo al campidoglio, si trova nella dolorusa 
necessità di svenire per languore prolungato. 

Eh! poi... mi dica can una mano sul ... cor- 

etto ss’ tutto ciò, non costituisca un fatto tale da non 
meritare «na presa ... in considerazione ? 

Ma dunque lei dimentica che una scodella di len- 
tico ha reso immortale Giacobbe ? 

Ma come c'entra l'assessore Alatri nella scodella 
di lenticchie? riprese l’alto personaggio. 

Come c'vatra? sousì, ma se Esaù non vendeva la 

rimogenitura, Giacobbe sarebbe rimasto cadette, questo 
ì chiaro. Or bene come cadetto è sarebbe diventato 
caporale del treno 5 abate, par cui non si sarebbe 
ammogliato, non avrebbe potuto mantenere una (ie- 


cina di mogli, una più bella dell'altra e non avrebbe 
potuto fornire al popolo d'Israele tanti ragazzi che 
diventarono capi di tribù, ossia comandanti di legione 
nella giardia naziona'e... ebraica, e for-e quest'oggi 
il municipio di Roma sarebbe privo di due membri, 
Alatri e Piperno, mentre l'Italia e per e-sa Minghetti 
non avrebbe potuto trovare un barone Rotschild per 
vendergli a 210 milioni le ferrovie che a lei costavano 
545 circa? 


Dunque lei vede che un grano solo dì quelle len- 


ticchie oggi vale per lo meno mezzo migliarde! 

L'alto p:rsonaggio a quest'ultima ragione s'era quasi 
confuso, ciò che prova come gli alti personaggi si 
confundono facilmente... di fronte alle ragioni. Non 
volle però convincersi e mi chiese come fossero pas- 
sate le case, * 


» 

Ecco qua, gli dissi io, premetta che io vado sempre 
a fundo... nelle cose, per cui a mettere in chiaro 
questa faccenda ho sciupato un paio di mezze suole 
coi relativi tacchi. Le mie infurmazioni sono com- 
plete e le posso giurare che questa è la verità, tutta 
la verità e nient'altro che la verità. 


I miei colleghi rimasti a bocca asciutta son pregati 
di porgere la più viva attenzione. 

Tutti sarino che al municipio si doveva dare un 
pranzo ufficiale. La cosa era «tata decisa sul tamburo 
da Piacidi e siccome oggi Placidi concentra în sè 
î pieni poteri alla barba del Sindaco e di tutti gli 
ascessori... escluso Alatri che non ha ‘a bvba, or- 
dinò a Nazarri di prepirare il pranzo e a Meucci di 
spedire gl'inviti, per cui il signor Silvestrelli contra- 
riamente a quanto ci venne detto, non c’entrò per 
niente. Egli non fa che un istromento passivo... al 
solito, cioè: in casa sua si fecero semplicemente i bi- 
glietti da mettere sulla tavola. 


Sulle prime, alla stampa non s'era pensato... al 
solito; ma Gadila fece capire a Piacidi che Arbib, 
D'Ormeville e Levi erano suvi amici, per cui sarebbe 
stato conveniente invitare la stampa. 

Placid. naturalmente a Gudda non dice di no, per- 
chè il governo deve governare anche nel municipio. 

E allora cisa si delilera? Ecco qua, quali suno i 
giornali seri antorevol ? 

I più larghi rispomie un famiglio. 

B-nissimo, allora diremo: Za Libertà, la Nuova 
Roma, la Capitale e il Tempo; gli altii non sono 


i autorevoli, per cui non sin degni di accostarsi alla 


— 


comrnione, ond'è che i felici si 1estringo.o a quattro: 
Arbib, D'Ormeville, Cingolani e Campolmi; perso- 
haygi autorevolissimi specialmente dopo pranzo; ma 
Gadda vuole Levi ed allora Levi passa pel corris- 
pondente d’un gi«rnale autorevolissimo. ., la Gazzetta 
d'Italia che sarebbe poi l’organo della camorra dei 
sigari avvelenati, eco., ecc. Pallavirini vista la nota 


v'ancorge che il marchese Baviera suddito fedelissimo 
e figlio d:l papa come surive egli stesso nel f moso 
opuscolo, lasciando dei forti sospetti sulla madre, giao- 
chè i papi in genere non potrebbero contrar moglie 
a meno che per gl'infallibili vi siano delle riserve; 
ma, come dico, Pallavicini ordina che si mandi ad in- 
vitare il figlio del papa, E sta bene. Gl’invitati perciò 
liventano 6, ma... Carocci come c'entrava? dice il 
pubblico che non sa trovare nel Carocci un perso- 
nagyio politico-autorevolissimo. Ma il pubblico è in- 
nocente e non conosce la carriera giornalistica del 
nostro amico, del resto non si permeiterebbe certe 
domande; per cui glie la diremo noi in 4 colpi... la 
sua carriera. 


La regla dei tabaschi avea bisogno d'un giornale 
Panorazi che sirebbe un quid simile del cavulizre 
Marini della Frusta, prende l'impresa della Guezetta 
d'Italit e fra i guoppini recluta il nostro amico Ca- 
rocci. Spunta il 2) settembra — Forlis detto Lione 
per .ischerzo vie re a mettere in Roma un giornale 
clandestino, mr autorevole. .. perchè si stimpi ovi soldi 
del governo che sarebbero ... i più autorevoli. 


Passando per Firenze, i Leone raccoglie Carocci 
che sospirava di vientrar in patria — G.unti nell'al. 
ma cittade quando la breccia era ancor aperta parchè 
non fu chiusa ch» sei masi dopn, gianzono in Piazza 
Traiana e visti qusi raleri dell'anticr tima, alzano 
la «bandiera della Nuova Rima, giornale che sebbene 
sia scritto dal nostro amico DOrmeville che gode un 
bel noma nel pubblicismo, tutrvin non vuol attac- 
care el è stampato 88 uplisemante pei mambri dl 
ciesolo Cavonr, pel onmmissario Gulila, Berti e pei 
13 ispettori degli rioni che lo ricevono gr tia. 


Il pubblico non lo può digarire, e i rivanlitori 
stessi dichinrano che lo adoprano per inviluppare il 
Di volo è il Din Pirlone, Mi quasto pos: importa, 
Sarocvi è il cronisti della Niuoy Poma. Quanto va- 
lesse quella eronasza busta vedara il prezzo delle ca- 
cazze sulla piuzzi della Rotanta. Spunta il Lo di 
Laglio e Ciroosi pissa alla L'birtà dova Arbib ha 
bisi gno d'un alliev». perchè l’intuonatora, la forma 
al giornale la vuol dire esli stesso, Cosi:ch) Vamivo 
Carocci ritorna al essere galippino .., ebbene egli 
cl voglia dir sl intenl:ro che la cronaca della Zì- 
bertà sia farina del sa: sacco. Gli orbi sono a Ter- 
mini e noi che non abbiamo digerito il pranzo non 
possiamo neppure digerire le frottole «le n'a manico, 

Questa è la carriera li Carocci... per ora, e questa 
è autorità che ha nel giornalismo, lu quilo di die 
ritto all'unorevole Ilacidi d’invitirlo al un pranzo 
ufficiale a preferenza dell'amian Giovagnoli, non che 
del signor Carlo Pisi direttore della Concordia, il 
quale sebbene di politica affatto contraria alla nostra 
ciò non toglie che sia nel giornalismo un vecchio 
gatto che può graffiare Arbib, Levi, D'Ormeville, 
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Cingolani, Campolmi e tatti gli altri che vengono 
appresso meno... Caroori. | i 

Îl cav. Piacentini poi.,. Nestore nel giornalismo 
e direttore della Gaesetta Ufficiale del Regno anche 
eun è meno autorevole di Carocci. — 

Ma noi siamo giornalisti umoristici e nella stampa 
non siamo calcolati. Sicuro — le cime sono tutte rus- 
chinse nelle... lenzuola. Un giornalista umoristico non 

uò avere alcuna autorità perchè Brofferio, Chiaves, 

Frorelti che sorivevano nel Zischielto erano tutti ga- 
loppini. Gli scrittori del Fanfulla sono tutti ragazzi 
di 4a elementare. ; 

I giornali uutorevoli sono la Libertà che chiama 
la Capitale voce dei Gesuiti, mentre la Capitale dice 
ad Arbib che è uno scarto del ghetto di Livorno. 
Questi sono gli articoli seri che occupano per lo più 
le colonne dei giornali autorevoli, 

La Nuova Roma, abbiamo provato che pagata dal 
governo per avere 83 abbnonamenti in tutto, non può 
a meno che essere autorevole ... pur troppo! 

Il Tempo poi. speculazione della Banca del piccolo 
Commercio oscilla di giorno in giorno al punto che 
fra qualche settimana ne vedremo il naufragi», tanto 
più dopo le dimissioni date da Erculei che era la 
colonna più robusta. l . 

Se è questa la gravità, l'autorità esclusiva della 
stauipa ‘seria di Roma, invito i lettori a ripetere col 
vangelo di Gesù Cristo | 

Il più paseo è il più savio. — act 

Venga qui Carocci, che elemosinando un biglietto 


‘a Placidi sconvenientemente fattogli dare senza pen. 


sare che egli avrebbe giustamente offesa la suscetti- 
bili'à degli altri giornalisti, venga qui, Egli che grilla; 
: È impossibile che nel circolu della stampa possano 
ammettersi i giornali umoristici! » Venga a fare un 
giornale umoristico, a correggerlo, ricorreguerlo, met 
terlo in macchina e girar la ruota se fa bisogno, co- 
me facciamo noi. Si provi a farne un numero solo e 
poi vedremo se nel circolo della stampa, meritino 
di essere esclusi gli umoristici o piuttosto certi gior. 
nalisti seri. l 

E pei dei corrispondenti, perchè si è invitato sol» 
tanto Levi della gazzetia d’Italia e il onv. Silvagni 
capo della statistica che è pure corrispondente della 
Pirseveranca, quasi non gli bastassero le 8000 lire 
di stijentio senza il resto ? 

Ugo Pesci corrispondente cel FanfuZa, pel quale 
non abbiamo nessuna predilezione, rappresenta pure 
uno dei giornali più autorevoli! 

Stanislao Carlevaris è pu:e corrispondente della 
Gaszetta di Torino giornale difuso. 

E qualcuno che per modestia non voglio, citare non 
non potrebbe anche essere. corrispondente di qualche 
giornale serio fra i più diffusi d’Iralia ? A 

Noseignore. Lu Pers:veranza e la Gascetta d'Ita- 
lia; perchè questi diranno che tutti quei grandi uo- 
mini han fatto dei discorsi Ftrepitosi e non si per- 
metteranno di lasciar capire che il Sindaco Pallavicini 
fatto grand’ufficiale nel mattino pei suei talenti ha 
perso il filo alla sera perchè un colpo d’aria gli ha 
fatto cadere il pezzetto di carta che teneva in mano. 

Carocci stamperà con caratteri cubirali che Pracidi 
à stato fatto ufficiale muuriziano, dirà che Ruspoli 
{suo amico) ha fatto un discorso da lasciar in lietro 
Cicerone, Demo-tene, Ortensio, Druso, Callistrato, Es- 
chine, Isocrate, Gorgia, Demade e Lisia.. «enza Luisa 
cun tutti gli altri oratori greci e romani che non mi 
han lasciato niente perelè io debba ricordarmi di 
loro. Così si diventa auturevoli, così si montano le 
scale, così si diventa persone interessanti — Lucido, 
spazzett: e olio di gomito . |. Rn a 

Ma lei, con quel pranzo ha perso il cervello? mi 
disse l’alto persunaygio. 

Il cervello? domando rersa — è il pranzo che ho 
perso, quel pranzo che ormai non è più che un triste 
ricordo per me. . e pel Disvolo mio amico, 

e'Si convinca però, riprese l'altro che in un pranzo 
non c'è soggetto per un’articolo di fondo » 

Adagio — Milton col Paradiso perduto ha scritta 
un volume, io .., con un pranzo perduta ho scritto 
uv'articolo. Ella non vi truva il fondo ? Benissimo, 
vuol dire che lo metteremo nella categoria deg'i ar- 
ticoli gran cassa che giornalmente si ved no nella 
prima pagina dei giornali così detti più autorevoli, 

Lur 

NB. Se qualcuno di quei del pranzo mi viene a sfidare 
dichiaro che non srendo sul terreno se prima non si regola 
la puità di condizioni; per cui prima d'entrar in lizza mi 
devono pagare un prarzo tal e quale o da Nazzari o da 
Spillman. Le soverchierie non le necetto mai. 


TANI TIRA III teme n 


La capitale e i preti. 

Voi sapete che a San Carlo la ditta Clementi e C- 
ha stabilito una trattoria principalmente per gl'im. 
piegati ministeriali? 

Ebbene il signor Marignani farmacista clre affitta 
dai preti quel locale, subaffittò il 2° piano completo 


alla ditta suocitata,. sapeudo benissimo che si dovea 
mettere una trattoria. 


. 
IP __————_——_—__————__—— 


Ma i preti cosa fanno ? Sapendo che quella trattoria 
si chiama la Capitale e che fu stabilita per dar da 
mangiare a quegl'impiegati che essi vorrebbero morti 
tutti quanti senza conforto religioso, vengono fuori 
cun una sinfonia di genere nuovo. 

Marignani udito il verbo, sebbene fosse conchiuso 
il contratto regolarm-nte a presenza di testimoni e 
dati i duvuti depositi all'epoca della lovaziona scritta, 
vien fuori con delle clausole rognose negando revi- 
samente con una faccia di Za/ta di sapera che si 
voles-e fare una trattoria. 

Si fa la causa e il tribunale di La istanza pare 
abbia condannato la ditta, 

Aspettiamo questa famosa sentenza pér vedere la 
motivazione e pronunciare il nostro parere. 


Smentita 
Il signor Spillman mi prega di dichiarare essere 
una menzogna che al buffet siano mancate alvune 
posate. ( Marchese Baviera giro la cambiale. ) 


4. Lamentatio di Carlo Pisani 

La Cuncordiu si lamenta che c’è camorra della ven 
dita di giornali. Povero Carlo principia troppo pre- 
sto a... lamentarsi! 

Del resto, se vuol sapere d'onde viene la camorra 
glielo dirò io: dalla concordia dei rivenditori nel noa 
voler vendere... la Conrordia. Caro mio, voi dite che 
bisogna patsare per le forche caudine? Ebbene quando 
avrete passato le caudine, troverete le freddine e se 
non siete ben imbottito ... nelle tasche specialmente, 
salvato dal Sud morirete nel Nord. Roma non è Ve- 
nezia, e Venezia non è Roma. Questione di tempe- 
ratura! Forza ... al barometro ... e alla borsa! 


Fatelo Cavaliere 
Un certo Mariani chincagliere alla salita dei Cre- 
scenzi non sapenilo come sfogare la sua idrofobia proibi 
a tutti i suoi commessi sotto pena di mandlarii a stn- 
diar ... l'astronomia, di sortire affatto dal negozio 
nei giorni delle feste. Bisognerebbe ungerlo ... queto 
beato! Già se io fossi stato enimmesso, avrei procla 


mata .., la Comune! San Petro...liv...ora pro 
nobis | 


RR 


Teatri 

È giunto l’amico Davile ...coi suoi cavalli e la 
litania delle Miss americane ... di Zagnrolo. Magrini? 
Digli che mi mandi il biglietto subito, del resto nuti 
mi muovo. 

E nella compagnia Ciotti, Lavaggi colla Pia Marchi 
non c'è il costume di avvisaro le direzioni dei gior. 
nali che si occupano di teatri? Prendiamo nota. 

E monsieur Emilio Guillaume coi 10 Clonws .... 
circa, si dimentica egli pure di noi ? 

Ingiatitudine artistica! Ah dunque ritenete anche 
voi che noi non siamo fra i più autorevoli ? 

B n'ssimo. Metto in usci‘a 5 franchi per questi tre 
teatri e poi ve lo farò vedere io se sono .... auto- 
revule ? 


IAN eta Tree 


Guardia Nazionale 

Non vi ho fattoicomplimenti per le feste, clò che 
non deve disgustarvi giacchè ve li ha fatti qualcuno 
che è più autorevole di me. 

Sono stato al tiro, non ci ritorno; ho mangiato 
troppa polvere. Mu il colonnello Ceccarini che ha stu 
diato tanti giorni e tute notti, non poteva trovare 
un locale un pò più vicino? La dumanda è d'una... 
8... tirutrico? 

Ho notato una discreta confusione; comandano tatti 
nessuno ubbidiace. Suona ln tromba e si tira ancora. 
Pare impossibile che la Comune sia già arrivata fino 
ai prati d’acqua cetosa ?! Berti .. allegro ?1 

Son passato al consiglio di disciplina. Presiedeva 
il maggiore Peretti il quale interrogava un imputato 
qualunaue in questi termini ? 

« Perché sicte mancato al servizio ? » 

« Ero solo in bottega visnonde l’accusato, e non 
potevo lasciarla sola. » 

« Mah, riprende il magg'ore, io non so se questa 
scusa potrà valere. Questo lo sa il relatore che co- 
nosce la legge. » 

Mi rallegro dell'ingegno del suo relatore, signor 
maggiore Peretti. Nun posso però dire altrettanto di 
lei. Ho poi notato che qualche imputato viene via 
quasi ridenlosi del consiglio e questo per unoche ami 
un tantino le istituzioni non può che... incoraggiare. 

* 


* 

Mi sono pei stupito nel Vedere certi imputati sot- 
toposti a consiglio per la prima mancanza. È male. 
molto male, specialmente quando millta a favore del- 
l'individuo un’antecedente, buona volontà, 

I comandanti di compagnia procurino di far uso 
anzitutto dell’auterità propria, del resto con tutto 
queste filze d’imputati, è naturale che la cosa perda 


quell'importanza, senza la quale ogni istituzione è 
morta. 


botteg 


Cose Religiose 

Gti svizzeri del papa che nou sono poi tanto im- 
becilli, come si crede, pensarono di fare anch'essi 
un'offerta alla Santità di Nostro Signore , in coca- 
sione del giubileo. Difatti rinniti in assemblea, pre- 
vio sbarazzamento di qualche foglietta di arquavite 
discuasero quale dono sarebbe stato più conveniente 
alla circostanza e che in pari tempo costasse .,, i 
poco. Puveretti con quei... quattro?! 

Fratelli, disse il più furbo: santo Palre afer piso- 
gno sostegno temporale e pene io propongo ofrire uno 
pastone, 3 

Bravissimo — Difatti un bastone montato con di- 
goreto lusso vien offerto al Papa, Ma gli svizzeri non 
pensarono che Sua Santità non è poi... tanto grande 
++... come si vuol far credere, per cui il bastone 
riuscì lungo. 

La reba lunga si fa presto a farla diventar corta; 
è la corta che difficilmente si può allungare. Tant'è 
che il bastone passa da Tanfani che lo raccorcia e 
sì tiene naturalmente il pezzetto. 

Quel pezzetto di bastone è diventato una reliquia 
e siccome le beghine dei dintorni la fanno a pugni 
per recarsi a baciarlo, trovandosi in molte e potendo 
baciar in poche per volta succede questa giaculatoria. 

Le fortunate che lo baciano esclamano: Che tu sia 
bonedetto! 

Le altre che aspettano rispondono: Oh se fosse un 
po’ più lungo. Sarebbe meglio che così potrebbe ser- 
vire per applicarlo... sulla schiena. 


: n de piazza Madama non ne succede un’altra più 
alla 

Stà colà una certa signora Serafini, la quale tiene 
con sò altre gesuitesse ovvero® spie domestiche, le 
quali sono pagate dalla banda. 

Fra le altre ve n’ha una che è in odore di..... 
sanità, per cui mo'ti ricorrono da )ei per avere 
delle grazie... sebbene l'amica sia giunta ad una 
certa età, 

Cosa fa la santa odorata? Consulta un bambino di 
carta po: uno di quei pupazzi che si vendono nelle 
e e che lei chiama il bambino Gesù. 

Se la grazia viene, gli accende i lumi; se la grazia 
... sbaglia, prende il bambino, gli mette il sederina 
nell'acqua e poi gli picchia sulle natiche come se 
fos:e un ragazzo. 

Io domando come si può avere tanta confidenza, 
dall’arrivare al punto di batter sulle natiche di No- 
stro Signore ? 

Disugnà essete matti. Eh badate che questa è sto- 
ria?! Oh beati i gesuiti ... e chì lì sostiene! 


Rettifica 

Un amico del six. De Sanctis mi scrive per una 
rettifica alla quale io non posso rifiutarmi. Ricorde» 
ranno i nostri lettori che parlando del buffet in 0e- 
casiune del tiro avevo detto che il capitauo De San: 
tis, si distinse per sangue freddo nel digerire da solo 
dieci ... graniti. Ques,a cifra sarebbe inesatta per- 
chè le griniti digerite dal signor De Santi invece di 
dieci sarebbero state .., ventì. 


Così ci assicura il suo amico al quale noi non pos- 
siamo che rispondere : Prosit! 


Schiarimenti. 

Per norma di qualche artista possiamo garantire 
che le statue dei papi che gitr yano nel palazzo di i 
Conservatori non ebbero a snbire alcun danno dal 
l'attacco del buffet. — Fu vista una ricognizione di 
membri del circolo Cavour è vero: ma il caporale 
Augusto Ruspoli dopo aver provato coi denti, si ri- 
volse alla pattuglia assicurandola che erano di marmo, 


del resto... 
ANNUNZI 


Ho ricevuto un bellissimo libro di poemetti dell’av- 
vocato Ignazio Ciampi. Mentre mi riservo di leggerlo 
in momenti tranquilli, debbo dire che l'edizione è 
veramente stupenda. E i versi? Se sono belli come..: 
l’autore, non possono. a meno d'incontrare. Per chi 
non conoscesse di persona l'onorevole Ciampi, dirò 
she è il più bel giudice... del tribpnalp di Foma. K 
si che trovare tm giudice bello non è poi co-ì facile. 

Vedo il signor Municchi che domanda la parola; 
stia pur comodo, lei è procnratore del re e io non ho 
parlato di fischi, perchè del resto avrei dovuto dire 
che a Roma i fischi sono tutti belli principigndo da} 
rommendatore Ghiglieri, ciò che non toglie che di- 
venti brutto quand». ., mi sequestra, 


Un consigliere provinciale. 

Il signor Salvatore Sibilia d’Anagni partito da 
Roma alla vigilia delre upgi è ritornata rano e salvo, 
già capitano della nazionale alla vigilia del giura- 
mento si calb Zi pantaloni. To non capisco questa 7 re- 
dilezione per le vigilie. Che paese digiuno quell'Ana. 
gni! Ne riparleremo, 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. n 
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A SUA EMINENZA 


COSTANTINO PATRIZI 
, Cuidina'e Vicario di Ruma 


Rallegratevi, o Eminenza, perchè la vostra 
circolare vale tutti i milioni . . . in cifre, che 
da tre mesi a questa parte si gettano con una 
facilità veramente invidiabile al pubblico che 
passa per le vie di Roma. 

Per conto mio dich'aro che non perdo il tempo 
a raccogliere quei milioni, meutre mi permetto 
neppure di leggere tutte quelle condizioni fa- 
volose, tutte quelle promesse grandiose, che le 
società fondiarie e da fondare, ci fanno con una 
grazia e con un modo così gentile che il rifiu- 
tare sarebbe ingratitudine, 


Io credo o Fminenza, che stia per rinnuo- 
varsi il miracolo della terra promessa; e se da 
Parigi voi non v'incar:cate di farvi mandare a 
piccola velocità qualche quintale di petrolio, Roma 
va a rischio di vedere un’inondazione di latte e 
miele. Mi rtincresce che dovremo cambiure la fa- 
mosa romanza: del Ballo in Maschera e invece 
di sentir a cantare: 

Oh dolcezze della vita perdute 


Iacovacci sarà costretto di dire in un orecchio 
al baritono; Oh dolcezze della vita... riavute. 

Lasciando però da paita per un momento 
questi scheres sociali che in sostanza non sono 
che parole un po' grosse se vogliamo, ma sempre 
parole e ritoruando alla vostra citcolare, debbo 
auzitutto presentarvi un indirizzo di tutti i gior- 
nali seri ed anfibi, nel quale dopo i dovuti rin- 
g-aziamenti per l’insperato favore, vi pregano 
caldamente a volervi produrre più frequentemente, 
giaccl è riempiendo coi vostri preziosi scritti due 
tele per lo meno... delle loro lenzuola, li sollevate 
dall’improba fatica di dover studiare altrettanta 
dose... di corbellerie. E il pubblico stesso in ge- 
nerale vi è riconoscente, perchè trova nelle vostre 
lunghe circolari abbondante materia da esila- 
rarsi alqu:nto. 


Ch: però assolutamente non ha motivo di con- 
gratularsi, ma sente l'obbligo di protestare con 
tutta la vevmenza possibile è il Don Tirlone 
Ziglo che vede in voi un intruso qualunque che 
viene a rubargli il pane, invadendo un terreno 
che ni è acquistato con nove mesi di sudore, 


E perchè voi pure o Eminanza restiate con 
vinto che se nuvi no acce'tiumo mai la sover- 
chierin quand'anche provenga dall'autorità co- 
stituita, nel qual caso ci dimitismo n subirla 
per far omaggiy ai precetti del Divin Reden'ore 
morto sulla croce p-r salvare tutti i cardinali 
in genere ed i vicari in ispec'e, rigettinmo però 
con tu:te le nostre forze quella che ci venisse 
in onta ai principi fondamentali della ]egee, 
precipuo quello dell'eguaglianza, nhlbiamo perciò 
l'onore di prevenirvi, che in data d'oggi abbiamo 
sporta querela al procuratore generala per ille 
cita diffusione di cir olari umwri.tiche da voi 
pubblicate a nome della Santità di nos'ro Signore. 


Nè questo solo è il titolo della querela a vostro 
carico, giacchè vi abbiamo incolpato e siamo 
prouti a sostenerlo che voi vi siete reso passi- 
bile di calunnia verso ii Santo Padre; il quale, 
senza considerare, che sarebbe incopace di seri. 
vere un autografo..... in questi momenti in 
cui il termometro segna 27 gradi di calore, non 
avrebbe neppur d'inverno commesso un atto che 
lo renderebbe in contraddizione di se stesso, e 
lo costringerebbe perciò a diventar fullidile prima 
che si compia almeno un anno dal giorno in cui 
princi; iò a non p'ù fallire... se è vero che i 
santi padri del concilio ecumenico non si trovas- 
sero in unostato d'ebbrezza o di alienazione men- 
ta'e, allorquando pronunciarono il dogma; nel 
qual caro però sarebbero da compiangersi e non 


«da condannarsi, perchè Gesù Cristo parlardo dei 


matti disse ai suoi discepoli; Non sanno quel 
che si fanno. 

Arroge poi a maggior prova del vostro inde- 
gno procedere questa suprema ragione... di cal- 
pestare, come voi fate, il diritto naturale creato 
e stabilito da Dio. 

Leggiamo e ponderiamo un momento ciò 
che voi dite nella circolare: Dicharino pir- 
tavto i RR. Parrorhi cene dallo stesso diritto na- 
turale vene imbdita «i cattolici la lettura di sif- 
fatti giurnai pel perîcolo, ccc. 


Ma caro cardinale, io mi stupisco che un nomo 
came vci chi a T0 anni si trova ancora nel col. 
legio. si perm tta di questi spicponti. Come 
centra il daet!o de rata rel vedere queste da 


i 


Allora bisognerebbe convenire che i diecimila 
lettori del Don Pirlone, che non lo comprano 
tutti, ciò che mi rineresce, perchè se lo passano 
di famigliv in fimiglia come l'osso della Checca 
che serviva per far il brodo a tutto un rione, 
bisogner.bbe, ripeto, convenirs che questi 10000 
offendono il der.tto naturale. 

No, eminenza, le masse sociali pe" legge di. 
vina s'guono sempre l'ordine naturale; pr cui 
dobbiamo dire che se è legge naturale quella di 
ridere, quando non sia divina, diventa legge 
contro natura quella di virtare il sorriso. E 
per andare contro natura non ci voleva che un 
piete o un cardinale vicario quale voi avete la 
disgrazia di essere, 

Carriera sbagliata, Eminenza; il torto sarà dei 
vostri genitori. ma la vostra vocazione era quella 
di redattore d'un giornale umoristico 0 di ca- 
ratterista in una compagnia comica, Avreste su- 
perata Cesare Rossi. 


D.fatti. Come volete ch» il Santo Padre scriva 
a voi di proibire la lettura del Dun Pirlyne figlio? 
Egli che se lo gode giorna!ment: e che anzi ne 
manda a prendere due copie che la nostra dire. 
zione ha ordine di tenere spiegate e di non pie- 
garle . .. forse perchè ne farà la collezioni ? 

Che lo legga è un fatto; del resto voi non vi 
permettereste col pollice di mandarmi all'indice 
» + +. mentre io preferisco i mignoli; e se lo 
legge, come son certo, è impossibile, che egli 
possa bandirmi, giaccl.è il nostro giornale è l'u- 
nico che possa riuscire a farlo sorri lere ed a 
sollevarlo da quella tristezza che non può a meno 
che impossessarsi dell animo di un prigienivro, 
col quale, velo dico in stretta confiderza, cam- 
bierei subito la mia libertà con le sue catene e 
senza pretendere alun compenso 

Finchè si trattava di pronunziare l’anatera 
contro tutti gii a.tui e specialmente i più seri, 
io forse vi avrei sostenuto, perchè là... ci trovo 
una ragione plausibile, 

I giornali seri di Roma che effetto producono? 
L'insounii, sono soporiferi, essenze d papavero 
che agiscono sui sensi come... l’uppio a dosi 
altissune, E siccome l'insonnia, l'assopumento po- 
trebbero esser causa di morte lenta, str bene 
che per diritto di natura, articolo primo della 


voi chiamate luridi immagini, e rel luggere | con ervazione, ti dovessero vietare. Ma un gior. 


questi articoli yidicoli ? 


nale come, il Don Lirlone che ride sempre d'un 


SIR DON PIRLONE-KISITA GLI AMMALATI ENTRATIYLL'OSPEDALE ADDÎ 3 LUGLIO 1871. 
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sorriso infantile, che è l'emanazione del princi» 
pio che Iddio s'era prefisso nel creare l’uomo e 
poi dre la donna, per r. nderli felici, sousatemi, 


ma nel condannar!o, condannate lo stesso Id io. 
E ch siate capaci un giorno o l’altro di met- 
terlo .il'indice anch’ Esso . . . io non esito a 
erederlo, cioò, non mi stupirei nieute affatto, 
Avete alterato le cose ad un punto tale che »fido 
tutti i comandanti delle legioni nazionali . .. 
celes i a dichiarare ss sinno riconoscibili. Mo ne 
appello allo stesso S. Pietro che è il più an- 
zano, Egli in testa, per esempio, portava il pro- 
sciutto, pereLé questo era il fimurino della moda 
di quei tempi, Oggi invece, e l'ho visto io, senza 
che Egli ne sappia un cavolo, senza che si sia 
mai sognato di darvi il permesso di far i sta- 
guari, Voi gli piantate in testa una marmitta più 
o meno dorata con tre giri pieni di pietre, di 
sa-sì e di vetri, mn tilmente pesante che fa- 
rebbe sviluppare l'emicrania, o una congastione 
cerchrale ad un elefante; al punto che si do- 
viebbo ricorrere in fretta al commendatore Pan. 
teleoni medico dello Spirito Santo, il quale a 
sva volta sarebbs capace di far la diagnosi per 
iurersione e invece di applicare del ghiaccio, 
ordivare che il principe degii apostoli sia pas 
sato.... nel forno. 

Saltò nella testa ad un papa qnalunque di 
mettersi in testa una cocuzza, e dopo 18 secoli 
l4 moda, che crmbia sempre, finì per presentare 
al mondo cattolico una marmitta del genere e 
della fucòn di quella che ha Pio IX. 

questo o nun è procedere contro il diritto 
naturale? Negatelo se avete coraggio. 

Nella solu fi de cattolica potrà la società trovare 
sl rimedio ai mali ed è coll'osservanza delle leggi 
di Dio che si rincquisterà l'ordine, la morale e la 
pace. Co-ì voi chiudete la vostra circolare. E voi 
dite a me che scrivo articoli con ipocrita larva ? 
Uhf! se fossi cardinale come voi, a quest'ora vi 
avrei mandatii padrini; ma siccome Gesù Cristo 
ha perdonato a coloro che gli han fatto del male, 
io sento il dovere di perdonarvi...... per questa 
volta, mentre vi avverto che se voi venite fuori 
con un'alua papardella umorist ca per fur ri. 
bassare il Don L'irlone Tiglio, la cosa non pas- 
serebbe liscia. Uno di noi due dovraube restare 
snl terreno e siccome io per natura sono gene- 
roso fino all’ultimo istante, sul terreno ... faccio 
il sacrificio di restarci io, lasciando a voi 
ampia facoltà di andare in cielo, dove potrete 
fav fortuna se darete alla luce . . . un giornale 
umoristico, i 

O qualcra non vi piaccia questo partito, chia- 
mate qualche altro amico e qualche amica; ... 
che non vi mancherà di certo; formate una com- 
paguia comica, Io che sono in relazione con San 
Pietro gli scriverò che attacchi gli avvisi pre- 
ventivi. 

Vi garantisco che con un buon repertorio di 
produzioni buffe sul genere di queste ultime non 
mancherete di far soldi — ch» se poi voleste 
vanare qualche volta con produzi nì patetiche, 
bis gnerà aumentare il personale ed allora io 
mi presto di tutto cuore come primo attore... 
giovane, purchè sceritturiate madama Kauzler 
come prima amorosa. Il mari'o potrebbe fare il 
mamo... benissimo — e quando non mancasse 
più che un tiranno... per burla, sapr:bbe dove 
uvttere la mauo chi ha l'onore di firmarsi 


Vostro Devutissimmo 
LUI. 


Il pranzo Nazionale 
Son vendicato | 


Puro, come può esserlo un mortale che da digiuno 
abbia ingoiato un encrme bicchiere di Cremor-tartaro 
intuso con mesz'oncia di magnesia culcinata, io par- 
tii alla volta di Puntemolle, 

Il sola risp enteva in tutti la ava granlezza, anzi 
crelo che se avesse risplenduto (participio passuto «del 
verbo risplende. Veni appendice alla grammatica ad 
uso dii Municipii del R-guo d'I alia comprata sutto 
gilda dej principi che hinno la di grazia di e sere 
sin iaci 6 viceversa ) come dicevo, Fe avense rispler- 
duto un }d di u eno sarebbe stato anche più erande... 
Q'ueno per me, Ad ogni medo bisogna adattarsi alla 
situazione, è rialzato felisemente il soffietto della 
vettura n° 14 mi airessi al de-iato loco, duve il sig. 
Gritter ebbe la felice idea di fare un restaurant per- 


chè la prima legione potesse sviluppare la felice idea 
di dare un pranzetto d'onore al sun generale, al qual 
pranzetto si ebbe tn'ultima felice idea . . . quella di 
chiamare il Don Pirlone figlio. 

Ildio protegse i deboli e la guardia nazionale pro- 
tegge i giornali umoristici alla barba del cardinal 
vicario... ammesso che il cardinal vicario possa es- 
sere capace di aver la barba sulla faccia, mentre i 

eli snl cnore posso garantire io che li ha e ben 
olti, Mandarmi all'indice?! Infelice! Basta, Suona. 
vano le 3 e i membri della commissione, fra i quali 
ho di-tinti gli amici Angelino e Desideri, invita- 
rono gli spàrsi guerrieri a concentrarsi per l'attacco. 
Nella ristrettezza del terreno cin un nucleo di forze 
abbastanza poderoso, il collocamento riusciva un po' 
difficile. 

I generali arrivarono in testa e si collocarono im= 
meliatamente senza ballare tanto alla comodità — Cial. 
dinì non c'era — ma c'era il generale De Fornari che 
gole un bel nome fra gli scienziati militari e una 
gran simpatia dalla popolazione per la sua bontà di 
carattere e compitezza di modi; sulla stessa linea il 
general Lipari, il venerabile Tittoni non vestito da 
colonnello, del resto sarebbe stato più venerabile an- 
cura e sul lato sini-tro per compir bene il quaterno, 
ln maschia tignra po'itico-militare dell'onorevole co- 
lmnello Bosi; ad Zalerem il tanente colonn. Ghersi e 
il marchese Spinola, il cav, Scala del genio; mentre 
nel centro dell’esercito per la direzione s'era collo- 
cato il più amato dei colonnelli cav. Rapisardi, il 
quale avea ai fianchi per le comunicazioni al comando 
generale un giovane uffiziale di cavalleria e l’amico 
Carocci per fare i dispacci da trasmettere al lindo e 
svelto signor Edoardo Stuart che pars impossibile 
possa essere direttore della Stefani mai premiata per 
la sun velocità... elettrica. A 

L'’urtiglieria sosteneva lo stato maggiore nazionale 
rappresentato dal cav. Nicola e dal maggiore. I ber- 
saglieri colla fanteria furmavano divi-ione mista colla 
nazionale, mentre io come caporale di cucina ero di 
fronte al ripostiglio viveri e come giornalista umo- 
ristico facevo triangolo schienale col conte Po dei 
corazzieri e il conte Spada dei carabinieri reali, Si 
direbbe quasi che io ho delle tendenze rivoltate al- 
l'ordine. ....mentre non è vero niente affatto. 

Il difficile sta nell’accamparsi; siccome però i convi- 
tati erano tutte «hiure intelligenze compreso l’amico 
Carocci, dopo aver presa una posizione se non «elle 
più comode ma pasaibile, principiò il segnale dell’at- 
tacco. E qui la penna mi cade dalla mano, perchè 
non saprei se in questa operazione civico - militare 
abbia meritato magyiuri a lori il genio o l'artiglieria, 
i bersaglieri o la fanteria. 

Certo è che tutta le armi funzionarono con una 
precisione invidiabile, dalla lancia del navaliere nlla 
lun etta del dottor», tutte ebbero campo di distin- 
guersi - dallo stato maggiore generale al mio onore» 
vole amico Mazzucchelli del genio tutti si segnalarono 
per la prontezza nello spirzare i- piccoli promontori 
che si presentavano coll'avanzarsi dell’azione - dal capo 
all'ultimo gregario, tutti contribuirono per far onore 
alla commissione che avea preparati i piani cioè... i 
piatti e se in questo mio giudizio la bilancia non 
osoiili, me ne appello all’a ppetito dell'avv. Brunetti 
relatore del consig.iv di disciplma,. 

Le bocche da fuoco continuarono con vigore finchè 
non si sentì il bisogno di adottare mezzi più..:-dolci. 
Attora s'alzò il colonnello Bosi e con gentile pensiero 
tessendo un elogio alla guardia nazionale di Roma che 
ha destato l'universale ammirazione nelle ultime cir- 
costanze, propinò alla sana ordinata e forte custitu- 
zione. Il generale Lipari ringraziò il colonnello Boi 
e poi con gravi e cordiali parole ricordò i martiri 
dell'unità italiana e fece un brindisi alla sulute dei 
tre grandi fattori dell'Italia 11 Re Cavour e Gari- 
baldi. Applausi frenetici coprirono il brindisi del 
generale, 

Il mio termometro segnava 25 centigradi e minao- 
ciava di salire, quando a farlo ribassare con un pas- 
saggio ventilato sorge il cavaliere Nicola 4 bere alla 
salute del generale Fornari come capo più alto di 
quella adunanza. Fu conciso e fu bene; anzi il senso 
del suo brindisi poteva essere più cunciso. giacchè 
bevendo al grado più elevato, poteva rettoricamente 
elidere il nome, perchè il nome entrò come incidente. 
E fu per ingidente che il Brunetti bevette alla salu'e 
delle provinoie italiane, poichè disse che il generale 
Lipari l’avea prevenutu nella memouria dei martiri. 

Il medico mio amico del quale non ricordo il nome 
ciò che prova che si possono avere amici anche senza 
tenere l'elenco in tasca, venne a sostegno del 1ela- 
tore e proprio opportunamente alle provincie ita- 
liaue che si dimistrarono sorelle affettunse e nella sveu- 
tura e nella gioia, cioè nell'inindazione e nella pro- 
clamazicne della capitale. Gravemente e serianente 
pariò 1 general De Fornari sulla fu-ione dell'esercito 
e guridia nazionale, nonchè sulla necessità di tenervi 
legati e forti, nelle dolorose con‘ingenze. 

Nè mancarcno i pocti, perchè due capitani ai miei 
fianchi lessero due brevi 6 patrivttiche poesie. Dopo 


1 poeti che pare Tddio li abbia messi ai miei fianohi, 
forse perchè io non sono cupace di fare un verso 
senza le gambe, come dice il Diavolo mio amico as- 
sente senza licenza; dopo i poeti, visto che tardava 
la prosa... seria, sentii l'obbligo di rlanciarne due 
alla Don Pirlone è per incidente anoli'io acceunai, 
senza urlar i tendini, al 4° fattore che fu il primo 
l'uomo dell'idea che se l'avessa modificata ai tempi 
l'avrebbe resa più grande. Il termometre s’alzava & 
gran velocità ed abbassatomi io, si rialzò Carocci 
mandando un saluto alla guardia nazionale di Pe- 
rugia che avea fatto dono della prima bandiera. 

Nelle sue frasi però non si nutò alcuo accento di 
esclamazione. Il farbo li teneva nella scatola dei zol- 
fanali per consumarli nella cronaca della Zibertà 

i ieri, 

Gli evviva, le acolamazioni furono alternate colle 
frutta e colle bottiglie... di riserva. Prima digestio 
flat in ore, diceva un antico, mentre io come mos 
derno dico che la seconda è l’ariaossigenata. Difatti 
i convitati, tutti nomini moderni, senza avere la ora- 
vatta di 75 centimetri scesero nel giardino, dove un 
fotografo li vspettava, per mandarli ai posteri. I ge- 
nerali e ufficiali superiori furono i primi ed è giusto 
che vadano ai posteri prima, perchè più anziani; dopo 
i capitanì; ma quando venne la volta dei subalterni 
fra i quali c'ero anch'io colla mia marmitta, il futo- 
grafo dichiarò un pò troppo energicamente se voglia- 
mo, ma perdonabile per circostanze uttenuanti, che i 
futografi all'inverso degli altri...mestieri, non pos- 
sono lavorare di sera, per cui ci toglieva il gusto di 
mandare i nostrì sembianti più o meno amabili .... 
ai tardi nepoti, 

Per me ho aderito — giacchè allievo di Sella ho 
trovato un risparmio fiionomico; mi rincresce soltanto 
per la...marmitta, che forse i posteri andranno a 
rischio di non poter ammirare... se continuano le 
corbellerio e gli anatemi....umoristici del così detto 
Costantino Patrizi. i 

Caffè e gelati — Globi e fuochi — Musica e danze 
chiusero que-to cordiale ritrovo, owe dal princi; io al 
fine regnò quell’allegria è quell'espansione franca e 
sincera cha forma la proprietà esclusiva, bisogna dirlo, 
di chi riveste la divisa del solilato, «li chi sotto la 
evrazza ed'ica il cuore al più nob le sentire, 

E prova ne diede di un nobile sentire la 14a com- 
vagnia della 4a legione la quale guidata dal capitano 

Iderico Ugolini venne col saggio divisamento di 
una passeggiata militare a salutare la 1a | gione. 

Nel fare un elagio ben meritato ai membri della 
commissione, io mi augnro quanto prima un secondo 
invito dalla seconda... legione. 

Dicono che l'emulazione sia uno degli elementi 
principali per rialzare gli animi. Son persuaso; anzi 
io eredo che contribuisca pure per lo rialzo del.... 
corpo. Qualora, ciò che non credo, il colonnello Bon- 
compagni che gentilmente assistò sebben inattivo, al 
l'operazione della prima legione, mancasse di marmitte, 
ricordi che le tiene sempre pronte al minimo cenno 

Ii caporale di cucina ad honorem LUI. 


Musica in Piazza. 


Volevo dire...che l'adea della tribuna non fosse stata 
concepita anche dalla Libertà? Ormai quella redazione è 
diventata una piccola urna di gente concentrati, Cosa mai? 
Han fatta l'Italia da soli....colla destra e non devono 
essere capaci di fare una sedia.... colla sinistra? Ed è a 
proposato di sedie che parlo. La tassa festiva deve essere 
come quella feriale, e non si principi con questi piccoli 
manopoli. Tantum stufficiti 


Domani daremo il seguito della Santa Rosa. 

Suoneremo una sinfonia per la 4.a legione. 

Recitereno un pater e un miserere per l'anima del 
Cardinal Vicario. 


Pubblichereme il bollettino sanitario del cronista della 
Libertà che versa in grave pericolo di vita, perchè il 
pranzo nazionale gli andò a traverso. Si spera di salvarlo 
con punti esclamativi gelati! 111 


® . ù ‘ 
Ai prati di Castello 

IÎte, 0 benedicti patris mei, îte ad gaudendum le festi 
popolari. La foresta incantata di confronto è una scioc- 
chezza. Le meravigiie si scuoprono ad ogni passò. A_de- 
stra un teatro dove lavorano i giappones:; a sinistra i ca- 
valli e le pantomime, nel centro l'albero della cuccag:a, 
dove è attaccato un prosciutto che pare il portafoglio di 
un ministro di finanza. : 7 

E po? gran paliglione dove si.balla bene, tanto, quanto 
al Campidoglio. Musica, trazmbe, viali iltuminati, boschetti 
nella penombra, vasi, nascondigli, verzure , aiuole , « bo- 
schetti ... ho detto hoschetti ... coll'ombra ... e ripeto 
coll'ombra. E la musica suona: 

T'amo, si t'amo, deh ripeti E se qualenno vuol sentir- 
selo ripetere, vada pure che c'è posto per tutti, senza ti- 
more di essere sentiti .. a meno che non passi Don Pir- 
lone figlio il quale d'altronde dicluara per tranquillità 
delle #imaide . .. che non firà mui dei nomi, 

Ma dove si passa? mi dirà qualcuno. Ecco. Traghettato 
ì! fiume. si sale il monte; Le feste... son di fronte. 

Lettrici amabili, a rivederci... ai prati. 
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UNA LETTERA... ALTISSIMA 


Dalla solita gabbia nell'ora più calda. 


Eterno Padre 


Lo speraste invano. Non ne facciamo più niente. 
L'amico delira, e quando non delira vaneggia, 
e quando non vaneggia smania, se non... mangia. 
Ed è in quest’ultima operazione toltanto che 
credo gli ritorni un tantino l’uso della ragione. 
Se io gli fossi vicino lo farei stare a tavola 
giorno e notte, giacchè credo che ormai non vi 
sia altro mezzo, per impedirgli di rompere le 
scattole a tutto il mondo. Ma come si fa? 
cont:rnato dalla binda e inoltrarsi nel bosco fa 
caldo. Immaginatevi che adesso gli è saltato in 
testa di prendersela con noi..... Con noi giorna- 
listi.... poveri manovali della penna che sudiamo 
48 ore e 25 minuti al giorno per mantenere in 
attività . . . le corde deilo stomaco. 


Nossignore — non contento di far ammazzare 
le cornnechie dai caccialepri, adesso vuol am- 
mazzare anche i giornalisti. Ma ditelo voi, Eterno 
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È IL LIBRO VERDE 
della Marchesa 


EMMA SANTA ROSA 
ovvero 


una stella cadente del mondo elegante 


Romanzo a vapore în 6 battute istrumentato da LUI 


« Sentiamo, mi disse la marchesa sorridendo: qual sia 
questo sublime compenso che avreste in prouto per le mie 
confidenze. : i 

lo fumavo, e fumavo in modo che i globi 8° alzassero 

erpen licolarmente; il mio volto aves bisogno d’un velo. 
Pai di modulare dolcemente l'organo della mia voce. 
Certe pillole . . . senzi zucchero sun troppo amare, 

s Emma, le dissi; è inutile che lo celiate a voi stessa. 
La vostra posizione sociale è di compiangersi. 

a Prinsipiato male, mi rispose la marchesa. 

« Lo so, ripresi io. Mx d'ulironde? Preferite forse che 
io ingrnni me stesso per ingannare voi? Dunne avete pro 
prio sempre d'uopo di seutire la menzogna? La vostra 
anima non ha più il coraggio di se.tire la verità e Voi 
acgettate la vostra posizione sociale colla stessa indiff:- 
renza che accettereste domani di essere La moghe virtuosa 
di un’uomo onesto? No, Emma non lo crede, ma se mai 
mi fossi ingannato, ditemelo subito. Le rose che vi cir- 
condano non devono impallidire al soffi» delle mie parole. 

« Le rose che mi circordano non devono impallidire. .. 


DIO AR AUS 


Padre. Voi che dato 12 mila franchi all'anno a 
Sant'Agostino perchè faccia il direttore del 2 
niteur du Puradis! Si può dare una stramberia 
di genero più madornale? 

Notate poi che non ve ne ha uno che dica 
male di lui. Anzi per la maggior parte sono 
pagati dal Governo apposta per Jodarlo, meutre 
10 che ron ho questa fortuna o che dovrei cioè... 
potrei dirne male, mi trattengo, per non vedere 
da un momento all’altro quel buon Pompei strap 
pato per mezzi di due ange i...benemeriti dal seno 
dei suoi dodici fig.i... fra l'uno e l’altro sesso. 

E crelete voi che questa longanime lustrata 
di pautofols valga a qualche cos? Neanche per 
soguo; siamo tutti scomunicati a dose’ altissima, 
tutti anatomizzati nella schiena e fulninati nelle 
tasche. 

Per la scomunica a dosì altissime e per l’a- 
natomia dorsale, a dirvi la verità, mi frego le 
mani; quello che però mi duole e firsemente, #1 
è quel fulmine . .. nelle tis he, tanto più che 
non ho mai voluto assicurare il portamonete pel 
semplice motivo che quelle società che assicu- 


diceste? Non temete, delle prime non mi rimane che una 
foglia avvizzita fra le pagine d'un libro ... che apro per 
qualche istante quando mi trovo sola, ma che mi cadv di 
mano prima che la mia anima si fermi a considerarne lo 
scritto. Non posso più leggerlo, e se tento di fur forza da 
me stessa sento che la vita mi abbandona, sento man- 
car me stessa. A che dunque pensare sul passato ? Perchè 
violentar me stessa nel voler rileggere quelle pagine, dal 
momento che ogni parola segna nu dolore, ogni lettera 
un rimorso ? 

« Dunque non foste felice maì ? diss' io, neppure nei 
primi anni, in quegl’anni che il mondo e la vita, si pre- 
sentano al nostro sguardo come una fulgente aurora di 
primavera ? 

No, ebbi anch'io i miei g'orti di gicia, le mie ore fe- 
lici, ma son quelle sppunto che mi otfuscano le mente, che 
mi velano lo sguirdo. E sono appunto le parole d' oro 
chiuse fra le nere del dolore e del rimoiso, che mi sembran 
più nere 0 più detre. AN se non dovessi ricordarmi che i 
dolori e i rimorsi, forse siffrivei di meno, forse avrei cu- 
ruggio di f rmarmi sulla Lro memorii. 

Ecco, voi per esempin adisso mi fate soffrire. N», no, 
abbandonate i vostri progetti e venite qui Co-ì uicenlo 
e rischiarando il suo vel'o, mi prese gentilmen e per 
una mano e mi conilusse al pianoforte Sipete voi di mu- 
sica ? mi chiese. 

« A tavola... mi disimpegno diseretimente e quasi 
sarei per dire che per agiia di muscoli non temo con- 
fronti, specialmente so st tratta di suonare in fa. ; l 
piano però non fu mai il mio furte. 

« Allora sedete. Suonerò io, & con una grazia tutta sua 
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ETTI REN TE 
rano gli altri, il più delle volta non sono sicure 
di loro stesse. 

Bisogni proprio convenire o E'erno Padre che 
in que,ta nostra baracca, il bene è compersat 
di male, Bisornava mostrarsli i denti fin dal 
principio come tanti cani arrabiati; e se si fosso 
duta uni b'iona spizzata a quello cimere più o 
meno apostolich>, io son certo che oggi l’ amico 
non farebbe tanto frasmsso . ... a danno suo 
prima di tutto e poi del prossimo. 

Una parte di torto però l'avete voi pure, per- 
chè dopo che ha scavalcato è porti «0 ha preso 
un tuono tale che tutti i giorni abbiamo una 
cavatina dell’... Attila. 

Le opere amoros?, soavi, Golci, patetiche sono 
abolite nel suo repertorio. Parlargli di Linda, 
di Genuna non la preziosa che per questa tanto 
tanto si lascia commuovere, ma per quella di 
Vergy, per la Sonnambula, e tante altre, è fiato 
sprecato. La Zruviata istesva non è più capace 
rabbonirlo. Si è me»so sulla musica d'effetto e 
tira dritto cogli Uyonotti, coll’ A.tila, col. Don 
Carlos e se seguita questo calore mi aspetto 
quanto prima di vedet mettere in scena l’Africana. 


lconte siii memi niente ii irta gebiaziea 


racense dal fondo le gonnelle ... colla coda e in un attimo 
si trovò adagiata . . . alla tastiera. 

Le sue dita eburnee scorrevano rapide, in cerca di un 
motivo Cosa debbo suonare ? ditelo voi. — Nun risposi — 
Cos'avete... cho siete diventato così oscuro e c sì serio? 
Coraggio... un giornalista umoristico.. serio?! Davvero che 
si chiama stuonare Da bravo vediamo se i nostri gusti 
»..Armonici s'incontrano Cosa debbn suonare? 

Ciò che vi riesce più facile, risposi, una cavalina... Ho 
incontrato i vostri gus i... armonici? 

Queste parole le aveo pronunciate lentamente. La mar- 
chesa mi guidò cà fiera che dovetti abbassare le pil- 
pebre. Quinilo le ri zai ella sorrideva d'uu mezzo sorriso. 
Mi guardò meno ficra e von bontà mi disse: Nun mi ca- 
muscete ancora. Vi perdono. Vi credevo più generoso... 
almen colle donne 

Mi scusitemi Enma, Voi sapete pure il perchè in sfa 
venuto qui. Sipete pure che non è li musica, nm è la 
melodia dell'istrumento che io desiderivo sentir da voi. 
il smono d' Ia vostre vose, li melodia della vostri ami 
ma, le note del vos'ro cuore che i: aspetto per scuotere 
le corde dil mio svirito e ripetere quella musici soave, 


triste 6 melaneonie: che il vostro labbro sultauto saprebbe 
interpreta Pe,» Sinceramenie, 


lo parlavo ed da suonava 

l'addio del passato 
R.i sogni ridenti, 

Quando giunse alla... (ma ar mortali — di tutto è 
confine, le sue labbra si seluusero 6 con voce sommessa, 
un che partiva dai fondo del cuore, cantò quel pezzo, 
mentre le dita scorrevano sui tas.i. 
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DOPO LE CIRCOLARE DEL CADINAL VICARIO 


Sa l'Africana avesse la virtù di chiudere.. 
per sempre questa serie di opere musicali, meno 
male, ma chi può snperlo di sicuro? Con tutti 
quei cani di direttori d'orche-tra, con quei ma- 
ledetti tromboni, xe seguita in que-t'impresa, è 
certo che finiremo col vedere una qualche opera 
bombardamento. E non mi appongo male perchè 
ho vista una lettera dell'ustronomo diretta a 
Voi, nella quale vi chiama ad imprestito qualche 
barile di qu.l petrolio che ha fatto tanto furore 
a Parigi. 

Cipisco che Voi pinttosto... gli avrete risposto : 
deposuit potentes du scde et exaltavit humiles. E 
questo sta bene, perchè noi conosciamo la vosta 
gustizia; ma siete poi certo che ascoltino la 
vostra voce? Non l'hanno ascoltata fino adesso, 
dunque vedete che non mi sono male apposto 
dal principiare questa mia colle parole di Norma: 
Lo sperasti invano. 

Sentite 0 re dei re: il vostro divin figlio ci 
lasciò scritto parlando del peccato che qui per- 
sererat in ip:o, perihit in aeternum. Noi dei pre- 
servativi non ne abbiamo. Perora non vediamo 
a risplendere che la canna d’un lavativo, e quanto 
questa valga per mala cetrema non lo sapete 
che voi e il dottor Pantaloni. 

Ond'è cne io a nome dei miei colleghi nel. 
l'umanità e a nome di tutte queste belle ra. 
gazze che solevano sorridere nel leggere il Don 
Pirlone, son venuto nel proposito d’inoltrarvi una 
ultima preghiera. Per la gloria del paradiso, 
stardo all’ultima statistica, ho osservato che al- 
men per ora non si ammetterebbero al con- 
corso che i martirie le vergini ? Ebbene? siate 
generoso; se anche egli non riunisce i requisiti 
necessari per concorrere a questi tre rami che 
presentano delle vaca:ze, pussateci sopra. — 
Beato lo è — aggiungete una foglia alla palma 
e ammettetelo a godere quel premio, che spero 
avrete riservato anche psr me..... ma più tardi 
quando il termometro sarà in ribasso. 

Persuade‘evi, Eterno Padre, che Voi farete un 
opera di vera carità a lui, che non potrà a meno 
di esservene riconoseen e; e qualora però non 
lo fo.se egli, m'incaricherò io di farvi can'are un 
Ted.um al quale prenderanno parte per lo meno 
quattro quinti dei veri vostri figli, fra i quali ha 
l'onore di anuoverarsi col più profondo rispetto. 

Il vostro corrispondente în terra 
LUI. 


La 4.° Legione 

La guardia Nazionale è stata cieata per andare ..: 
avanti e dndietro non mai inveco di indi tro mui 
come intssta i suoi articoli gran cassa il cavaliere 
Arbib, senza pensare cha è sempre bene evitare gli 
scandali agli allievi delle classi elemuntari non fosse 
altro perchè istituite da poco tempo. 

Come dico, iisogna andar avanti e non in fasci... 
com: mnagcia di andare la 4.a legione. 

I: non comprend» come il signor con'e Lovatelli 
deputato al parlamento nun abbia ancora avuto la de» 
gnaziune, la coxcenza, non abbia ancora sentito il do- 
vere, l'obbligo di rinunciare ad una carica che Egii 
trasenra, nezligenta in tutta l’e-tensione della parola. 

Deve far il deputato in Romagna? deve andar ai 


TACERE AIAR DIALISI 


Io mero alzato in piedi, con una mano mi poggiavo 
sulla sun sedia e toccavo appena colla punta delle «ita le 
sue spalle candide e morbide — g.untaa) termine dei ver: 
setti, ella ripeiò da capo la tomba ai mortali. La sua voce 
ad ogni: nota cresceva di commozione, le sue dita estrae- 
vano un suono vieppiù patetico 

Non cruce, non fiore 
Avrà la mia fossa 

Era giunta al colmo — le dita eran rimaste ferme sul 
tasto, la sui voce purea un'eco lontana che morendo giun- 
gesse in quella camera portata da un leggiero soffio di 
vento — le corde del pimoforte, pareami, vibrassero un de- 
b le suon» perchè l'eco del canto avesse a compagno l'eco 
delli musica, 

Elli avea riilzoto il capo, le sue 1:bbra parevano ge- 
late, il suo seguirlo eri fisso, immobile nella persona — 
Peso del suono e del «a to andava morendo. IL suo seno 
si sollevava regolarmen'e fo era rimisto muto-es'atico a 
contemplare quel colpo di scena improvviso. Il mio cuore 
avei sospeso il p.lpito, non sentiv.si il uio respiro, ero 
immobile, 

kra f rse effetto di magnetismo o d’elettricità? Che la 
Innrchesa potesse provare quella concentrazione di f coltà 
intelettmali sta bene; che la sua a'ima iu quel momento 
libera dal corpo si fosse elevata al d:isopra delle terrene 
cose, può essere per lei; c’era un motivo, una enus:, la 
sua esistenza, il ricordo del passato, la coscienza del pre- 
sente, l’idea dell'avvenire. 

Nou croce, non fiore 
Avrà la ma fuasa. 


bagni, in villeggiatura, in viaggio, alla caccia ? pa. 
deine. Ma dopo vada a letto e lasci il comando della 
4a legione a qualcuno che se ne occupi un tantino 
di più, 

8: per onso egli non ne fosse informato glie lo 
dirò iv. Qai sul tavolo bu una ventina di rapporti 
che convhiudono col dire: la 4.a legione è una ba- 
raonla, l’aiutante maggiore in 1.0 (mio amico) se ne 
ocenpa poco, Gli aiutanti in 20 idem; nou parlo dei 
furieri maggiori, ma già m'immagino che talis pater 
talis filius. Ss il maggiore Giovannucvi che fa l'ff. 
lascia che le cose vadano cosi, il furier maggior: suo 
figlio non sarà certo ca ‘ace di mettere gli argini. 

Non entro in particolari, ma vor populi vox Dei, 
Io non mi fido di uno, due, tre, son generoso. Ne 
aspeito dieci. Basta dire che l’altro giorno si chiama 
un servizio, si radunano i militi e l'ufficiale; aspettano 
e poi... finalmente compare, indovinate chi ? Un guar- 
daportone a dire, che la patria ha cessato d'essere in 
pericolo e che i difensori possono ritornare ai rispet- 
tivi tuguri. 

Le esercitazioni si fanno con mollezza. Gli avvisi, 
gli ordini vanno colla vettura di Negri; neanche ai 
maggiori quando chiama il generale, non si portano 
a tempo. Ai quartieri nessuno ci pensa, sebbene ab- 
biano stabilito 3UUU lire per legione. Insomma c'è 
del disordine e di questo io non ne faccio colpa ad 
alunno. È l’assieme che difetta. Se il Colonnerlo fosse 
presente, potrebbe vigi'are, osservare, velere e ripa- 
rare agl'inconvenienti. Ma il colonnello pare che sia 
una cometa di quelle rare e noi a questi chiari di 
lunn abbiamo bisogno di pianeti o stelle fisse. 

Chi sa di non poter attendere consciensciusamente 
agl'impegni d'una carica, fosse pure per motivi pres» 
santi chiamato ad altre più importanti, lasci la prima. 

La 4.a legione non ha creato il conte Lovatelli 
perchè in circostanze rare facesse risplendere i gril- 
loni delle sue spalline — lo ha eletto perchè diri. 
gesse la 4.a legione che in confronto alle altre ha 
poi la fortuna di avere il miglior ceto, e l'elemento 
miglivre della cittadinanza romana. 

Quanilo una marmitta minaccia di far acqua, il do- 
vere del caporale di cucina è di suonare il cornetto. 
Io l'ho suvnato. Se nun sentono, peggio per loro. 


è 

Alla guardia delle Asdsio per lo più mancano 
sempre moli militi: La 1.a compagnia della 3.a le- 
gione ieri l’altro avea 4 militi, Sergente e caporale — 
Can 3 sentinelle circa, quei quattro militi possono 
scrivere a Ponza di 8. Martino che li annoveri nella 
Permanente?) 

Capitano Gett e poi Beniamino. Si faccia coragglo. 
Sopprima certe suscettibilità mal comprese, riprenda 
la spalla che farà bene a tutti, e principii col tagliarmi 
un'orecchio al suo furiere Palumba (mio amico). Così 
xi ricord:rà di pensare alla guardia. Se non bastano 
10 ne intimi 20 — 


Un bettistrala del papa colle maschere. 


AI Corea, mi dicono varii cittadini, che l’ispettore 
delle maschere è un certo Ricci già tamoso arrab- 
biatissimo sotto il beato governo... delle indulgenze; 
perchè le ecomuniche non erano ancora ribassate al 
vrezzo delle cucuzze. 

Mi pare che qualche giornale serio ne abbia par- 
lato. È un’imprudenza... almen per ora, il mettere 
qu-sto individuo troppo amaro dal popolo in quella 
posizione... evidente, perchè qualcuno per la ricono- 
scenza potrebbe... dimostrargliela, D'altronde l’oppor- 
tunità è una gran cosa, lu diceva Dupanloup che tra- 
dotto in italiano farebbe monsignore Pan dei lupi. 


Avea detto colle labbra, ma l’anima dove poteva essere 
volata sull’ali di quel pensiero? forse ai piedi del Creatore 
istesso. Ma io, io che non aveo nulla di lei, io che non 
sentivo nulla per quella donna. Io che avrei conoscendo 
la sua vita di sventure saputo compiangerla, amarla mai, 
io che non mi sentivo scuotere neppur una fibra al con- 
tatto di quella bellissima creatura piena di vita, piena di 
ardore, mentre un'altro si sarebbe gettato ai suoi piedi e 
le avrebbe abbracciate le ginocchia, io... non saprei spie- 
garmi ancora oggi quel rapimento în estasi, quell’incanto, 

Nel reguo degli spiriti, io credo vi sia la comune. Le 
anime vivono della stessa vita. In quel momento lo spi- 
rito di E uma si librava al di sopra del mondo. La sua 
auima nel ricordare la fine dell’esistenza materiale, cor- 
reva coliidea all'altro estremo, cinè ai primi anui dell’in- 
finzia e puro da qualunque neo, La bambina innocente si 
staccava dilla donna... iufelice. 

lo legge..du sul suo volto, nella sua voce, nel su» sguardo 
quauto passava nel suo interno, la seguivo per studiurla, 
il mio spirito attratto correva d.etru al suo e le corde 
della sua hrs armonzzavano colla mia Ma tutto ciò fu 
l'effitto di un mow:nto, il t mpo concesso ad un vivente 
li non vivere, un ist.nte di respirazione repressa. Quanti 
v.îiggi, quante azioni può compiere l'anima In un buleno! 
Se è così dell'anima nostra, che sarà di Dio lo spirito 
perfettissimo ? 

Attendo la risposta dai 42 liberi pensatori fra i quali 
ne conosco vari... materialisti. 

Come una mosca che venga a posarsi sull' epidermide 
d'una parte sensibile si caccia all’improviso, così fu di 
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Ergo, è desiderio universale che al signor Ricci 
si levino le maschere... dall'iapezione. 

Tasovacci? se tocca a te, ti dò tempo 8 giorni, del 
resto siono una ili quelle trombette che non solo fa 
cadere le maschere, ma firebba cadere le mura di 
Gerico. Siamo intesi. Later 20321 


i 


Il Municipio e i Pennoni 


Avete visto o pubblico contribuente quei pali della 
grossezza dei Celani del Libano, sui quali sventolano 
quelle bandiere rubate nella vetrina di Nazzarri, che 
farono posti per abbellire la strada nuova del tiro 
nazionale ? ’ 

Fra voi avrete detto che erano delli ... ei capisce 
la simmetria! il più bello però cho sta nascosto sotto 
quei pali non lo conoscete ed io m'incarico di dirvelo. 
, In gran parte furono presi da un provveditore che 
li cedette al prezzo di lire 9 caduno; per cui Egli 
vi avrebbe fatto nn guadagno di 3 lire, Viste le cir 
costanze affrettanti non c'è nulla in contrario. Ma il 
contrario sta qui, che terminata la festa e pagato 
l'individuo le bandiere devono passare in conserva. 

Quei pali bisogna levarli? Si dice. Sicuro; risponde 
un'amministratore. Mandate a chiamare il provvedi. 
tore, e gli si dice: V. S. può andarsi a prendere i 
pali. Ma io li ho ceduti. Ma che? noi eravamo in- 
tesi di affittarli, al prezzo di lird 9... si capisce. 

Ora, domando io, se questo è o non è il ascolo der 
lumi? Ma non hanno visto che lungo la strada si 
erige una nuova fabbrica di gaz? Ci vuol altro che 
gaz, dice il piccolo; se tiriamo avanti di questo 
passo non basta neppure la luce elettrica, 

Zitto impertinente, al Campidoglio non mancano gli 
amministratori, che anzi io mi permetto ... provvi- 
soriamente di mettere all'indice quel Negoziante rarus 
nella apecie e propongo a cavalieri gli asressori e i 
membri della commissione o sotto commissione inca- 
ricate ... del glorioso acquisto. Il titolo della pro- 
posta sarà per eccesso di lumi ... nei pali. 

A. Palo ci gono i bagni di mare: dice il piccolo. 

Non bastano, la malattia è cronica. 

Il vicolo degl’Incurabili ... sarebbe sul corso. 


Due lettere...., conseguenti. 


A sua Eminenza il Cardinal Vicario. 

Il sottoscritto dichiara che l’anatema lanviatogli in 
comune cogli altri giornali non arriva fino a ni, 
Se è vero che la scumunica non è applicabile a chi 
non è scomunicatile, lo scriverte si pregia notificare 
a vostra eminenza che fin dalla nascita si trova fuori... 
del grembo di Santa Madre Chiesa. 

Il direttore della Libertà detta per ischereo 
Gazzetta del Popolo EDpoARDO ARBIB, 


Cardinal Vicario 222!!! 


To fremo — Perchè l’Eminensa Vostra mi ha e- 
scluso dalla comune. ....scomnnica? Lo che son quel 
sol»... che l'aspetto... la comune e voi mn la ne- 
gate? È un infamia infame. Forse perchè gli estremi 
si toccano e perchè il petrolio può servire per mag» 
gior economia a riempire le lampade delle chiese? 
Non sapevate che io sono Petroni direttore della 
Roma del Pipolo? Aspetto ia 2a edizione della cir- 
colure ai RR. Parrochi riveduta e curretta dall'autore 
cun una nota speciale inclusiva per me. 


Il direttore della Roma del Popolo - Avv. PETRONI 
fucente fuuzione di Mazzini... a Roma. 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 
Roma, Suoo, R. Tipografia di Firenze, via S. Stefano del Uncco 21 
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Emma. Una molla che scatta, portò le mani agli occhi 
represse una lagrima che se nun era giunta col primo si 
vedeva spuntare col secondo convoglio, si stropicciò il volto 
quasi pentita dal pentimento si sforzò a sorridere; scacciò 
lung: da sè quanto le era rimasto di quell’ istante e driz- 
zatusi in piedi, si tirò indietro i capelli, si sollevò iu 
tutta la sua persona, fissd i suoi giad'occhi neri nelle mie 
pupille e chiamando un supplemento al sorriso mi disse 
con una voce infantile: Dite la verità Costanzo: sono 0 
non sono più bella? 3 

L'angelo ritornava . . . donna. Non risposi alla sua do- 
manda che guurdandola e battendomi la fronte in aria di 
compianto ritornai sul sofà. 

« Povero Custanzo io vi confondo non è vero? Ebbene 
no. Non voglio essere ingrata. Voi mi stimate, voi solo 
non mi conlannate, ebbene a voi solo aprirò le pagine 
del mio cuore, vi dirò tutto ciò che ho di più intimo è ve 
lo dirò come non l'ho detto mai ad alcuno, Non voglio 
a di compensi, fate quel che vi pare siete contento 
Così 

« Si Emma, risposi. Ah ero ben certo di non essermi 
ingannato. 

« Allura restiamo intesi, dall'11 all'una di ogni giorno 
la mia anima come dite voi, resterà a vostra disposizione. 

ll pendolo suonò un'ora, ed io sortii, giuuto all'imboc- 
catura del corso mi voltai indietro. Il principe X. . . en- 
trava nella medesima porta. Io aveo compreso che nei 
giorni seguenti se mi fossi licenziato ad un'ora meno un 
minuto, mi sarei risparmiato più facilmente un nobile...im=, 
contro, (Continua). 
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UN QUARTO DI LUNA 
dell’ avvocato LUNA-TI 


Cavatina per cornetto 
con fischi,... prolungati su tutta la linea 


Quando spuntò quella fatalaurora, scomparvero 
le tenebre, ma gli uomini non si conorcevano 
ancora.... fra di loro. Sicchè non è da stupirsi 
se anche colla luce si sia giuocato un tantino 
a gatlucieca. 

E difatti ci voleva proprio un fazzoletto sugli 
occhi per concentrare tutti i pugni sulla testa 
dell'avvocato Lunati. lu un vero successo per 
l’amico, che da Frascati fu trascinato a Roma 
per prendere le redini della giunta. Io credo che 
non la vedrà mai più.... tanta gloria. 

Tiny è che iu quei gicrni, quando cioè le 
mura... interne non erano ancora state oppresse 
ds quei milioni in..... carta sognati, sognandi e 
soguabili dalle società più o meno fondate, chi 
rispendeva al chiaror della luna era... l'avvocato 
Lunati. 

Il suo nome al consiglio comunale e provin. 
ciale, nelle giunte, nelle commissioui, nei comi- 
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È IL LIBRO VERDE 
della Marchesa 


EMMA SANTA ROSA 
ovvero 
qua stella cadente del mondo elegante 


Romanzo a vapore in 6 battute istrumentato da LUI 


« Conoscete voi Trieste ? 

« No, sebbene l’abbia vista in una gita di piacere, cioè 
in una scorsa fatta da Venezia; ne ho peraltro una suffà- 
cieute idea e potrei dirvi della. sua importanza commer- 
ciale, del suo clima, del carattere dei suoi abitanti e della 
bellezza delle sue donne . .. che in questo momento de- 
vono essere liete di easere così ben rappresentate . . . & 
Roma. 

La marchesa sorrise di un sorriso compiacente. 

a C'è qualche marito che abbia la feriuna di avere una 
moglie brutta epperciò ... gelosa? Se nell'impeto dell'ira può 
sforzarsi al punto di dire alla moglie quanto sei bella! 
quella donna se ha in mano una pistola, garantisco io che 
a rimette in tasca e corre a speguere ... la gelosia fra le 
Dlraccia del marito infelice costretto a sopportare un' ab- 


tati era sempre in testa. Tutto accettò Lunati 
meno che la carica di deputato, perche gli ave- 
vano già messo in tasca 11 brevetto di senatore. 


Il mondo cantava le glorie dell'avv. Lunati, 
il primo finanziere, il primo professore di eco- 
nomia, il più gran pratico amministratore e tutti 
questi bomboni erano avvilnppati in una scatola 
dorata sulla quale c’era scritto — il più gran 
liberale, 

D. Firlone figlio cieco anch'esso come Brioschi 
quando andò ad inginocchiarsi da padre Secchi, 
fu sbalordito dai raggi di questo genio domi- 
nant-, e quasi in cuor suo diceva: zitti ragazzi 
che Cavour è comparso con una seconda edi- 
zione riveduta, corretta e con uggiunte dell’av- 
vocato Lunati. 


Tacquo però nella sua innorenza ed aspettò 
di esser giunto almeno a metà del libro per giu- 
dicare (secondo il suo picculo cervello) del me- 
rito iutriuseco di questa secouda «dizione. 

Ma al 2° capitolo dove trattava dii monu- 
menti romani che potevano ridursi a pollaio per 
la futura popolazione, si fermò, perchè senza 
essere profe-sore della forga di 50 cavalli come 
l'avvocato Lunati non sapeva spiegarsi come i 
monumenti potessero nel secolo XIX riduisi a 
pollaiu. 


braccio che può durare anche un'ora . . . a seconda della 
starione. 

Molti prima di me aveano detto ad Emma che era bella, 
Ebbene? Io credo che il mio voto le sia riuscito più caro, 
forse perché lo sapeva privo di adulazione. 

Come avranno vapito le mie lettrici, io mi trovavo alla 
prima seduta, dinanzi a colei che avea sviluppato in me 
tanta smania di conoscere la sua vita. Compresa P’origi- 
nalità di quella donna, mi obbligavo a non urtarla; io non 
doveo pretendere, perchè non aveo alcun diritto, doveo li- 
mitarmi ad approfittarmi dei momenti in cui la sua anima 
ardente e vulcanica si trovasse in uno stato di apparente 
calma, 

Prima di recarmi a quella prima seduta aveo fatto in 
me questo ragionamento , che forse quest'oggi farete voi, 
o amabili lettrici ogniqualvolta terminate di leggere l’ap- 
pendice: 8 rà poi vera... la storia che mrrerà ? 

Quinte versioni non si sono fitte soventi volte sulla 
viti di una donna del mond, elegante ? 

verissimo Ma 10 non mi sono occupato mai di stu- 
diare sopra questo genere, perchè s1p vo benissimo che 
per celare le uascite oscure . . . si sognino, o s'inventano 
tutte le storielle romantiche possilil; quantunque quelle 
confessioni subite col beneficio d'inventario, subiscano 
poi ancora iu media lo sconto del cento per cento. Cosiechè 
di vero reale non rimane che l’imaginazione fertile della 


L'equazione era d'un grado tale e a tante in- 
cognite che Menabrea istenso, dicono, che bru- 
ciasse le tavole dei suoi logaritmi, tant’era la 
rabbia di non averla potuta risolvere — finchè, di- 
ceva l'illustre matematico, si traitaase di Santa 
Caterina, io mi opporre per la sua violazione, 
ma capirei la possibilità di ridurla ad una cap- 
ponaia. Come però gli archi, gli obelischi, le 
colonne e gli acquedotti possano servire di pol- 
laio, non lo comprendo. 


Difatti tutti, compresi i bambini dell'asilo in- - 
fantile credettero che l’arduo problema non po- 


tesse risolversi che nella testona di chi l’avea 
inventato. 


Lunati però come inventore, voleva assoluta 
mente che i hbambiui la capissero, souzi che 
egli dovesse ricorrere a dimostrarlo. 

I bimbini... stizziti fischiasono l'inventore e 
Lunati si dimise, uon si dimise, rinuneiò, ripreso 
infine f ce... quello che gli pareva. E il pulblico 
lu lare dò fare, 

Venne la giornata dei 14 e Lunati dimostrò 
talmente la sua persora che minacciò d'andarsene. 
Il pubblico non avea più i veli... sulle pupil.e e 
guarcò Lunati che. andava, 

Il genio principiava a ritirare una buona dose 
dei suoi 12ggi; ma il sole non visita un mondo 
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narratrice. 

Nel nostro caso però io non avee d’uopo d'illudermi. 
Ammettiamo pure, disevo fra me, che quel titolo di mar- 
chesa di Santa Rosa sia... un... rimedio. Quel che è 
certo si è che quella donna avea un’ educazione compitis- 
sima. Scriveva correttamente l’italiano e possedeva uno 
stile che non si forma con pochi anni di scuola, Convsceva 
il francese, sapeva li musica, e poi dal turto dei suoi modi 
si capiva che la sua nascita non concordava colla sua po» 
sizione attuale. Poteva esservi del mistero anche nella sua 
nascita: mi dirà qualcuno. Benissimo, ad ogni modo, c'era 
dello straordinario , c’era del mistero e questo interes- 
sando sempre, era una ragione di più per stuzzicare il 
mio appetito. 

In quanto poi nlla verità dei suni detti, quale scopo 

ateva avero nell'ingannanmi? perchè? allora non si sa- 
rebbe rifiutata; in mezz'ora mi avrebbe duto du bere un 
capitolo un pu intreuciato, dal non ricordare neprur lei 
dopo mezz'ora cosa m'avesse narrato e la questione sa- 
rebbe finita. Mi vi ho di più lo non avea trascurato nulla, 
come vedrete in seginito per accertarmi dei suoi detti. 

Aveo seritto a Trieste, aveo prese informazioni in Ro- 
ma: e sapete qual ne fu il risultato? 

Questa donna era stata al più alto gradino ed aveva 
toccato l’ultima, forse il più busso; ma non appena sen- 
tiva le forze di vialzarsi, risaliva Ma tanto in uno che 
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solo e Lunnti comparve al consiglio provinciale 
come presidente. Éd è qui che dopo aver dati 
vari giri di rotazione, l'altro ieri si presentò 
nel giro massimo di rivoluzione. 

» Bac elli deputato in utroyue come relatore del 
consiglio leggeva una..... relazione qualunque. 
A Lunati saltò in testa di fermare questo pic- 
colo astro e gli di-se: Stia zitto. Baccelli ri. 
sponde: che ha principiato il suo turno e che or- 
mai continuerà il suo corso, 

Lunati dice di no — Sì — No — S'interrogano 
gli abitanti della terra e questi dicono: che la 
luna può risplendere di sera, mn che ciò non 
toglie che i deputati possano parlare tutta una 
gio:nata anche a costo di non conchiudere...mai 
niente, come per lo più.... succede, 

Appoggiato dal voto degli uomini, Baccelli 
prosegue a senso del regolamento, sebbene Ben- 
nicelli si dichiari anarchico... cameriere di Sua 
Santità. 

D.futti per conciliare un consigliere provin- 
ciale con un cameriere del Papa, non c° è che 
l’anirchia capace di tanto. 

Ma Lunati visto che gli uomini gli son con- 
trari, fimsce con dire a Baccelli: Lei la finisca 
del resto io lo metto alla porta. 

Il più gran liberale, la 2a edizione di Cavour 
si è manifestata nell'ultima sua pagina. La su- 
perbia, l'egoismo, il dispotismo possono essere 
avvolti tal fiata nel manto della scienza, ma 
siccome la base deve essere il granito della li- 
be:tà, senza quella, cade la statua della scienza, 
si sperde il manto e fra quelle rovine cupe una 
figura sola primeggia: lu superbia. 

Lunati e padre Secchi sono due caratteri u- 
guali. Padre Secchi sta bene nei gesuiti. Lunati 
sarebbo un bravo mandarino. Siccome però in 
Italia la legge provinciale non prescrive, almen 
per ora, che il presidente sia scelto nella categoria 
dei mandarini, così il sig. Lunoti può andarsene 
nella China, o se ha timore del viaggio, sì ri- 
tiri a casa sua e quaudo gli vergono quei certi 
quarti d'ora lunatici è autorizzato senza destare 
scandalo nei vicini, a dire ai suoi servi: /o vé 
meito alla porta. 

LUI. 


Lo presen!e cavatina sarà trasmessa al Prefetto... qua- 
lora creda di farvi l’accompaynanento sui piavoforte. 


“NOTIZIE POLITICHE... 


dell'Europa 


Mi slancio,.. ma mi raccomando alle gonnelle della 
mie aumbili lettrici, delle quali ne ho visto qualcuna 
sul Corso coll’abito giallo guernito di bianco. Dumando 
semplicemente se in mancanza di Parigi il figurino 
lo faccia provvisoriamente  madama Kavzler. Allora 
surebbe sui gusti.., dell'uiutante, che veramente non 
Paviebbe pri tanto cattivo... il gusto, ; 

Applico il binoceolo all'Euro; a. La Francia è oc- 
cuputa,.. a pagar i debiti. Meno male. La Prussia 
le sarà ricor uscente, mentre non pu) esserlo l’Italia 
a quel bene!etto Bey di Tunisi che ha fatto fare una 
legge dove l’uticolo lo, invece di parlare della re- 
ligione cattolica predominante dice: l'ugure i debiti 
e morire si è sempre a tempo. Deve e-sere un uomo 
di spirito quel Bey. Difatti si narra che Visconti 
Venosta con una Iuuga nota diplomatica gli chiedesse 
il mctivo di questi pagamenti... ritardati. 
re il —@m_TrTrt@@@1r@"’@"11 
nell'altro puuto di luce, essa mentiva se stessa, perchè 
era stretta a mentirc; Lasti dire che un giorno mi apiù 
una sua cusserta particolare, mi diede a leggere varie let- 
tere... forse le più alte, mi fece passare im rassegna molti 
biglietti di visita forse i più aristocratici e siccome io le 
avevo chi+sto accademicamente chi stimasse di più fra quei 
personaggi: Nessuno mi rispose, perchè questa gente non 
sima me, E perchè? Perchè quelle lettere e quei biglietri 
di visita mi furono per lo pil consegnati in una busta 
della caso Bombrini, cosicchè #2 a1ic0rdo essendo truppo 
caro si dimentica più... facilmente, 

Ma io non aveo mandato alcun biglietto di visita per 
cui era inutile La busta; fu il caso che mi spinse a cone 
scure la marchesa e come io avevo chiesto ad un amico 
di essere presen ato, ella aveva detto ad uu altro: presene 
ta em Don Palore. 

+ on cò ella furse aveva creduto di levarsi un ghlri- 
L'240, voleva conuscere il dun delone credendo di tro- 
vare uvoriginale di bell'aspetto che da divertisse un quarto 
d'ora. Aveva sbagliato, l'originale c'era, ma it bell’aspetto 
è tu tori in ritarde;e lo sarà fino a quando non agirati 0 
le mavchine del a 2rf0r%@,.. non il giginale, ma della ri- 
forma personale; cos tutto cò ella mi aveva ricevuto con 
modi riservuti, anzi credette nella prima mezz'ora di cop- 
versazione stuzzicarmi con domande argute per giudicare 
il grado del miy spirito, 


Senza scomporsi l’amico ha fatto dondolare una 
delle nove coJe. Un interprete rinumato, ha spiegato 
quella mossa misteriosa con queste previse parole. 1l 
B-y dichiara che non paga, pel semplice mutivo che 
uon ne ha. 

E allora Lanza che ha studiato il latino esclamò 
con San Grisustomo: Qui furinam non habet polen- 
tam non potest facere. Che genio in quel lavativo del 
ministro presidente! Passiamo agli... orsi. 

Lo Czar di tutte le Russi mangia, beve, dorme, 
fa il re e il papa. Così non c’è bisogno di concilia. 
zione Se stesse da meadeleggere un nuovo papa, stando 
sempre nell’ipotesi che il Padre Eterno ... la deli. 
beri, dichiaro che il mio voto lo do a Vittorie Em- 


manuele. 
* 


* è 
In Spagna pare che i gelati ... duri principiino 
a calmare quel gran ardore. Felici gli Spagnuoli, e 
infelici... i cafiò di Roma che non tengono i pezzi duri, 
* 


Sbarco nelle isole britanniche. . 

La regina d'Inghilierra ha compito il 34.° anno di 
regno... in verbis perchè in factis credo che non 
abbia regnato neanche 34 minuti. Meglio così, tanti 
fastidi di meno. 

Pe:ò bisogna convenire che ci vuol una donna per 
tenerlo ... duro tanto tempo ... lo scettro. Se Isa- 
bella avesse saputo fare ... forse l'avrebbe in mano 
ancora adesso. 

Eppure ne ha fatti tanti ... esclama il piccolo. Me 
l'ha pur insegnato Lei che era tanto fertile dal pro- 
durne perfino due all’anno!? 

Zitto malizioso e vieni meco che andiamo in America. 

I gesuiti anche là softiarono i vattolici ad attaccare 
i protestanti; ma siccome in America, il governo in- 
vece di canne da lavativo usa le canne di precisione 
i cattoliei furono 1i ‘evuti con una scarica. Venti morti 
e molti feriti ... che i gesuiti possono mettere sul 
loro conto corrente. 

Domando io se bruciarli ... non sia una gentilezza?! 


ARIE TI rem 


Le croci da cavaliere 


In questi giorni vi è una gara... per le croci. — 
Alcunì si lamentano perchè l'uanno data soltanto alla 
nazionale a cavallo, e altri come il signor Caramelli 
dicono «he le dolci parole del Re riuscirono più gradite 
della croce. 

È così melodica la lettera del signor Caramelli che 
quasi si direbbe che è un cantante. Se però in mu- 
sic: è armonico come nel far certe sentenze potrei 
quasi dirgli che ha sbagliato carriera. 

È giacchè sono sul calvario, si potrebbe sapere 
perchè il nostro amico, .. cuì per dire G. A. sia stato 
fitto cavaliere? Forse come luogotenente di stato 
maggiore? non credo perchè prima vi sarebbero i 
capitani. Prevedo una protesta in massa. 

Nussignore, risponde il piccolo, In protesta non 
possiamo accettarla se prima non risulta che i pro- 
testanti posseggono delle tenute da poter accogliere 
deguam.nte. .. il conte di Castellengo. 


Promozioni. 


Il commendatore Diumede Pantaleoni professore di 
mandibola, primo tromtune di mascella, inpeit .1e per 
la conservazione .. propria alla barba dello Spirito 
Santo è stato nominato Guardia vigilis în altis, per 
scoprire dai punti più culminauti gli avvenimenti che 
sucvedessero ne la pianura. : 

Ci dicuno che la sua prima esplorazione abbia riu- 
scito buon effetto. Egli vide un punto nero che de- 
lineavasi su monte Mario. Accorso sul posto, verificò 
che si trovava di fronte ad una mandra di somari che 
lo sulutarono in coro. Orate fratres! 
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Ella aveva creduto di folleggiare, di ridere, e io invece 
ero andato per farla diventar seria. 

Chi avea vinto? 

in quel momento il viso di Emma era velato da una 
tinta di dolore concentrato, l'aspetto, il contegno, la posa, 
tutto riveluva che una conversazione in quei termini non 
l’avrebbe sostenuta a qualunque costo. — Dunque vin» 
cavo io, i 

Conprendevo che soffriva, ma d'altronde non è che al 
prezzo del dolore che io avrei potuto raggiungere lo scopo 
pretissomi. Dunque doveo confortare la mia coscienza di- 
cendo : ll dolore purifica, e chi sa che ricordando il suo 
passato non lo paragoni, non lo confronti col sug presente, 
e se non può sciogliersi ormai da questa catena, almeno 
cerchi di ridurla ad un solo anello. Sirà sempre una ca- 
tena, ma più leggiera, Questo persioro tacitava la mia ti- 
ranuia morule su di lei, ond'è che sereno in viso col mio 
sigaro da 7 in borca, pendevo dal labbro suo. 

« lo nacqui a Trieste, mi d sse dopo avermi compen- 
sito del complimento con fugace sorriso, Se vi celo per ora 
il nome di wio padre, non abbiatevene a male, perchè mi 
obbligano gravi ‘motivi; vi dirò per altro che egli è tede- 
sco e che se io nacqui a Trieste si è perchè da 20 anni 
mio padre copriva una carica politicà in quella cjttà. Mia 
madre era figlia d’un avcocato di Vienna. ma 

on vi parlo della mis infanzia. La nostra famiglia tra 


Faten:» uso 
Seritta a mano, orata in nero la seguente, ricetta 
viene distribuita nelle case dalle gesuitesse. Marchese 
Baviera? la faccia stampare, così risparmierà la fatica 
e quel povero ... imbecille che le scrive; se mai 
desiderasse l'originale lo tengo qui a sua disposizione. 
Fra noi scomunicati ... dobbiamo aiutarci. 


RICETTA PER STAR BENE IN SALUTE 


Hudice di fede con viole di umiltà, Rose di pu- 
rita; assenzio di contrizione, c memoria della Passicne 
di Gesù Cristo. Mischia tutte le suddette cose con si- 
roppo di devozione ed acqua di lagrime di pentimento 
mettile a distillare al fuoco delle tribolazioni, e della 
pazsienea. e prendi questa medicina sera, e mattina 
che vivrai sempre în buona salute. ì 

Io scommetto che Lei marchese, preferisce un de- 
cotto ... di Frascati ... dica la verità? 
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Notizie italiane. 


Tutti i mali dell’Italia in questo momento stanno 
nel ministro delle tinanze che non sa dove trovare 
un locale adatto a sostenere il registro del debito 
pubblico. 

Ma se non gli va bene la Minerva, il tempio della 
pace, cosa vuole? Capisco che pesa molto... quel re- 
gistro; iv però a suo posto a quest'ora gli avrei ver- 
sato sopra due goccie di... petrolio e pui avrei detto 
che la causa sta nei... lumi. 

Povero Sella, prevedo che in mancanza di rimesse 
finirà nella stalla. Eppure # vederlo così quintino; 
non sembrerebbe che abbia delle velleità... da biel- 


lese? Che sia uno sviluppo epidemico del morbo di 
Cialdini ? 


TI 


Elezioni amministrative. 

Ho ripulito tutti quanti gl’istrumenti da fiato. Ho 
visto con dispiacere che Udescalchi è uscito di carica 
anche dal consiglio provinciale. Spero che non dnrà 
la causi a me, giacchè si vede proprio che la sorte 
istessa g.i è contraria! 

Difatti, ragionando seriamente, come porsono stare 
i ragazzi nel consiglio provinciale o comunale, dove 
si tratta di amministrare i più gravi interessi di una 
città qual'è Roma che ha hisugno assoluto di uomini 
pratici, energici e infaticabili? 

Mi dicono che il circolo Cavour tiri fuori un carro 
dorato carico di gentiluomini di corte. 

Li aspetto cul corno. E poi non mi vengano a con- 
tare delle questioni peraonali. 

Fra gli altri sarebbero raccomandati è membri fa: 
mosi del Consorzio nazionale. Quelli li appoggio an: 
ch'io perchè han dato prova di saperli maneggiare... 
gli affari. Arbib li..:sosterrà! — Diavolo! 


AI Procuratore Generale 
Signor commendatore Ghiglieri ? LL processo Plantulli 
contro Nicotera o Olescalchi per calunnie... va o viene? 


Che nelle guarentigie sieno dichiarati immuni anche i ba + 
roni e i principi? lo nun l’ho letto. 


Ultime notizie 


Il così detto cavaliere Arbib professore d'erba, fieno e 
biada non vuole che la guardia nazionale di Roma, si ac- 
cordi per le nuove elezioni. L'amico della co sorteria ha 
pura — il circolo Cavour ringhia, sbuffa 6 fa suonare 
'organe. — Le consuetudini di un pacse libero lo vietano, 
dice lui. Menzogna — impudente menzogna. Sicuro, nelle 
elezioni amministrative non s'interessino i cittadini, i primi 
cittadini di Roma, perchè i consiglieri li deve fare Arbib. 
L'ha incaricato Lanza di andarli a scegliere parte nel cir- 
colo Cavour e parte... nel ghetto. Certe sortite... mah! 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile, 
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i redditi proprii e lo stipendio abbastanza lauto di mio 
padre vivea, come capirete, in uno stato abbastanza co- 
modo e signorile. Noi abitavamo uno dei più bei palazzi 
di Trieste ed occupavamo tutto un piano, oltre ad un’am- 
io terrazzo dal quale si gedeva collo sguardo tutto quel 
bel mare e quel superbo panorama che vi presenta sempre 
il porto di Trieste. Le ore che io ho passato su 
razzo correndo coi miei fratelli e coi Ì 
che venivano soventi a farcì visita, non mi sono rim isti 
tanto impresse quanto una sera in cui la mia buona ma- 
dre (che passava per un3 delle più belle signore di Trieste) 
mi chiamò a sè. I particolari di quella scena li tocco ap- 
pena per non tediarvi, mu io li ho quà e quasi saprei dir- 
vi op tatero le gt e il ia: dei baci che la 
amma diede a me, p che ja le cpl, 
"Pio fratello Eprico RARA anno di me gra 
seduto per terra e procurava di divertire con vari gioche- 
relli Edvige mia sorella minore che allora cuntava'2 anni 
appena. Li governante vegliava con loro; mio padre sul 
suo seggiolone governativo fumava una grossa pipa. 
Fattumi due carezze, la maunma guardò miu padre che 
teneva l'occhio fisso sul mare, mi prese la testa fra le suo 
mani, mi baciò in fronte e mi disse: 
« Emma vuoi andare in convento? Una lagrima spuntò 
sulle sue ciglia ed io lasciai cadere la testa’ inerte sulle 
sue ginocchia. (Continua). 
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ELETTORI DI ROMA 


È giunta l'ora in cui siete chiamati a dar 
prove del vostro senno e della vostra intelli- 
genza. 

Grave, più grave, gravissimo è il vostro man- 

duto » importante, più importante, importantissi- 
mo è il compito che il paese vi affida. 
; Tutti gli occhi son rivolti a voi. Roma ha 
estremo bisogno di avere uomini, integri, onesti 
specchiati. La nostra città reclama ingegni chiari, 
provati, sperimentati, pratici. La Capitale del 
Regno in questo momento sente fame e sete di 
sublimi, alti, sommi e preclari ingegni. 

Saprete voi, o elettori, rispondere degnamente 
alla vostra missione ? Noi ne siamo certi. Cor- 
rete all’urna, Che il vostro voto sia libero e in- 
dipendente. A tale effetto procurate di concen- 
trare i vostri suffragi su questa nota che roi vi 
abbiamo manipolata per amore di ... brevità ... 
del paese. 

Sono 22 nomi che fanno per 44. Sono uomini 
superiori . . . agl’inferiori e contro i quali ca- 
dono le maligne insiuazioni del partito avanzato 
che sotto mentite spoglie... talazum, tatazum, 
tutazum quattro battute d'aspetto e poi . .. la 
marcia reale, 

Elettori | 

utste parole} anzi questi . .. paroloni che 
vi rivolgerà di certo il circolo Cavour sono troppo 
eloquenti perchè io vi aggiunga neppure un punto 
d'esc'amazione. I genii, i lumi... narì che ri- 
splencono in quel gruppo d’uomini che seppero 
fare l’Italia, che e col senno, e colla mano, e 
ogi piedì giunsero a compiere l’unità del nostro 
paese, sono troppo grandi e troppo noti per ri- 
chiedere maggiori spiegazioni. 

Sarebbe superflua la nostra lode perchè i loro 
meriti sono troppo conosciuti. 

L'uomo dell’Oceania che beve il vino e ri- 

getta l’acqua; 
' L'Ercole... da non confondersi con Ovidi, ma 
quello che è detto il non p'us ultra dei lotta- 
tori, quando ha fame. Il fenomeno dell’isola del 
Fuoco dove si cammina a piedi scalzi ser.za 
Lrumarsi ia pelle a meno che non vi cada sopra il 
sigaro acceso, sono un nulla al confronto delle 
rarità numismatiche del circolo Cavour. 


Voi, o Romani, non avite che a scegliore; 
affar di nieut: — ne scartate uno buono? recone 
un altro migliore. Ma perchè la vostra scelta 
possa tornare gradita alla grande maggioranza 
degli elettori, io vi guiderò nella cernita, io in 
persona. 

Ecco qua, al municipio succederà soventi volte 
di dare delle rappresentazioni colle marionette, 
Se il repertorio finora e:aurito non richiedeva 
che vestiario dl giorno, ciò non. toglie che 
d’ora innauzi non si debba ricorrere al teatro 
goldoniano. 


Sarà adu::que necessario il costume del ca- 
pello a barca con doppia punta, spadino di... 
cioccol.tte, parucca per la zucca, abito gallo- 
nato, cravatta bianca, fazzoletto collo stemma 
sormontato dalla cor.o,na. 


Chi meglio dei gentiluomini e cerimonieri di 
c.rte può riunire questi requisiti? 

Cosa imparta che non conoscano la regola del 
due, che siano digiuni d’'amministrazione, che la 
loro posizione sociale non permetta /oro di andar 
alle sedute, e se vi vanno che lascino fare dagli 
altri, perchè da bravi signori essi non hanno 
mai fatto niente? 


Purchè siano in costume quanilo si devono 
dare le rappresentazioni straordinarie... il resto 
lo faranno i fedi... uscieri del Campideglio. 

Questione di figura, di nome e di numero. A 
Roma ci vog:iono consiglieri degni della sua 
antica grandezza. 

Il principe A, il duca E, il marchese I, il 
coute O, il barone U — questo’ ci vuole — e 
se non bastano le vocali, si prendano le 22 let- 
tere dell’ alfabeto, Avremo un gruppo di alfabe- 
tici, ma nobili, ma gente che saprà stare per 
censo e per fortuna al livello dei loro antenati. 

L’amministrazione, l’igiene, i dazi, la nettezza, 
l’edilizia ? ma che? dice Bennicelli, per questo 
sì manderà il maggiordomo, il computista; che 
vi pare che S. E. possa abbassarsi a tanto? 

D'altronde sarebbe Lella che il gentiluomo, il 
cerimoniere, il cavaliere dovessero abbandonare 
il servizio delle... dame, dovessero mettere in 
tasca il vocabolario francese per venire al Cam- 
pideglio a discorrere di strade rali, di spaz- 
zatura, di gaz, di arqua potabile, e di dazi? Ma 
vi pae che si possano occupare di queste scioc- 
chesze ? 


Se vi sarà un ricevimento ufficiale, una com- 
media, un balletto, oh allora interverranno alla 
seduta e proporranno l'augento di spese; mi 
quando si tratterà di preventivi, di contra'ti, di 
stipulazioni, di bilanci, E.si lascieranno che lo 
staderaro eserciti lo sua finzione. 

Il pubblico sarà aggrava o dulle imposte, dalle 
tasso ? 

Cosa importa ? Non le pagano anch'essi le 
imposte , epperciò c' è da dire che soffrano la 
fame ? L’ abnigazione ci vuole, e Roma ha bi- 
sogno di essere guidata di nomini e... gregi e 
che si trovino al disopra della sfera comune. 

lettori di Roma! 

Non lasciatevi illudere. Il circolo Cavour che 
finora vi ha dato uomini che si resero celevri 
nella pubblica amministrazione, non verrà meno 
in que:ta circostanza in cui si tratta di com- 
pletare la compagnia ... delle marionette. 

Votate a occhi chiusi . . . la nota dei nobili 
ed illustri candidati che vi troverete in tasca. 
Così soltanto darete prova del vostro senno e vi 
renderete degni del vostro mandato. 


I nuovi uomini che voi avrete eletti saranno 
degni di voi, e won verranno meno . .. a loro 
stessi nella grand'opera ch: così degnamente prin- 
cipiata, e continuata dall’amministrazione pre- 
sente finirà . .. come Dio vorrà. 


Don Pirlone Figlio organo suppletivo del Cir- 
colo vegetale. 


P. S. — Il dottore Pantaleoni si raccomanda per 
essere sostenuto ... come consigliere provinc'ale, 

11 nome soltanto dell’illustre cataplasmista di Santo 
Spirito è arra del favore che incontra nel pubblico, 
Ne parleremo nel numero venturo; quando presente- 
remo la nota dei più o meno candidi candidati, 


Guardia Nazionale 

Dunque avremo anche i cannoni ? Benissimo - la 
cavalleria riceverà i remington, la fanteria per lo 
meno le carabine federali e così i preti putranno farsi 
un'idea prccisa dello stato delle cose. 

Ma con quale «lemento si fovn.eranno queste 4, 
compagnie d'artiglieria che la Libertà chiama dulta- 
glione? Se fisse possibile fare pochi passaggi di com- 
pagnia o meglio d'arma sarebbe bene. Meno scone 
quasso nelle compagnie. sarebbe poi deriderabile che 
agli ufficiali non venisse il ticchio di pa-sare come 
militi nell'artiglieria. Ho notato a questo proposito 


proposte delle varie corpo. 


DON PIRLONE FIGLIO 
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nia 
fer sviluppare l'idea 

della riforma nel vestiario 

ecclesiastico ha raccolto le 


“razioni, e si fa un dovere di 
presentare al pubblico Î. 


fig urini. 


I Cappuccini chiedono laboli-\ | Parfihi vogliono una Gli arrabbiati preferiscono | Zerbinotti tengo: 
zione della Tonaca per essere pelle di nptone per andare un’abito che ricordi la com: no duro per il giusta= 
| più spediti nel... camminare concordllol....... resto. pianta gendarmeria. cuore e maglia. 


Piccole riduzioni proposte da Un Conciliatore vota a favore n prete a SOLA MESSA man= | D.PIRLONE conchiude con un figue 
un’ avaro. | di PIERROT. tiene la vecchia idea. rino a foggia di BAGAROZZO. 


l’amico De Sanctis che da capitano ha deposto le 
spalline per passare in cavalleria. Questo spirito di 
varietà che non è lodevole, neppure in un Santo, non 
dovrebbe prendere troppo piede, perchè faretao tante 
vacanze nei quadri che non so quando saremo capaci 
di riempirie. 

Tant'è che in molte compagnie mancano moltissimi 
graduati, principiando dalla bella e 1. compagnia della 
1.a legione che da oltre 5 mesi è priva di furiere. 

Quel caro consigli» di ricognizione che ha rifor- 
mato i sani, e i robusti, e convalidati gl'invalidi, si 
vede chè è caduto in pisno, e completo letargo. 

Che sia il onso di mandar a riconoscere se il con- 
siglio di ricognizione sia morto ... seduta stante? 

Mi rincre«cerebbe... perchè dovrei piangere la me- 
moria del mio sempre caro Carocci che aspetta la 
croce da cavaliere. 

Fa troppo valdo... adesso. A proposito di croci, 
mi dicono che ne sia caduta una sullo stomaco del 
notaio Bobbio. Che sia una generazione di quelle del 
cav. Nicola? Aspetto i titoli... per registrarli. 

Per 

Mi rallegro poi col relatore del consiglio di disci- 
plina del 1.0 battaglione della 3a legione che lasciò 
radunare tutti quanti e poi col mas-imo sangue freddo 
volgendosi al e turbe che lo... ascoltavano disse: si- 
gnori mi son dimenticato di avvertire i rei. Se il 
presidente «del consiglio fogse stato furbo gli uvrebbe 
duvuto rispondere : 

Allora passi sul banco che principieremo da lei 
che è reo confesso e convinto. Iv nun ne capisco più 
niente. 


Li 
* * 


Finisco,., nella tomba, cioè sollevo la pietra che 
cor: il non mai abbastanza compi into Ionitore Ry- 
mano che tini di annegarsi nel Zevere. 

Lu sua ombra mi presa d'invitare gli abbunnati a 
voler... pagare le spese... del feretro che nun fu» 
ron» ligni tate vita durante, 

Cui morti non si scherza e io raccomando l'anima 
sua aì supersiiti. .. che avesseru qualche aggravio di 
coscienza, e 

Requi seat] 


La) 
* * 


Zitto, che ne dimenticavo una...di rigore. Alcuni 
ufficiali della 41 legione da me musicata sul cornetto 
l’altro giorno, mi scrivono che le mie note erano 
giustissime, che però avrei dovuto far \un eccezione 
per l’aiutante Sannipoli che si è semppe dimostrato 
attivo e zelante nella sua cmica. 

lv sono persuasissimo che l’aiutante Sa 
il suo dovere. Credo che lo facciano ai 

Prevengo però che quando il giorna 
cavarina ad un corpo morale qualunque 
non può fare eccezioni, del resto queste i 
una condanna agli altri. L'assieme, ho det 
che difetta, Speriamo sempre nell’... a 


Il Falconiere d’.rden 
Se è vero che legalmente la respuns 


ingiuria deve in parte ricadere sul pro 


2 IL LIBRO VERDE 
della Marchesa 
EMMA SANTA RO 


ovvero 
una stella oadento del mondo eleggi 


Romanzo a vapore in 6 ballute istrumenta 


La marchesa nel dire che avea lasciato c 
inerte sulle ginocchia della madre che le 
andare in convento, sospese il suo racconto 
mento. 

Erano trascorsi 12 anni da quella sera e 
questa volta era cadata inerte sì, ma non 
nocchia della madre, ma al rovescio, sulla sp 
poltrona. 

Era stanca, o ricordava forse che nessuna 
più ricevere la sua testa? 

Il torto non è mio: mormorò e s'ropicciard 
moto che le era abituale, s’ulzò e mi diss 
cambino posto. Passate sulla poltrona — vo 
comodo — io mi adugierò sul sofà. 

l» non facevo osservazioni, non parlavo p 
deviando discorso non m'nterromy esse la narra? 
alla poltrona ed ella vaccoltesi le vesti si stese sul sofà. 
piegando le ginocchia come una bambina che dorme, pusò 
11 capo sovra il cuscino destro, abbandonò negligentemente 
il suo braccio destro, pose il sinistro lungo il corpo, si 
musse tinque o sei volle e finalmente riprese: 

Avevo deci anni. Gioia era la mia via Il giorno per 
me nou aveva distinzione dalla notte. Felice nel sont 0, 
ero ‘elice allo studio, alla ricreazione. 

Mii nulla era venuto a turbare la mia mente. Una sola 
così però di un'anno soltanto «pesso mi richiamava lat. 
tenzivue sebbene per pochi istanti. Miu padre. Egli non 


campanaro di San Rocco nel passare la barca di Ca- 
ronte non può a meno di mandarla a fundo. 


Io son persuaso che se questo povero santo igienico 
dovesse sentire una milionesima parte delle giacula- 
torie che gli recita col cuore il pubblico del Corea, 
chiederebbe subito di essere collocato a riposo. 


TI male si è che quelle giaculatorie San Rocco le 
fa mangiar dal cane. Ma se io fossi il cane, a que- 
st'ora avrei morsicato la coda al parroco, e gli avrei 
levato la vuglia di rompere le scatole... all'umanità 
che geme sotto la protezione. ..di San Rocco. 


Ciò premesso come antipasto diamo due tocchi alla 
compagnia Marchi-Ciotti-Lavaggi, alla quale ho por- 
tato, secondo il preventivo. la mia contribuzione di. 
suldi 22 parì ...ad un foglio di carta da bollo. 


Mi duole il doverlo dire, ma fl repertorio se era 
troppo moderno per Roccacanuccia, non può neppur 
dirai che brilli di novità tali da attirarsi il concorso 
del pubblico romano che sarebbe accorso molto più 
numeroso a battere Ie manine alla Pia e poi brava 
Marchi, nonchè al simpatico Ciotti ed al resto della 
compagnia. 

E prova sia che al a/coniere d'Ardena il pub. 
bli<o era discreto. Perchè dunque non darci qualche 
produzione nuvva, tanto più che la stagione fu an- 
nunciata sotto forma di Zeclio brevi? 


Non lamentiamoci dunque. Variano i tempi e il 
pubblico vuol cambiar minestra specialmente quando 
il termometro è stazionario sui trenta, 


Bella è la stocin del Falconiere. Ottone rex, anzi 
imperatore della Germania ha una figlia che per caso 
(sembra impossibile ma quelcaso c'entra sempre) ama 
Aleramo, il quale Aleramo... viaggia con biglietto di 
andata e ritorno, Il re non vuole nuesto amore e 
manda Agnese in convento. E lei da brava monaca 
invece di pigliur il velo piglia il volo. .. coll'amante 
amato giovane che per valli, per prati e foreste a 
furia d'amore la comince in una montagna dove vi. 
vono agrestemente mangiando il pan nero e facendo 
dei bei... ragnzzi sotto la capanna. 


Passano molti anni. Ottone cala in Italia, ciò cha 
prova che gl’imperatori hanno sempre avuto la sia» 
ria di calare... o in un posto o nell'altro. 


Si dà una battaglia proprio nelle vicinanze della 
capanua di Alerano, 


Altro caso - Ottone resta ferito e vien ricoverato 
nella capanna di sua figlia. 3-° Caso .. tto. Si ri- 
coposcono, si perdona, sist 


6 col grado di... educanda. 
Ciò che vorrebbe dire coscritto, interposi io per eccitarla 
a piosegnire. 

1 primi giorni di convento furono per me una tomba: 
quella mia natura vivace, soffocata tutto d’un tratto, mi fece 
hventare cattiva, triste. Le mie compagne allegre e tran- 
quilte credendo di consolirmi. mi facevano rabbia. Io non 
ero nata per restar ristretta. 

Son persuaso, dissi in. 

Ella smr se, e ron'inuò: aveo bisogno di aria lihera, 
aveu bisogno di vedere i! are, il mio sole che appena 
spuntato veniva a iudorare le mie pupille. lo sentivo che 


del cuore e epntenni generali alla barba delle came 


pane di San Rocco. 

, La Marchi Pia sempre, fu brava e tanto più brava 
inquantochè il bombone non può dirsi dei più adatti 
al suo palato. 

Bravo Ciotti, bravo Ottone e tutti gli altri mine. 
rali d'ordine secondario, meno il bronzo. 

Noto che non è nu lavoro da arena, perchè obbliga 
l'artista a gridare come un'aquila e il verso del nostro 
amico non è soritto per essere deolamato. È musica 
di Bellini che non ha nulla di comune con quella di 
Pollajoli. 

Così conciso e insiem conchiuso, faccio tanto di cap» 
pello e vado allo Sferisterio per vedere quei quattro 
atalloni che stanno in piedi. 


Io ne conosco di quelli che stanno in piedi tutto 
l'anno. Ma bravo!!! i igisia 


n 


Una domanda. 


Prego i giurati che hanno ordinato al fiaco di la- 
scinr scappare il Diavolo mio amico dalla Corte d'Aa- 
sisie a mandarmi il loro tiglietto di visita per una 
prossima, possibile, eventuale... occasione. 

Nen si sa mai. Intanto mi rallegro del verdetto. 
In America non c'è legge sulla stampa e la stampa 
è molto più corretta della nostra. D'altronde più 
grosse si sballano e piò presto si perde il credito. 

» 


La Capitale per esompio invece di prendersela con 
quei 14 ragazzi, sedicenti stenografi municipali, se 
la prenle con Novelli, perchè la sua orazione fu co- 
porta dal clangor delle trombe. Cingolani? fammi il 
santo piacere, lascialo stare - tanto più che certi 
scherzi sono di mia esclusiva proprietà. Questo si 
chiama rubare il pine... ai fratelli. Pue fecum e fas- 
ciamola finita. Rispetta almen le ceneri.., 


Questa è fresca 


La rubo dal marchese Baviera. — Le Giuseppine colle 
Mari innine furono ammesse all'udienza del Papa, 

La signorina Emma Gulielmatti di anni 10 recitò una 
leggiadra piesia analuga alla circostanza solenne ed of- 
fri al Santo Padre una ricca palma da cui în ‘uovo dei 
frutti pendevano auree monete ecc. Mi fermo per dir in 
breve che il itono riuscì graditissimo al Papa. Anzi so da 
fonte sicura che ha detto: son giù contento delle monete 
che se ci fusse stato él frutto. Io sono convintissimo. E 
poi mi vengono a contare che delira? Deliro anch'io se 
gi portano delle palme colle auree monete. 


Telegrammi particolari. 


LINEA SVIZZERA 

hie non vogliono lasciarsi uccidere. I caccia- 
consumato tutta la polvere e non ne hanno 
e... per la coda. Madama Kanzler ha fatto 
p sotto la direzione dell’aiutante che passa 
) tiratore. Ma fecero fiasco, È giunto il fa- 
e di generale e marito. 

tà ha rotto. una scodella. Questa rottura mi- 
omplicazione nelle recentissime della Capitale. 


ci Giuseppe « Gerente Responsabile. 
R. Tipografia di Firenze, via S. Stpfano del Cacco, 21 


r la Ince e non per le tenebre, eppure caro 
due anni e 9 mesi fra quelle mura, 

he non ebbero il gusto di vedere due volte, 
l mio labbro. 

e veniva ogni domenica a trovarmi, ma le sue 
vano forse più triste la mia posizione. 

igeva e mi confortava. Ho compreso che ha do 
e nello staccarmidal suo fianco e che dessa pure 
subire il comando di mio padre, 

mì tolsero dil convento, mio padre era stato 
Vienna e credo si trattasse di passarlo nella 
eria del consiglio aulico imperiale. 


è certo si è che da un mese si trovava a 

he proprio nel giorno in cui io era rientrata a 

bva che la sua sulute nan era troppo buona, cià 

bi voleva dire ammalato. 

dre partì subito per Vienna, cosichè io restai 
ona di me stessa e della casa, quantunque mia 

Pesse affidato ogni cura alla governante, 


ratello era nel collegio di marina, per cui non 
con me che Edvige la sorella minore. Quel repen- 
mbiamento produsse in me un effetto straordinario. 
critto, come dite voi, diventai generale e qual fosse 
delle prime battaglie, vi dirò domanii. Sono stanca. 
suo occhio s'era rivolto al pendolo: — Era un’ora 
meno 5 minuti. M'alzai e volendo godera quei quattro 
minuti posi l’occhio sui ninnoli che vi erano sulla tavola. 
Una magnifica scatola dorata mi colpì Sollevai il coperchio, 
Era ripiena di 4 buocette d'acque odorose. Yollevai pig 
aslla boccette ed estrassi un ritratto. Ella me Io prese dol« 
cemente di mano dicendomi: Curioso! Lo conoscete? 

Sì — 8 il conte....si vede che gu annl..,. 

Zitto, mi disse, per carità. 

Le strinsi la mano. Pupo due minuti il principe X en- 
trava nella porta. Che precisione! dissi fra mo e mi al- 
loutanai, 


{Continua). 
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LA DIREZIONE DELLA CAPITALE 


Due mesi or sono trovandoci nell'ufficio della 
Capitale, 1° ormai samoso confidente dei gesuiti 
signor Schaeffer ci consegnava senza che noi 
ci sognagsimo di chiederlo, un certo processo Al- 
ciati o Alcioni promosso sotto il cessato governo 
perchè ne facessimo quell’uso migliore che ore- 
devamo nel nostro giornale. Preso quel sura 
terno stampato che infine ha nessuna impor- 
tanza, lo leggemmo e vi trovammo tali oscenità 
che gettammo quelle pagine fra le carte sporche. 

Oggi il signor Schaeffer si è sognato di ri- 
chiederci quel processo. Sebbene la direzione 
d'un giornale abbia tutti i diritti di non resti- 
tuire le carte che le vengono consegnate, ciò 
nullameno nci lo cercammo, ma finora disgra- 
ziatamente non l'abbiamo trovato. 

Il signor Schaeffer ci scrisse una lettera un 
pò insolente e noi stamane passammo dall’uffi- 
cio della Capitale ove trovammo il signor Son- 
zogno direttore della Capitale, il signor Luciani 
direttore del Ciceruacchio e il signor Schaeffer 
che con modi prepotenti e con epiteti ingiuriosi 
invel contro di noi. 

Ci stupimmo di questo procedere e prendemmo 
atto, e ad evitare una diatriba su quei te: mini, 
ce ne scendemmo le scale; quando il signor 
Schaeffer ci avea scientemente preceduti per 
tenderci un agguato ed abusando della sua forza 
materiale proditoriamente ci assalì vibrandoci 
alcuni colpì alla testa. Fortuna che la nostra 
è molto dura. 

Il signor Sonzogno dall'alto delle sue scale 
richiamò dolcemente il suo fido, ma non fece un 
atto per opporsi. 

Noi, in questo stato di cose, pensammo qual 
dovesse essere la condotta a tenersi, 

Con un uomo che fu confidente dei gesuiti, 
che quest'oggi è confidente del Sonzogno per in- 
gannare con storie e romanzi la pubblica opi- 
nione, con un individuo che va alla questura 
por ingannare le autorità sul conto nostro cer- 
cando di scaricare gl intrighi della Capitale; con 
un’essere che abusa della sua forza e proditoria- 
mente assale per una scala un uomo inerme e 
che non poteva aver tempo di neppure opporgli 
una canna di revolver, non vedemmo altra via 
che di consegnare quell’uomo ulla giustizia, per- 


chè si decida a punirlo secondo le leggi del no- 
stro paese e finalmente ordini la sun espul- 
sione dal territorio italiano ove gli uomini non 
fanno valero le loro ragioni coll’assalire prodito- 
riamente i liberi cittadini, 

Questo circa al signor Schaeffer ormai celebre 
troppo celebre e in Germania e a Roma. 

In guanto poi al siguor Raffaele Sonzagno 
proprietario della Capitale che tiene al suo fianco 
degli assalitori e che permette nelle sua camere 
che succedano di simili attentati da sicario, nuvi 
non sappiamo più come qualificarlo, 

Col resto egli si è guadagnato la patente del- 
l’uomo il più vigliacco. 

Una persona colta e civile che si confida, e 
che cerca da tale genìa i segreti che giovano 
all’interesse politico dei gesuiti è indegna di 
appartenere a qualunque società. 

Noi non abbiamo inveito mai contro il signor 
Sonzogno quando la pubblica opinione lo dichiarò 
con documenti la penna venduta del bastone 
croato. 

Noi che con Giovagnoli ed altri fummo nei 
primi tempi all’impianto della Capitale, avevamo 
compreso il suo carattere di permanente paros- 
sismo e lo compativamo se in tutti egli vedeva 
dei traditori, dei Jadri, delle spie, dei disonesti, 
perchè forse aveva diviso i suoi giorni con tal 
gente nella redazione della Gazzetta Austriaca, 
ed avea imparato a misurare il resto dell’uma- 
nità col suo metro speciale. 


Oggi però egli si è reso responsabile di un 
fatto talmente schifoso e vigliacco, egli che nel 
suo alloggio permette che si assalgano prodito- 
riamente le persone che credendo di trovare 
gente educata trovano invece del proprietario un 
servo che comanda il padrone e che si scaglia 
con modi che degraderebbero l’essere della più 
bassa feccia sociale. 


Oggi il signor Sonzogno non merita più che 
l’epiteto di vile dellafpiù bassa sfera. L'opinione 
pubblica deve sapere che il proprietario e diret- 
tore vero della Capitale RarraELE Sonzogno l’in- 
gegnoso pubblicista dei fiorini, delle lire e dei 
papetti è un essere che alla malizia intellettuale 
congiunge un’anima la più abietta. Un giorno 
consacrò l'ingegno all’ambizione. Oggi caduta 
la statua di creta non gli resta che l’adorazione 
del Dio quattrino. 


Non mi stupisco più di nulla. Ma mi stupirò 
sempre come un Cingoluni pubblicista d'ingegno 
o di mente cletta, e uomo di cuore, possa divi- 
dere la sua collaborazione con' un Schaeffer © 
possa mettere la sua psuna a disposizione di un 
Sonzogno, 


Noi preferiremmo morir... di fame, 
Costanzo CHAUVET. 
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Circa le medaglie commemorativo 


L'egregio marchese Carcano mi prega di dar posto 
ad una spa risposta per alcune linee inserie nella 
Capitale al suo indirizzo. 

Trattandosi di una questione della quale mi sono 
occupato, faccio un’ eccezione alla regola e pubblico 
la lettera del signor Carcano capo di una delle poche 
famiglie che abbiano în ogni tempo dato prova di vero 
patriottismo. 


La Capitale nel suo N. 294 si compiaceva scri. 
vere che il sig. Carcano (che sono io ) Presidente 
della commissione delle medaglie, ricusava d'accettare 
talune firme di buoni patriutti, e trminava colla non 
benigna insinuazione. Non facciamo commenti. Ma 
il commento lo farò io. 

In primis - non sono îo solo, ma tutta la come 
missione che delibera; în secondo luogo è a sapersi, 
che la commissione ha uua nota di oltre a 28 ot- 
timi cittadini, è quali, avendo preso purte alle pae 
rie battaglie nel 49 e 67 e desiderando di rilasciure 
attestati per gli altri, vennero personalmente a far 
riconoscrre è loro titoli e le loro firme; dappoiche la 
commissione non può conoscere tutti i fatti, tutti gli 
individui e l'autenticità delle loro soscrizioni. Se dun- 
que è due individui accennati dalla Capitale per ogni 
rispetto stimabilissimi, invece di recarsi a fare un 
insulso pellegolezzo in Via Cesarini, si fossero cone 
dotti al Campidoglio a fare quello che hanno fatto 
gli altri, essi si troverebbero nel numero degli ame 
messî ad attestare. 

Del resto sa il Dominicali , uno de’ reclamamti, se 
la mia famiglia limitavasîi ad una sterile ammira= 
zione in suo prò, quando egli era sostenuto în car- 
cere, e ferito; e quanto facevasi dalla mia famiglia 
quando îl mostrare commiserazione e simpatia ad 
un dante di casa Ajani, non era forse senca pe 
ricoli! ... 

Fatto così il commento, nen mi rimane che ringra- 
giavr Lci, signor Direttore della sua già progata cor- 
tesia cd a confermarmi 

Suo affmo 
Alessandro Carcano 
Casa 19 Luglio 1871 
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DON PIRLONE FIGLIO. 


Lasciami andare. 
acasa. ho paura delle disgrazie. 


SNGAGOO 
neo CAR ì ae SO #44, CRAS 
0h!...È un’inconvenienza sparare Maledetto fucile! Peibi è peggio diun mulo. 
all'improvviso. I 


cx No,se non lasci le palle Le fatiche della marcia. 


io mio! Cosa ai fatto!!! 
Tre punti in sei colpi!..... 


Adesso aggiungo due parole io. La commissione ha 
fatto benissimo, sebbene un pò tardi a verificare seru- 


polosamente i titoli. Se però si presentasse qualche 
attestato provenionte dalin Direzione della Capitale 
lo passi pure. perchè nelle pafrie battaglia quel Di- 
rettori ebbero una parto importantissima che in ogni 
vaso potranno farne fede il gonerale Bulgher . ... 
austriaco e il generale Beck «ei gesuiti. 


I Consorzio Nazionale 


» La Commissione del Comitato centrale del 
Consorzio nazionale, riunita in con- 
Siglio il 1° Luglio 1871, deplora che un pre- 
teso Comitato cinnidestino abbia, în suo no- 
me e fino dal 1866, raccolto denari in Roma 
senza averne avuto nessun mandato, e si me- 
raviglia ad ogni modo che le somme offerte 
dal etttadini romani non sinno state versate 
nelle casse del Consorzio. 


Sapete cosa è o lettori quella sinfonia per cornetto 
a squilli acutissimi ? 

Non crediate che l'abbia suonata io. No. Fu qual. 
che musicante molto più autorevole di me. 

Il principe. di Savoia Carignano, S. E. il conte Er- 
nesto Sulopis già presidente del Sonato, il conte di 
Sambuy ed altri professori di musica seria, classica. 

E cosa vuol dire quella cavatina ? Niente. Una 
sciocchezza. Si deplora che un preteso comitato clan. 
destino abbia abusato del nome del consorzio, abbia 
raccolto denari dai buoni romani, e poi si meraviglia 
cho questi denari siano volati ... Dio sa dovel per 
lo più i denari volano nelle tasche. 


In buon italiano qual sarebbe la traduzione libera 
di quel brano ? Alcuni sedicenti membri d'un comi- 
tato hanno raccolto delle somme e non sanno dare i 
conti, 


E inutile velare con termini più o meno compas- 
sionevoli la cosa. L'ordine del giorno votato a Turino 
è una pulente chiara e netta che si darebbe ad un 
gruppo di Cavalieri d'industria! 

Cantino, ballino, suonino, piangano e ridano, il 
senso è quello, Cavalieri d'industria. 

Ma chi sono ? dirà il pubblico. I nomi erano sul 
tavolo, i nomi erano espliciti nella relazione al prin. 
cipe di Carignano, i nomi hanno girato su tutti i 
giurnali dopo che Don Pirlone L'iglio li estrasse come 
i numeri del lotto. 

Una cosa sola resta a vedersi cioè, se la camera dei 
Deputati vorrà tollerare nel suo seno il presidente 
anima, factotum del preteso comitato clandestino avv; 
De Dominicis. Speriamo...,di sì, 

Povero Asvoli l'iceno quanto fosti piccino... nella 
tua eecltal. To ti rompiango | 

Iutanto s0 che il ministero si preparano varie croci 
da cavaliere. Dor chi? Per i membri. 

La Nuova Roma sarà incaricata di registrare il 
decreto, I br:vetti saranno . . filogranati e sortono 
dalla rinomate fabbrica Mt nagiesse e... e compagni. 

Iespice finem. 


PRA Vizi 


Teatri 


Siete stati sl Politeama? In caso contrario potete 
favo una scorsa, In l'ho fatta, perchè sull'avviso di 
martedì avevo visto il mio cappello che faceva da 
ombrello a tutte le miss, mistriss, lady e milady della 
brava... compagnia diretta dall’amico Davide. 

von Pirlone, pantomima. gi cosa chiuda il trat 
tenimento. Benissimo. L'ufficio del Don Pirlone sarà 
sempre quello di chiudere, e... dire che io avrei voglia 
anche d’aprire,.. se fosse possibile. 

Suonava la musica, — Miss... Luisa ballava un 
cegarilos colle castagnolas spagnolas. Se non avesse 
nome Luisa, venga a trovarmi chà rettifico subito. 
Dopo Luisa, nadama Margherita saltò, ford... e restò 
in piedi con fanto di bandiera tricolore, che continua 
a far effetto. Madama Margherita col crin disciolto 
salutò sorridendo, Sorridono sempre... le Margherite. 

Quindi vennero i cani e la musica andò d'accordo. 
Bel divertimento in parola d'onore. Un po’ lunghetto... 
Ol Dio...mi sentivo nna certa pressione sullo slo- 
maco —— forinna che venne fuori Godfroy, unico nel 
gencie e nella specie — spicca da terra certi salti 
sul cavallo a dorso nudo mentre va di carriera, che 
merita di essere visto e applaudito. 

Difatti una triplice salva coronò il sno lavoro, e 
il pubblico avrebbe continuato a battere le mani re 
non veniva funi un cavalier di sialla coll'avviso in 
legno: 

Ultimo divertimento 
Domani sera..... sicut era, 


Io presi campo per girar la pupilla e vidi alla mia 
destra l'onorevole Gadda ministro senza titoli e senza 
blasoni, ma con tanto di portafogiio. 


Tranquillo come un angelo ritornava dall'aver he- 
vuto una foglietta, Mi ricorderò di lui quando ci sarà 
la.... comune. Sulla sinistra c'è un mio amico che 
chiede all’onorevole (iadda se sia il cavaliore (irassi, 
Gadda risponde di no, quantunque la sua costituzione 
fisica... lo condanni. Ai nostri piedi, cioè sotto di noi, 
due maggiori simpatici della nazionale cav, Rioci e 
Del Grande che ha fatto benissimo a condurre la sua 
bella, bellissima consorte accompagnata dalla sorella 
Casalini che minaccia di toccare anche lei il super- 
lativo. Aspetto n darglielo quando sarà consorte, ciò 
che le auguro quanto prima. 


Sparsi e raminghi vedo il principe Pignatelli che 
salta la palizzata per far più presto, il duca Braschi 
che veglia sull’estrema destra, mentre l’amico Barberi 
attacca... sull’estrema sinistra una miss della com- 
pugnia che non so se minacci di diventar madame. 
L'orchestra s’avanza..... e finalmente Don Pirlone 
viene a chiudere il trattenimento. 

Mi ricordo che mia nonna quando mi conduceva 
al Circo di Davide, nel vedere quella pantomima escla- 
mava: come è vecchia! L'affare... succedeva venti 
anri fn. 

Basta, chiudiamo anche noi il trattenimento. Ri- 
cordi però la compagnia che ho dato querela... per 
inginria pubblica al mio riverito nome. 


La querela fu accettata, come quella di Alatri e 
Carpegna contro il Diavolo color di rosu che si è 


permesso di alterare dalla testa ai piedi i loro li- 
neamenti. 


(tiovagnoli mio, l'ho pur detto tante volte, — ba- 
stava prendere l'immagine di San Giacomo da Com- 
postella e otir nevi Alatri, applicando poi due basette 
a Sin Luigi quando era Gonzaga e non gesuita, tu 
avevi la figura dell’amabile conte Guido, 


A proposito, giacchè mi trovo all’ inferno, debbo 
chiederti per conto di vari amici, se continui la ras- 
segna drammatica del alconiere di Marenco... In 
caso affermativo mi pare che potresti furti prestare 
il libretto aalla compagnia e trascrivere addirittura 
tutto il dramma. Sarà meglio che ti lassi in pace, 
del resto sei capace di darmi un colpo di somaro. 


Cappellai. 


Che alcuni medici in Roma, della professione fac- 
ciano mestiere, ne ho in mano i documenti, che per 
non voler diventare troppo scandaloso, non pubblico. 

Ma santo Dio, queste piaghe bisognerà pure toc- 
carle col ferro rovente? I giornali Zerzuola non se 
ne occupano mai. La Libertà certe volte spigola, 
spigola quattro colonne, da mettere assieme più ca- 
voloni, volevo dir covoni, di quanti ne abbia raccolto 
Ruth nel campo di Boot, e non cerca maidi toccare 
certi abusi che pur {roppo affliggono la città. 

Per csempio, all'ospedale di San Ciiacomo si rico- 
verò un cappellaio affetto da una di quelle malattie 
che nella mia clinica si chiamano..... m0c0 culpa, 
Si capisco che queste malattie non danno diritto al 
socio di ripetere quella sovvenzione prescritta dai 
regolamenti particolari di ciascuna società. Ma il cap- 
pellaio ... mea culpa voleva assolutamente prendere 


questo sussidio c ricorse al medico per avere un cer- 
tificato... falso. 


Il medico trovò un mezzo termine: Adenite, ma 
l’adenito richiama un aggettivo e invece di adoperare 
l'aggettivo della dea compiacente aggiunse l'epiteto 
di strumosa. 


Chi cra il medico? Ortolani. — L'avrei giurato, E poi 
dice che lo calunnio sempre ingiustamente ! 

Perchè poi gli abbia rilasciato questo certificato 
non si sa. Le lingne cattive vogliono che il cappel- 
laio ave-se prothesso di coprire la testa ingeguosa 
del medico primario con un cappello... di felpa e... 
gratis, 

Di felpa ci credo, ma gratis poi... sarebbe troppo, 
diavolo! un professore di San Luoa!? 

Ad ogni modo lasocietà ha protestato, e io giro la 
cambiale al dottos Angelucci deputat» amministratore 
di quello stabilimento... adenitico. 


Bac bieri 


Dopo il cappello ci voleva la barba. Ed eccomi ai 
barbieri. Nel collegio di questi siguori c'è la ..., 
Comune. 

Principia male... cci rasoi! Dunque? questo statuto 
bisogna modificarlo perché vada bene a tutti. Come 


c'entrano Cosma e Damiano, la chiesa, la confrater 
nita, nello statuto sociale ? 


Da Lbiavi, vecchi padroni, un colpo di rasoio e fac. 


150255 


ciamo il contropelo a Cosmo e poi anche a Damiano. 
Ormai hanno la barba lunga! 


E poi quello statuto fu discusso in assemblea ge- 
nerale si o no? C'erano almeno die terzi di soci si 
o no? Pensate che lo stetuto è la bass della società 
e se principiate ad essere così concordi fin dal prin- 
cipio ci vorranno alivo che 22 anni prima di unirvi? 

Sagrifichinno dunque un pò di sapone; i giovani 
non mettano l’acqua tanto calda, che la stagione è 
già troppo fresca e facciamo in modo che la barba 
riesca unita e uguale. Non ci deve essere neppure 
un pelo, del resto sarò costretto a ritirare la parola, 
che cioò i barbieri sono eminentemente ... leggieri. 


Telegrammi Vaticani 


L'avvocato De Dominicis Tosti venne fatto tosto... 
commendatore di Gregorio Magno per aver letto la 
sinfonia al Papa. Il nuovo commendatore... magno ha 
dichiarato che continuerà a magnare... finchè potrà 
le polpette del Santo Padre. 

Il municipio ha aumentato lo stipendio all'avvocato 
De Jardin per compensarlo della maggior spesa... 
in cravatte nere. Bravissimo! 

La feccia dei curiali che alle parole di Sua San- 
tità: Non lo vedrò più io... il risorgimento; rinpose in 
coro: Lo vedrà lei — lo vedrà lei, fa data nell’uscire 
dal Vaticano una pagnotellu fresca, un’aringa e un 
papetto. ,. pel viaggio. Poverini! 

Il cardinale Patrizi ha caricato il cannone Ana- 
fema con doppia palla. Questa precauzione fu presa 
all’ancunzio del giornale L'Ateo. Il nome soltanto 
ha fatto venire la pelle d'oca a Sua Santità. 

Bisogna però notare ad onor del vero che Anto- 
nelli, Demerode e il generale dei gesuiti che erano 
presenti a quell’annunzio non si turbarono, anzi hanno 
scritto a Sonzogno di prendergli l'abbuonamento per 
un anno. 

Dimmi cosa leggi e ti dirò... chi sei, 

Se mancheranno dei collaboratori nell’Afeo... sa- 
premo dove mettere le mani. 


Guardia Nazionale 


1 L'amico Carocci questa volta m'aiuta e suona ad- 
dirittura un duetto al generale e al colonnello Gigli per 
il tiro. Così va bene e ti do un bel buffetto. 

Mentre Carocci esamina il tiro io ispeziono la corte 
d’Assisie e trovo, che il picchetto della guardia na- 
zionale o è disertat> in massa con armi e bagagli, o 
non è stato comandato. 

Mi rincresce che ignoro la legione, battaglione e 
compagnia del resto si capisco subito che non lo 
direi. 

Il bravo presidente signor De Lectis rinforzato dai 
codici in mancanza del Palladio ha tenute le sue 
sedute o la corte ha condannato al semplice carcere 
tre ragazzi che avendo bevuto non si ricordarono che 
il coltello è stato inventato per pelare le patate. 

TI comando generale dovrebbe mettere agli arresti 
il capo di stato maggiore o chi si è dimenticato di 
ordinare la guardia. 

Se poi quest’oblio fosse causa del bicchiere per 
circostanza attenuante, potrebbe numentare la pena 
d'un grado. 

Il presidente del tribunale non è contrario... a 
quest’applicazione che truva conforme ai codici della 
guardia nazionale istessa. 


Roma e la Città dell’acqua 


Questo e verò e si può giustamente esclamare: Abun- 
dantia in fontanibus tuis, Il sagrestino dei gesuiti è in- 
caricato di rivedere quel brano di latino. Io intanto os- 
servo che nella città dell'acqua mancano ai mortali di 4.a 
classe due sostantivi, anzi sostantivissimi che per farli non 
è necessario altro che un po’ d’acqua. Ghiaccio e bagni 
per la popolazione, in specie per le donne. Il ghiaccio es- 
sendo la privativa d’una società, mostruosità che non po- 
teva succedere se non sotto il governo del papa, noi mor- 
tali a piedi non possiamo goderne. Ma non sapete che è 
graziosa ? 


Se anche io in casa mia ho la macchina, nossignore non 
posso condensare una foglietta d’acqua. E se volessi fare 
degli esperimenti fisici? Niente affatto, bisogna esperimen- 
tare le pagnottelle, ma l’acqua no, iplinai c'è la società 
costruttrice che fonde l'acqua ed ha la proprietà unica di 
ricavare il ghiaccio. 

Ma, dico io, regge questo appalto che la fa a pugni con 
tutti i dinitti civili e borghesi? 

E per averlo sapete cosa bisogna pagarlo ? 

Due soldi alla libbra; ovvero sei soldi al chilogrammo. 
Principe Pallavicini... se le giro la cambiale posso sperare 
che non l’adaperi per accendere il sigaro? Ma questo Da 
Jardin che piglia 500 franchi al mese per andar dal Papa 
non si potrebbe corsultare? E i bagni? Ne parlerò que- 
st'altra volta perché non c'e più posto. 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
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